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Entra nella 
Green Zone 

Kaspersky Internet Security 2010. 



La nuova versione di Kaspersky Internet Security 2010 protegge voi e la 
vostra famiglia in ogni momento, mentre navigate in Internet per lavoro, 
gioco, shopping o banking Online. 

Con Kaspersky Internet Security 2010 oggi potrete finalmente entrare 
nella Green Zone, rendendo Internet un posto più sicuro 


Protegge dal Cybercrime e dal furto d'identità 

Include le nuove ed esclusive tecnologie Anti-Virus Kaspersky 

Garantisce una protezione sempre attiva* 

Mantiene il funzionamento del PC veloce ed affidabile 

*Protegge da virus, spyware, Trojan, worm, rootkit, botnet, attacchi di hacker, phishing, spam e altro. 
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Compra online: www.kaspersky.it 
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Internet 
Security PR° 


Internet 

Security 2 


btfo 


È nata la soluzione di sicurezza avanzata per Internet. 

Trend Micro Internet Security è una soluzione leggera ma potente per la protezione 
completa della rete domestica. Monitora tutti i punti di accesso al sistema (connessione 
Internet, reti wireless, unità di memoria USB ecc.) e individua le minacce prima che 
possano attuarsi. Consente di autenticare i siti Web e di proteggere gli acquisti online. 
Con Trend Micro, la protezione del sistema è totale! 

Versione di prova gratuita disponibile per il download: 

www.trendmicroupdate.com/it 
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Very 
Hot Spot 



5 gennaio - 19 gennaio 

NUMERO 254 


Chi è solito 
recarsi all’estero 
di tanto in tanto, 
magari semplicemente per trascorrere al di là 
dei confini italiani qualche giorno di vacanza, 
conosce bene il piacere di trovare un hot spot 
Wi-Fi del tutto libero, magari proprio là, dove 
meno te lo aspetti. A dirla tutta, se provieni 
dall’Italia, l’hot spot libero non te lo aspetti 
proprio da nessuna parte. Non in un piccolo 
caffè nel centro di Parigi, non su una spiaggia 
deserta, non in una microscopica pasticceria 
su un’isola del Mar Baltico, ma neppure in 
Times Square a New York o in una libreria di 
Praga. E invece là c’è. Per essere più precisi, 
c’è dappertutto, tranne che qua. 

Con la consueta lungimiranza che ci caratte¬ 
rizza, noi italiani abbiamo cominciato a vivere 
in uno stato di semilibertà vigilata sin dal 
2005, quando il Decreto Pisanu stabilì una 
clamorosa stretta burocratica per i gestori di 
punti di accesso pubblici ad Internet e per gli 
utenti che avessero voluto usufruirne. Da allo¬ 
ra i primi debbono farsi autorizzare dalla 
Questura, mentre i secondi devono farsi iden¬ 
tificare, carta d’identità alla mano, e vedere le 
proprie generalità trascritte (e conservate) in 
un apposito registro. Nella insondabile mente 
di coloro che lasciarono che il decreto si tra¬ 
sformasse in legge (votata con contributo rigo¬ 
rosamente bipartisan), c’era l’idea di contra¬ 
stare il terrorismo, partendo dall’assunto che 
frange armate di rivoluzionari avrebbero 
potuto servirsi proprio di punti d’accesso pub¬ 
blici alla Rete per coordinarsi, rimanendo al 
contempo nel più assoluto anonimato. 

Eppure, guarda caso, pur nel pieno della 
“guerra al terrore”, a nessun altro paese occi¬ 
dentale (USA compresi, ovvero quelli del 
durissimo Patriot Act) era mai venuta in 
mente una simile “pensata”: ma neppure que¬ 
sta circostanza riuscì ad instillare il benché 
minimo dubbio nei nostri politici, evidente¬ 
mente illuminati da conoscenze o entità supe¬ 
riori. 

Ora, va da sé che identificare tutti quanti, in 
qualsiasi circostanza, e, magari, in modo pre¬ 
ventivo, possa in qualche modo contribuire a 
contrastare svariate forme di abuso o di viola¬ 
zione della legge. Ma è altrettanto pacifico 
che farlo indiscriminatamente significa snatu¬ 
rare le regole della convivenza democratica. 
Che, guarda caso, è proprio l’obiettivo di ogni 
forma di terrorismo. Di qui la necessità di 
valutare con estrema attenzione l’effettiva 
necessità di ogni forma di controllo e il suo 
impatto sulla società civile e sullo sviluppo 
economico. Cosa che sicuramente non è stata 
fatta in questa occasione. L’unico effetto 
misurabile del Decreto Pisanu è stato quello 
di aggravare il digitai divide nel nostro Paese 
(disincentivando la creazione di infrastrutture 
wireless), diminuirne l’appetibilità turistica 
(perché quelli che vivono in paesi civili si 
aspettano di vivere nello stesso modo anche 
quando vengono da noi) e rallentare l’intero 


comparto della “mobilità” (che oramai 
vive solo di esose chiavette telefoniche). 

Oggi, come è prassi, tutti gli artefici di que¬ 
sto capolavoro giuridico si dicono improv¬ 
visamente pentiti. Ora che si può comincia¬ 
re a quantificare i danni prodotti dal prov¬ 
vedimento (mentre i vantaggi rimangono 
nella fantasia dei fan dell’identificazione 
tout court) lo stesso Pisanu definisce “ana¬ 
cronistico” il proprio decreto, come se nel 
frattempo fosse cambiato qualcosa nel 
panorama della sicurezza italiana, come se 
oggi il rischio terrorismo fosse inferiore 
rispetto a quello del 2007, quando il decreto 
anti Wi-Fi veniva prorogato di anno in 
anno in maniera del tutto acritica. 

Operazione, che, va detto, potrebbe ripeter¬ 
si anche per il 2010, con i solito codicillo 
inserito strategicamente nel consueto 
Decreto Milleproroghe (che mentre scrivia¬ 
mo è ancora in bozza). 

Eppure di ragionevoli dubbi sull’opportuni¬ 
tà di un simile provvedimento ce ne erano, e 
ce ne sono. D’altronde a nessuno verrebbe 
mai in mente di identificare il mittente di 
una lettera (anche se potrebbe essere mina¬ 
toria, ricattatrice, ingiuriosa, diffamatrice o 
contenere un “pizzino” indirizzato a un 
pericoloso latitante mafioso), così come non 
c’è un posto telefonico pubblico in cui venga 
richiesto all’utente di esibire un documento: 
il Decreto Pisanu addirittura distingue spe¬ 
cificamente, sottolineando come le prassi di 
identificazione non siano richieste per il 
traffico voce. Come a dire che i terroristi 
possono coordinarsi a voce, ma non tramite 
e-mail. E poi c’è la grande ipocrisia... Che 
senso ha porsi il problema dell’identificazio¬ 
ne univoca di chi utilizza hot spot pubblici, 
quando lo sport nazionale italiano (in realtà 
internazionale) è diventato quello di sfrutta¬ 
re le connessioni Wi-Fi private altrui all’in¬ 
saputa del titolare, colpevole di non averle 
protette adeguatamente? Senza contare che è 
noto a tutti - sicuramente a chi abbia una 
reale intenzione di delinquere - il fatto che le 
protezioni WEP (obsolete ma ancora diffusis¬ 
sime) applicate sul router Wi-Fi di casa pos¬ 
sono essere aggirate da chiunque in una tren¬ 
tina di minuti, con uno sforzo minimo. 

Ora, stante questa situazione, solo un terrori¬ 
sta partorito dalla mente di Walt Disney 
potrebbe essere messo in difficoltà dal 
Decreto Pisanu. 

Il fatto incontrovertibile è che questo decreto 
ha avuto sull’informatizzazione e sullo svi¬ 
luppo delle comunicazioni del nostro Paese il 
medesimo, geniale effetto che il DRM ha 
avuto nel settore della musica: come quello ha 
affossato l’industria di riferimento, vessato i 
clienti onesti e paganti e fatto fare due grasse 
risate a chi pratica la pirateria come mestiere, 
questo può giusto infastidire il comune citta¬ 
dino, lasciando al delinquente il gusto di aggi¬ 
rare l’ostacolo. 

Andrea Maselli 
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Numeri a colori 

Come realizzare i grafici a superficie 
tridimensionale con Excel 


Bookmark sempre 
a disposizione 

Sincronizzare i Preferiti per poterli 
utilizzare da qualunque postazione 


M/HAM 

BAS T 


x 


XVI 


XX 


a passo 


Ricerche ripetute 
(e federate) 

Prendete confidenza con il nuovo sistema 
operativo di Microsoft,Windows 7, partendo 
da una delle novità più interessanti 

Imparare le lingue su Internet 

Grazie a Livemocha è possibile seguire dei corsi di lingua 
facili e gratuiti direttamente on-line 

Il fascino del bianco e nero 

A volte i colori non sono il valore aggiunto di una foto: 
ecco come toglierli con GIMP 

Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene i 
e i vostri programmi 


sistema operativo 


Angolo del tecnico 

Tùtto il calore che c’è 

Il dissipatore della CPU è un 
componente fondamentale del 
computer. Proprio per questa 
ragione, se non fa il suo dovere 
è indispensabile sostituirlo 
prontamente.Vi spieghiamo 
come procedere. 

Software 

Excel... con filtro 

I segreti per passare al vaglio i dati 
con Excel, visualizzando a schermo 
solo quello che volete voi... 

E come lo volete voi! 


Internet 

RCA nella Rete 

Spendete troppo per la vostra polizza 
auto? Provate a farvi un preventivo 
presso gli operatori che veicolano la 
loro offerta attraverso Internet. Noi 
vi diciamo tutto quello che dovete 
sapere per farlo in tutta sicurezza. 


Questione 
di memoria 

Aggiungere memoria RAM è un modo semplice e 
poco costoso per migliorare le prestazioni del nostro 
computer,mantenendolo al passo con le richieste 
(sempre più esose) dei nuovi sistemi operativi e dei 
programmi applicativi.Ma come orientarsi nella 
babele degli standard e dei formati? 
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Lettere Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 

Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'Indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o,tramite posta ordinaria,ad Acacia Edizioni, 
Computer Idea, Via Riccardo 
Lombardi, 19/4-20153 Milano. 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 


Per richieste di arretrati o per eventuali reclami potete rivolgervi 
al numero 0257429001, oppure scrivete all’indirizzo 
e-mail abbonamenti® acaciaedizioni.com 


I complimenti 
di Paolo 

Salve, 

prima di tutto vi ringrazio per il 
vostro lavoro. In qualità di 
utente “base” di PC, sono uno di 
quelli che lo usa per scopi 
professionali (tanto), ma anche 
per svago (poco). Lo considero 
un utilissimo e avanzatissimo 
elettrodomestico. Non certo il 
centro della mia esistenza! 
Probabilmente anche voi vi 
renderete conto che molti di noi 
pensano che le macchine siano 


“intelligenti”: per esempio, che le 
gomme delle auto si gonfino da 
sole, che i filtri delle macchine 
per lavare non si riempiano mai e 
che, ovviamente, quando il PC 
non funziona bene “sta 
sbagliando”. Per non dire del 
fatto che il computer si riempie 
di malware da solo, e che i 
manuali d’uso siano uno spreco 
di carta e di tempo. Un altro 
esempio: la maggior parte delle 
persone che conosco ignora la 
funzione “zoom” e lascia le 
dimensioni di programmi e file 




NEL PROSSIMO NUMERO UN CD-ROM 
CON 6 PROGRAMMI COMPLETI E GRATUITI! 


In allegato al prossimo numero di Computer Idea 
(numero 255, in edicola dal 20 gennaio) troverete un CD-ROM 
con 6 programmi completi e gratuiti, 5 software in prova 
e il Passo a Passo video di Microsoft Word 2007. 

Non perdete Computer Idea255 con CD-ROM a soli 2,30 euro in più! 


Mag» 

Video easy VO£ 

Sarà comunque possibile acquistare la rivista senza nessun allegato, al solito prezzo. 




1 # 

Primo piano 


TVe... Samsung 


Gentile redazione, 
vorrei sottoporvi una 
serie di problemi che ho 
riscontrato nell’acquisto di un 
telefonino, un Samsung GT- 
S5600, sperando che almeno 
voi mi siate di aiuto. Primo 
problema: inserisco la SIM 
dell’operatore Tre con il quale 
avevo appena sottoscritto un 
abbonamento e aspetto (inva¬ 
no) che mi arrivino gli SMS 
per la configurazione: sia per 
connessione Internet, sia per 
gli MMS. Passano i giorni, le 
settimane; passa un mese, 
niente. Mi rivolgo al rivendito¬ 
re con il quale avevo stipulato 
il contratto: mi dice che avrei 
dovuto continuare ad aspetta¬ 
re, o altrimenti mi sarei dovuta 
collegare al sito per configura¬ 
re il telefono. Gli faccio presen¬ 
te che stavo pagando un servi¬ 
zio e non ne stavo usufruendo. 
Mi risponde che non è un pro¬ 
blema di Tre, ma di Samsung. 
Mi collego al sito di Tre per la 
configurazione; mi accorgo che 
il modello del mio telefonino 
non è presente nell’elenco dei 
modelli Samsung per la confi¬ 
gurazione. Mi collego al sito di 
Samsung e mi accorgo che per 
la configurazione del mio tele¬ 


fonino non è presente l’opera¬ 
tore Tre. 

Mi armo di buona pazienza. 
Chiamo il numero dell’assi¬ 
stenza di Tre e l’operatore mi 
dice che non è un problema 
loro: è Samsung che non gli ha 
inviato i parametri inerenti a 
quel modello per la configura¬ 
zione. Invio varie e-mail e, 
dopo tanta insistenza, mi invia¬ 
no dei parametri per configu¬ 
rarlo manualmente. Parametri 
errati. A questo punto cerco di 
mettermi in contatto con il 
centro assistenza di Samsung. 
La risposta è sempre la stessa: 
il problema non è loro ma di 
Tre. Insisto ancora per telefono 
ed e-mail, quindi anche 
Samsung mi invia i parametri 
per la configurazione manuale. 
Errati anche questi. 
Considerando che sono una 
persona tutt’altro che arrende¬ 
vole, cerco di attrezzarmi per 
risolvere i vari problemi. Dopo 
varie ricerche e diversi tentati¬ 
vi, riesco a configurarlo 
manualmente. 

A questo punto sorge un altro 
problema: non riesco a visua¬ 
lizzare i video di YoiiTuhe. 
Parte la connessione, ma si 
blocca subito. Ya considerato 



come le trova, appiccicandosi 
allo schermo o allontanandosi 
con la sedia. E non parlo della 
funzione CTRL più rotella del 
mouse (che anch’io ho scoperto 
grazie a voi), ma anche ignoran¬ 
do la cifra in percentuale in 


basso a destra, nel caso di Word 
e dei programmi Microsoft. 
Sembra impossibile, ma giuro 
che è vero! Rendere obbligatorio 
per legge l’uso della vostra 
rivista negli uffici e nelle scuole 
probabilmente non si può fare. 
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che il modello del telefonino 
prevede già l’icona di 
YouTube tra i servizi predefi¬ 
niti. Richiamo il servizio assi¬ 
stenza di Samsung. 
L’operatore mi dice che per 
poter visualizzare 
i video devo necessariamente 
scaricare sul telefonino il pro¬ 
gramma Flash Lite. Mi accor¬ 
go che il programma è previsto 
per i telefonini con sistema 
operativo Symbian e 
Windows, nessuno dei due è 
compatibile con il mio telefoni¬ 
no: il mio monta un sistema 
operativo proprietario. 
Richiamo l’assistenza: l’ope¬ 
ratore non sa aiutarmi. 
L’unico consiglio che può 
darmi è quello di mettermi in 
contatto con l’assistenza 
Adobe per capire se esiste un 
programma studiato apposi¬ 
tamente per il mio cellulare. 
Gli faccio notare che il proble¬ 
ma è loro, e che è di loro com¬ 
petenza risolverlo. 

Invio altre e-mail: l’unica 
risposta che ricevo è che il 
prima possibile si metteranno 
in contatto con me. 

Bugie: sono passati più di tre 
mesi, è il problema non è 
stato risolto. 

Una cosa è certa: non acqui¬ 
sterò più nessun prodotto di 
Samsung. 

Scusatemi se sono stata lunga, 
ma ritengo che certi disservizi 
debbano essere denunciati. 
Cordiali saluti. 

Anna Maria Bianco 

Abbiamo prontamente girato 
questa e-mail a Samsung e 
attendiamo un loro riscontro. 


Quindi, in nome della 
“categoria”, se fosse possibile vi 
chiederei di “ripetere” ogni 
tanto gli articoli e i suggerimenti 
base, anche per neofiti (se 
trovate errori in questa mia è 
perché non riesco a far 


funzionare come si deve il 
correttore di Openoffice.org!). 
Certi della Vostra comprensione, 
un caloroso saluto. 

Paolo 


Gentile Paolo, 

grazie per la passione con cui ci 
segui. Accontentare tutti, visto che 
fortunatamente siete così tanti, non è 
facile. Ma facciamo (e faremo) del 
nostro meglio! 

Il mancato 
rimborso 
di Fastweb 

Spettabile redazione 
di Computer Idea, 
sono un vostro assiduo lettore. 
Complimenti per la rivista: 
migliora sempre di più con il pas¬ 
sare del tempo. Scrivo per 
rispondere al signore Salvatore, 
la cui lettera, intitolata “Un 
plauso per Fastweb”, è stata pub¬ 
blicata su Computer Idea N. 246. 
Sono stato un abbonato Fastweb 
dall’ottobre 2008 al giugno 2009. 
Dal punto di vista delle prestazio¬ 
ni non sono rimasto affatto soddi¬ 
sfatto dal servizio, molto più lento 
di quello che si vuol far credere 
(20 Megabit in realtà erano mas¬ 
simo 2-3!): questo è stato accerta¬ 
to tramite siti rintracciabili digi¬ 
tando “test velocità adsl” su un 
motore di ricerca come Google. 

In più, prima della sottoscrizione 
del contratto, i centralinisti di 
Fastweb omettono di dire che 
sono disponibili solo tre indirizzi 
IP, cioè solo tre PC si possono 
connettere a Internet tramite il 
servizio Fastweb. 

Ma i problemi veri sono giunti 
dopo la chiusura del contratto. 
Secondo la prassi, ho inviato una 
raccomandata con ricevuta di 
ritorno a Fastweb per rescindere 
il contratto un mese prima della 
scadenza, tanto è vero che mi 
hanno contattato per propormi di 
continuare a un prezzo inferiore. 
Risposta negativa da parte mia. 
Quindi a fine giugno termina il 
mio contratto. Il primo lugbo 
restituisco il router che Fastweb 
mi aveva dato e della cui restitu¬ 
zione ho la ricevuta. 



Dovevo loro quattro mesi 
di costo attivazione 4,99 
euro per quattro mesi 
fa 19.96 euro, più 49 
euro per la Legge 
Bersani: al massi¬ 
mo 69 euro. 

Invece dal mio 
conto, a fine 
luglio, vengono 
prelevati 93,76 
euro, senza alcuna 
spiegazione. 

Comincio a telefonare 
al numero 192.193. Ahimè 
scopro che il mio indirizzo e- 
mail di Fastweb non funziona, né 
esistono numeri telefonici sul sito 
da contattare. Infatti vorrei sape¬ 
re come ha fatto il vostro lettore 
a contattare telefonicamente il 
direttore commerciale di 
Fastweb: sarebbe più facile con¬ 
tattare il Papa! Comunque, dopo 
varie peripezie e acrobazie, trovo 
finalmente un numero per i 
reclami (02/45400126). Spiego il 
mio problema, non mi sanno 
dare una risposta chiara ed esau¬ 
stiva. Richiamo dopo un mese, 
stessa cosa. Dopo un altro mese, 
ricevo una lettera: dopo un elen¬ 
co di conti assurdi e inspiegabili. 








su 



Fa,aÌ °Aoi ia ' 

della tecn s 

,-bo* 




e tlZ a 

\W CÌ 


di Gianluig' 


B°' v 






mi riconoscono un risarcimento 
di 15 euro: somma che mi devo¬ 
no pagare entro dicembre 2009 
(avete capito bene!). Mi dispiace 
ma questa non è un’altra “fru¬ 
strazione da comprendere”: è un 
avvertimento per gli altri letto¬ 
ri/utenti. Attenti a Fastweb! 
Distinti Saluti. 

Lorenzo Rossi 

Come vuoi, Lorenzo. Niente 
comprensione. Pubblichiamo a 
beneficio di tutti. Anche di Fastweb, 
nel caso (e non sarebbe male) 
volesse dire la sua. 



Mandateci i vostri scatti! 


Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 
insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 
in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge'.' 
Inviate le vostre foto a Computer ldea,Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano, oppure via e-mail a 
gianluigi.bonanomi@computer-idea.it - ' ' 
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News 


< Hardware > 


a cura di Lorenzo Cavalca 


Piccolo (quasi) 
come una Spiga 



MILANO - Si chiama Spiga il minuscolo 
netbook realizzato da Sagemcom che 
abbina alle dimensioni di un MID le fun¬ 
zioni tipiche di un piccolo portatile. La 
configurazione hardware del dispositivo è 
imperniata sul processore Atom Z510 da 
1,1 GHz, chip grafico integrato Intel 
Poulsbo, disco SSD da 8 Gb, un lettore di 
schede microSD e 512 Mb di memoria. 
Nonostante le dimen¬ 
sioni lillipuziane (158 
x 94,1 x 18,6 mm) e 
un peso di soli 315 
grammi, il computer 
sfoggia una tastiera 
QWERTY, ha un dis¬ 


play da 4,8 pollici e monta il sistema 
operativo Windows Xp. Spiga è inoltre 
compatibile con la tecnologia Bluetooth e 
permette di navigare in Rete grazie al 
supporto per le connessioni Wi-Fi, 

UMTS e HSPA. Il mini netbook è in 
vendita però a un prezzo piuttosto 
salato: 499 euro. Per informazioni 
www.sagemcom.com. 
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_ Fcicebook censurato in Vietnam 
Il noto portale di social secon do le 

milione di utenti. 

_ Eorostotboafailbroodbond.tatono 

in Italia di pessima ■ 39% (o è 

quelle europee) 


< Copyright > 


Hadopi in salsa spagnola 

MADRID (Spa) - La politica francese contro il P2P fa proseliti. La 
scelta del governo Sarkozy di combattere la pirateria on-line con 
misure drastiche (l’espulsione degli utenti dal Web decisa dalla 
magistratura su segnalazione dell’autorità Hadopi) piace alle istitu¬ 
zioni di molti paesi europei e a quelle spagnole in particolare. Il 
Governo Zapatero ha infatti approvato un disegno di legge battez¬ 
zato “Legge per un’economia sostenibile” nel quale si prospetta la 
creazione di un organo amministrativo (“La Commissione della 
libertà intellettuale”) deputato non a espellere i cittadini che si 
scambiano on-line file piratati, ma a oscurare i siti che fungono da 
supporto ai network P2P o che permettono di scaricare materiale 
contraffatto. Si tratta di una soluzione certamente diversa da quel¬ 
la adottata in Francia, ma che in Spagna ha scatenato comunque 

un bel putiferio. Si con¬ 
testa in particolare che 
la legge assegni poteri 
di polizia a un ente 
amministrativo in grado 
di chiudere un sito 
senza l’intervento della 
magistratura ordinaria. 
Evidentemente sulla 
base dell’assunto che 
il diritto d’autore sia 
superiore a quelli 
fondamentali 
del cittadino... 


< Cellulari > 


Lo smartphone 
secondo Samsung 

MILANO - Sarà 3 Italia a commercializzare il CorbyPro (noto anche come GT- 
B5310), Tultimo terminale evoluto prodotto da Samsung. Si tratta di un telefono dedi¬ 
cato alla fruizione di contenuti multimediali, visualizzabili sul display touchscreen da 
2,8 pollici. Oltre a permettere la riproduzione di video (DiVX e MPEG4) e brani 
(MP3, AAC e WMA), il cellulare 



supporta la videochiamata e, tra¬ 
mite i widget preinstallati, con¬ 
sente di accedere ai social net¬ 
work Facebook, MySpace e 
Twitter. La dotazione hardware 
del terminale è completata da una 
modesta fotocamera da 
3 Megapixel, da una bella tastiera 
estraibile QWERTY e dalla com¬ 
patibilità con Wi-Fi, UMTS e 
HSDPA. 3 Italia offre il telefono 
a 249 euro oppure attraverso la 
formula del comodato d’uso che 
prevede un’ una tantum da 0 a 99 
euro e la sottoscrizione dell’offer¬ 
ta “Scegli 3 New Ricaricabile”. 
Per informazioni www.tre.it 
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<Internet > 


IN BREVE... 


Sanzione 
per Fastweb 

ROMA ■ L’Agcm, Autorità 
garante della concorren¬ 
za e del mercato, ha 
inflitto 60.000 euro di 
multa a Fastweb per 
pubblicità ingannevole. 
Nella promozione di 
alcune tariffe ADSL 
e in fibra ottica l’operato¬ 
re avrebbe fatto credere 
agli utenti di poter 
navigare a velocità supe¬ 
riore a quella in effetti 
raggiungibile. 


< Hardware > 


< Hardware > 



Ecco riPad 


CUPERTINO (Usa) - Lo sviluppo del tablet 
PC di Apple sta avanzando senza che la Mela 
lasci trapelare alcunché sulle caratteristiche 
del computer. Ci ha però pensato la società di 
ricerca IDC a svelare alcune peculiarità del 
dispositivo. Secondo l’azienda il prodotto sarà commercializzato 
entro giugno 2010 e avrà il nome di iPad. Il computer sarà dotato di 
un display di 10 pollici e si presenterà come una sorta di “tavoletta 
multiuso” che potrà essere impiegata per vedere film, leggere e- 
book, navigare in Rete e giocare on-line, stando comodamente 
seduti sul divano. Secondo altre indiscrezioni il prezzo di lancio del 
modello base dell’iPad sarà di circa 500 dollari, mentre quello della 
versione top di gamma si aggirerà intorno ai 1.000 dollari. Apple al 
momento non ha smentito né confermato queste informazioni. 


Il multifunzione 
professionale 



i—- 




I multifunzione dominano già da tempo il mercato 
della stampa domestica, ma da qualche tempo stanno 
crescendo rapidamente anche nel segmento professio¬ 
nale: sono sempre più usati in particolare dai piccoli 
gruppi di lavoro e dai singoli professionisti. La tecnolo¬ 
gia, in questo caso, è laser e per l’80% si tratta di mac¬ 
chine monocromatiche. Come le recenti proposte di 
Oki, che con la serie MB400 offre tre macchine adatte 
ad esigenze via via crescenti. Derivati dalla stampante 
B400 (con la quale Oki ha raddoppiato la sua quota di 
mercato nel “bianco e nero”), i nuovi modelli Oki sono l’MB460 

(con funzioni di stampa, scansione e copia a 354 euro, iva esclusa), l’MB470 (che aggiunge 
il fax e il PostScript, a 413 euro, iva esclusa) e FMB480 (con cassetto carta più grande, a 532 
euro, iva esclusa). Tutti producono la bellezza 28 pagine al minuto e dispongono di funzione 
stampa fronte-retro e possibilità di collegamento in rete. I costi di esercizio sono particolarmen¬ 
te ridotti, soprattutto nel modello maggiore grazie a una cartuccia toner da ben 12.000 pagine. 
La garanzia di 3 anni testimonia il livello di affidabilità raggiunto da queste macchine. 


<Internet > 


Cosa cerchiamo in Rete 

MILANO - Che cosa cercano gli italiani sul Yahoo!? Secondo lo studio ‘Tendenze della 
Rete 2009” realizzato dallo stesso motore di Santa Clara, le prime tre parole ricercate 
sono “Facebook”, “Netlog” e “Meteo”. Mentre non sorprende il primo posto del social 
network fondato da Mark Zuckerberg, stupisce la presenza nelle piazze d’onore delle 
altre due chiavi di ricerca. Netlog è un portale Web 2.0 che permette di condividere 
video, foto, post e scalette musicali. La parola Meteo poi sopravanza invece “Giochi”, 
“Oroscopo”, “Grande Fratello”, “Superenalotto”, “Michael Jackson”, “Calciomercato” e 
“Uomini e Donne” che occupano comunque le altre posizioni della Top 10. “Calcio”, 
“Cinema” e (ancora) “Grande Fratello” sono invece le query più comuni tra le ricerche 
effettuate tramite la versione per cellulare di Yahoo!. 


Oscurato “Il Pupone” 

ROMA - Il “Capitano” della Roma Francesco fotti ha 
lanciato il suo sito ufficiale (www.francescotot- 
ti.com ) , nel quale offre il suo personalissimo punto 
di vista sulle vicende del campionato. Il portale ha 
riscosso subito un grande successo tra i navigatori, 
tanto da superare i 70.000 contatti nel giorno del lan¬ 
cio. Ouesto deve aver destato l’attenzione di qualche 
cracker che ha sferrato un attacco informatico al sito 
(probabilmente di tipo Denial of Service) disconnetten¬ 
dolo dalla Rete. I gestori del portale hanno inserito un 
messaggio nell’home page, messaggio in cui non 
hanno spiegato le cause del disservizio ma hanno ras¬ 
sicurato i navigatori comunicando loro che le informa¬ 
zioni e la struttura del portale non erano state compro¬ 
messe. Il portale dopo qualche ora è tornato on-line. 



Arrestato e multato 
super spammer 


SPAM 
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WASHINGON (Usa) - Si 
chiama Lance Atkinson, ha 
27 anni ed è l’uomo a 
capo di una delle più 
grandi reti di spam del 
mondo. La carriera da 
spammer del giovane 
si è però bruscamente 
interrotta con una con¬ 
danna della Federai Trade 
Commission statunitense a 5 

anni di galera e al 
pagamento di una multa di circa 
10 milioni di euro. Atkinson, 
che per la sua attività di untore 
usava il nome d’arte di 
“HerbalKing”, è responsabile 
dell’invio di miliardi di e-mail 
(che pubblicizzavano improba¬ 
bili prodotti farmaceutici) grazie 
alla creazione di una rete di “PC 
zombie” che è arrivata a contare 
oltre 35.000 computer e che 
produceva, da sola, un terzo 
dello spam mondiale. 
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< Software > 


Microsoft contro la piraterìa 


MILANO - Il 4 dicembre scorso la casa 
di Redmond ha lanciato in 70 paesi 
(Italia inclusa) una serie di inizia¬ 
tive volte a sensibilizzare i con¬ 
sumatori sui rischi connessi 
all’acquisto di software contraf¬ 
fatto. Microsoft ha reso noti i 
risultati di alcuni studi secondo i 
quali sicurezza e legalità sono stret¬ 
tamente connesse. Secondo una ricer¬ 
ca di Media Surveillance, il 32% delle copie 
pirata dei sistemi Windows contengono malware, 
mentre da un'analisi di IDC si evince che il 20% 



dei portali dedicati al download di program¬ 
mi contraffatti fanno scaricare insieme al 
software desiderato anche trojan, key- 
logger e “spazzatura elettronica” varia. 
Per contrastare la pirateria e istruire 
gli utenti sui rischi legati all’installa¬ 
zione di programmi pirata, Microsoft 
ha pubblicato nel sito Howtotell 
( www.howtotell.com ) le iniziative 
dedicate alla tutela dei consumatori, renden¬ 
do disponibili nel medesimo portale gli strumenti 
che permettono di verificare se i programmi in 
proprio possesso siano legali o contraffatti. 


// 


< Hardware > 


Eee PC a quota "12 pollici 

MILANO - Alla numerosissima famiglia dei netbook di Asus si aggiunge anche il primo modello dotato 
di processore AMD. Si tratta dell’Eee PC 1201T che adotta la piattaforma Congo basata su processore 
Neo MV40 da 1,6 GHz, chipset AMD 780G che integra il chip grafico GPU 
Ati Radeon HD 3200. Il computer dovrebbe offrire prestazioni superiori agli 
altri della gamma 1201 perché, a parità di velocità di clock, l’AMD Neo è 
più potente dell’Intel Atom installato nei modelli N e HA. Le restanti carat¬ 
teristiche del netbook sono pressoché identiche a quelle degli altri esemplari 
della stessa serie. Il computer ha un display da 12,1 pollici, un disco con 
capacità di 320 Gb, 2 Gb di memoria RAM ed è compatibile con la tecno¬ 
logia Bluetooth e Wi-Fi. Mentre scriviamo Asus non ha ancora comunica¬ 
to la data di commercializzazione dell’Eee PC 1201T in Europa men¬ 
tre sono già disponibili sia la versione 1201 HA (senza Bluetooth, 
intorno ai 399 euro) che lal201N (con il chipset nVidia ION, 
a 499 euro). Per informazioni www.asus.it. 


Thunderbird 
terza versione 

MILANO - È arrivata la 
terza versione del Client 
di posta del consorzio 
Mozilla. Tra le novità di 
questa nuova edizione 
sono da segnalare la 
possibilità di gestire i 
messaggi tramite schede 
e un nuovo motore di 
ricerca interno. 

Il programma in italiano 
può essere scaricato dal 
sito www.getthun- 
derbird.com. 


luummn 

Facebook cambia 
la privacy 




< Hardware > 


Il nettop senza 
sistema operativo 

MILANO - Ha stupito un po’ tutti la scelta di Foxconn di commercializ¬ 
zare un nettop privo non solo di sistema operativo, ma anche di memo¬ 
ria RAM e di disco fisso. La dotazione hardware del computer (chiama¬ 
to NetBox -nT330i) si limita infatti al processore Atom 330 dual core, 
alla piattaforma grafica nVidia ION, al lettore di memory card 
SD/SDHC/MS/MS Pro/MMC e a una serie di porte: 6 USB, una RJ45, 
un’uscita audio S/PDIF e una presa HDMI. All’interno dello chassis 
possono essere alloggiati un disco da 2,5 pollici e i moduli di memoria 
SoDIMM DDR2 da 667/800 MHz (fino a un massimo di 4 Gb). 

Il NetBox-nT330i è compatibile con i sistemi operativi Xp, Vista e 7 ed 
è in vendita a 170 euro. Per informazioni ww.foxconnchannei.com. 


PALO ALTO (Usa) - Con una lettera inviata 
a tutti gli utenti, il fondatore di Facebook, 
Mark Zuckerberg, ha illustrato i recenti 
cambiamenti in materia di privacy adottati 
dal su portale di social networking. La novi¬ 
tà maggiore riguarda l’eliminazione delle 
“reti”, i gruppi creati su base geografica, 
scolastica o lavorativa ai quali si veniva 
associati automaticamente dopo l’iscrizione 
al servizio. E, in effetti, dato che queste reti 
contano oggi milioni di iscritti, permettere ai 
membri di queste di accedere alle infor¬ 
mazioni pubblicate sul proprio profilo 
equivaleva a pubblicare i propri dati su 
un quotidiano di tiratura nazionale! Per 
gestire i contenuti personali non resta 
che utilizzare le apposite funzioni di 
Facebook, decidendo quali contenuti del 
proprio account (foto, video, post e com¬ 
menti) debbano essere accessibili agli 
Amici, agli Amici degli Amici, a tutti o a 
nessuno. Si tratta di un sistema un po’ 
arzigogolato, ma nella stessa lettera 
Zuckerberg ha rassicurato gli iscritti scri¬ 
vendo che a breve sarà disponibile una 
nuova interfaccia che renderà più semplice 
e snella la gestione della privacy del pro¬ 
prio profilo. Speriamo! 
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< Hardware > 


LVMH 



IN BREVE... 


Vevo il figlio 
di YouTlibe 

NEW YORK (Usa) -È on- 
line un nuovo portale 
nato dalla joln venture tra 
YouTube e Universal. Il 
sito si chiama Vevo 
( www.vevo.com ) e 
offre la possibilità di 
vedere gratuitamente 
video di gruppi e artisti 
appartenenti non solo al 
catalogo di questa major 
ma anche a quelli di Emi 
e di Sony. 


< Internet > 


Super multa 
per eBay 

PARIGI (Fra) - eBay e i beni di lusso 
non sono mai andati molto d’accordo. 
Nel 2008 la filiale francese della casa d’aste era stata 
condannata dal Tribunale del Commercio di Parigi a 
pagare un risarcimento di 38 milioni alla Lvmh (società 
che detiene i marchi Louis Vuitton, Renzo, Givenchy, 
Christiane Dior e altri) per aver permesso la vendita di 
beni contraffatti “ispirati” a quelli della celebre casa 
francese. La sentenza prevedeva anche che su eBay non 
venissero più ospitati tanto i prodotti fasulli, quanto 
quelli originali facenti capo a Lvmh. 

Sembra però che la casa d’aste sia stata piuttosto negli¬ 
gente nel far rispettare questo divieto, perché lo stesso 
tribunale parigino ha condannato la società a pagare una 
multa di 1,7 milioni di euro per aver ancora consentito la 
vendita di prodotti Lvmh (in questo caso si trattava di 
profumi). eBay ha contestato la decisione del tribunale: 
ha affermato di aver rimosso dalla sua piattaforma oltre 
20.000 inserzioni “illegittime” e ha dichiarato che impu¬ 
gnerà la sentenza in appello. 


Anche MSI sceglie Congo 

TAIPEI (Taw) - Nell'offerta dei subnotebook compaiono i 
primi computer equipaggiati con la piattaforma Congo di 
AMD, alternativa a quella I0N di nVidia e a quella Atom di 
Intel. Oltre ad un modello della serie Eee PC di Asus, anche 
il Wind 12 U230 prodotto da MSI adotta la soluzione della 
casa di Sunnyvale, e, in particolare, quella imperniata sul 
chipset AMD RS780MN + SB710, processore Athlon Neo 
MV da 1,6 GHz (o Neo X2 dualcore L335 da 1,6 GHz) e 
chip grafico ATI Mobility Radeon HD3200. 

Il netbook ha inoltre un display da 12,1 pollici che offre una 
risoluzione massima di 1366 x 768 pixel, una porta HDMI, 
tre USB, un’uscita Ethernet e un lettore di memory card 
microSD. Il Wind 12 U230 offre inoltre la funzione Eco 
Engine: questa permette di ottimizzare il consumo della bat¬ 
teria scegliendo cinque diverse modalità di lavoro che con¬ 
sentono di beneficiare sempre 
di prestazioni ade¬ 
guate garantendo, 
allo stesso tempo, la 
massima autonomia 
possibile. Il sistema 
operativo è Windows 
7 Home Premium. 

Non sono ancora noti 
il prezzo e la data di 
commercializzazione 
del netbook. 
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ROXIO CREATOR 2010 

Il "creatore" 
di video 

La nuova versione di Creator permette di 
masterizzare direttamente su DVD o Blu-ray 
i contenuti ad alta definizione memorizzati 
nella videocamera, senza che vi sia la 



necessità di trasferirli 
prima nel PC. Tra le nuove 
funzioni del programma di 
Roxio spicca quella che consente di salvare 
su disco fisso i video trasmessi on-line in 
streaming e di convertirli nel formato 
supportato dal proprio player multimediale 
portatile. I plug-in per fauthoring e la 
riproduzione di dischi Blu-ray devono però 
essere acquistati a parte (rispettivamente a 
14,99 e a 24,99 euro). 

Per informazioni www.roxio.it 


NILOX PORTACHIAVI PEN DRIVE IN CUOIO 16 GB 



Il nuovo"amico" 
delle chiavi 


Caratterizzato da una custodia realizzata in cuoio, 
questo pen-drive può essere utilizzato sia per memoriz¬ 
zare foto, brani e file di testo da trasferire da un com¬ 
puter, sia come portachiavi da riporre comodamente 
in tasca. Il dispositivo di Nilox è disponibile anche 
con capacità di 4 Gb (19,90 euro) e di 
8 Gb (28,90 euro). 

Per informazioni www.nilox.com 


GARMIN NUVI 1690 



È l’ampia offerta di contenuti informativi 
la caratteristica più interessante di questo 
navigatore. Nel Niivi 1690 è infatti 
installato il pacchetto software Garmin 
Niilink che consente di accedere a una 
corposa quantità di servizi: si va da 
quelli di Google Locai, che elenca i 
punti di interesse collegati alla 
destinazione scelta, alle applicazioni 
che forniscono notizie su condizioni 
meteo ed eventi, dall’elenco 
telefonico fino alle informazioni sul 
traffico e sulla programmazione delle sale 
cinematografica della località desiderata. L’accesso ai 
servizi del pacchetto Niilink è gratuito per il primo anno ma poi 
diventa a pagamento (79 euro). Nel prezzo d’acquisto del navigatore sono 
comprese le mappe (Navteq) di 40 paesi europei. Per informazioni www.garmin.it 



MULTIPLAYER GUIDA THE SIMS 3 


Tra visite in città, sbalzi di umore e rapporti di amicizia problematici, gestire la vita virtuale del proprio 
Sims può diventare piuttosto impegnativo. Consultate allora questo manuale, dove potete scoprire gli 
elementi che condizionano il carattere del vostro personaggio e trovare i negozi e gli impieghi offerti da 
Sunset Valley (la città dei Sims). La guida contiene anche un ampio catalogo degli oggetti che possono 
essere acquistati alfinterno del mondo dei Sims, ciascuno con l’indicazione del relativo prezzo. 

Per informazioni www.multiplayer.it 


Regole di vita (virtuale) 
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In edicola il 20 gennaio un nuovo 
CD-ROM di Computer Idea 
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10 programmi per: 

• disinstallare software 

• montare video 

• spedire fax 

• gestire i font 

• riprodurre video in tutti i formati 

• creare PDF 

• navigare anonimamente 

• lavorare in sicurezza 

• fare elaborazione grafica 
e fotoritocco 
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APPLE IMAC 27” 


■Mac diventa 
grande 

La nuova generazione di computer 
integrati della casa della mela utilizza 
schermi 16:9 ancora più grandi. 

Il modello // top"arriva a ben 27" 



iMac è stato, per Apple, il compu¬ 
ter della rinascita, dopo anni di 
traversie e cattiva gestione che 
erano seguiti all’abbandono del¬ 
l’azienda da parte del fondatore, 
Steve Jobs. Con il ritorno di Jobs 
Apple cambiò rotta: arrivò l’iMac 
e il resto è storia. Gli iMac lan¬ 
ciati lo scorso ottobre sono ormai 
la quarta revisione da quando 
Apple ha adottato per il suo all- 
in-one un aspetto molto simile a 
quello di un semplice monitor. Le 
novità, pur nella continuità Stili- 


Contatto Apple 
Webwww.apple.it 
Prezzo 1.499 euro 


Facilità d’uso 

9 

Funzionalità 

9 

Prestazioni 

9 

Qualità/prezzo 

9 


PRO Display eccellente, Magic 
Mouse di serie, ottime presta¬ 
zioni, buona dotazione di porte 
CONTRO Tastiera (troppo) 
minimalista, connettore Mini 
DisplayPort ancora poco diffuso 
(richiede adattatori di difficile 
reperibilità), manca opzione 
Blu-ray, telecomando venduto 
a parte 


Voto 9 



stica e funzionale del modello, 
sono parecchie. Per toccarle con 
mano, abbiamo provato il 
modello da 27” “base”. 

Da un punto di vista estetico, il 
nuovo iMac è davvero imponen¬ 
te: 27 pollici di schermo, nel 
nuovo fattore di forma 16:9 (i 
precedenti iMac usavano scher¬ 
mi da 16:10), corrispondono a 
una misura lineare dello chassis 
di circa 65 x 45 cm. 

Per ridurre l’impatto, Apple ha 
ristretto la fascia alla base dello 
schermo, e ha snellito il profilo 
della macchina, ora ancora più 
piatto. Il bordo nero che circon¬ 
da lo schermo fa anche lui la sua 
parte, oltre a nascondere l’obietti¬ 
vo della Web-cam posto sopra il 
display (il relativo microfono 
invece è sulla cornice superiore). 
L’iMac attuale appare, se possibi¬ 
le, ancora più minimalista delle 
precedenti generazioni. 

Una mano in questo senso la dà la 
dotazione di serie che comprende 


tastiera e mouse senza fili, colle¬ 
gati via Bluetooth. L’unico cavo 
rimasto è quello dell’alimentazio¬ 
ne elettrica. 

Esaminando con attenzione lo 
chassis si scoprono altre piccole 
differenze rispetto alla precedente 
generazione. Sotto la feritoia del 
masterizzatore slot-in, per esem¬ 
pio, è stato aggiunto un lettore 


per schede flash SD/SDHC. Sul 
retro, le prese delle interfacce 
sono sempre raggruppate all’e¬ 
strema sinistra, ma ora le USB 
2.0 sono diventate 4. Le altre 
prese sono le solite: ingresso e 
uscita audio analogico e digitale 
su minijack da 3,5 mm, Firewire 
800, rete Gigabit Ethernet (le 
antenne per reti wireless Wi-Fi 
“n” e Bluetooth 2.1+EDR invece 
sono nascoste dietro il logo Apple 
sul retro della macchina) e infine 
la MiniDisplayPort per collegare 
un monitor esterno. Qui, in realtà, 

Le connessioni della macchina 
sono raggruppate sul lato sinistro 
del retro dello chassis 
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c’è un’altra piccola novità. 

La connessione DisplayPort infat¬ 
ti è ancora poco nota, ma ha gran¬ 
di potenzialità. È compatibile tra¬ 
mite cavetti adattatori con le varie 
DVI, VGA e anche con HDMI, 
sempre più popolare nel mondo 
video; ma, soprattutto, è bidire¬ 
zionale, ovvero può accettare col- 
legamenti in ingresso trasforman¬ 
do l’iMac in un monitor ad altis¬ 


sima risoluzione. Già, perché il 
27” arriva a ben 2.560x 1.440 
punti - la più alta risoluzione 
disponibile su un monitor di que¬ 
ste dimensioni (al momento in cui 
scriviamo è l’unico pannello LCD 
sul mercato con queste caratteri¬ 
stiche). Purtroppo non abbiamo 
potuto provare questa funzione 
perché non sono ancora reperibili 
in commercio i cavi “HDMI a 
DisplayPort”: tutti quelli esistenti 
infatti sono monodirezionali... 
nel verso sbagliato! 

Fin qui abbiamo parlato delle dif¬ 
ferenze visibili dall’esterno. In 
realtà, le novità principali stanno 
sotto il cofano. Per cominciare, 
Apple ha adottato nei nuovi iMac 


CPU e componentistica da desk¬ 
top, laddove, fino alla scorsa 
generazione, gli iMac montavano 
processori per uso mobile, che 
consumano sì meno ma sono 
anche meno potenti. La macchina 
in prova montava un Core 2 Duo 
da 3,06 GHz, ma è possibile sce¬ 
gliere anche processori Quad 
Core della serie i5 o i7 fino a 2,8 
GHz, dotati di tecnologia 
TurboBoost: in pratica, se la CPU 
rileva che alcuni core sono sottou¬ 
tilizzati, alza la frequenza di 
clock di quelli che stanno 
lavorando, migliorando le 
prestazioni complessive. 

Il processore è affiancato da 
4 Gb di RAM a 1.066 MHz 
di tipo DDR3, espandibile 
fino a un massimo di 16 Gb 
grazie ai 4 slot per moduli 
SO-D1MM. 

L'espansione è molto sem¬ 
plice: basta svitare tre viti 
alla base dello schermo 
per accedere agli slot (due 
dei quali sono già occu¬ 
pati di serie da due 
SODIMM da 2 Gb 
l’uno). Fra parentesi, 
tutto il bordo inferiore 
della macchina è ora “a 
griglia” per favorire il 
raffreddamento; all’in¬ 
terno due ventole assia¬ 
li molto silenziose si occupano di 
convogliare il flusso d’aria sui due 
componenti più “caldi” (CPU e 
GPU) per poi far fuoriuscire Paria 
calda da una feritoia in alto sul 
retro del display. 

A proposito di GPU, anche la 
parte grafica è migliorata: il 27” 
monta di serie la ATI 4670 con 
256 Mb di RAM, ma può essere 
fornito anche con la più potente 
ATI HD4850. 

Come memoria di massa è instal¬ 
lato un disco SATA da 3,5” con 
capacità di 1 Tbyte, con supporto 
alla tecnologia NCQ per ottenere 
la massima efficienza. Il masteriz- 
zatore è invece un classico model¬ 
lo slot-in 8X doppio strato. 
Stupisce, in una macchina di que¬ 
sto livello, l’assenza di un maste- 
rizzatore Blu-ray, anche solo 
come opzione. 


Su strada 

Per togliere il Mac dalla scatola e 
metterlo in funzione sono bastati 
meno di tre minuti. Il sistema 
operativo, Mac Os X 10.6 (Snow 
Leopard) è preinstallato e la mac¬ 
china è subito operativa. La 
tastiera e il mouse Bluetooth fun¬ 
zionano con normali pile a stilo 
(due ciascuno). Mentre la tastiera 
non ci ha entusiasmato (è un 
modello davvero minimalista, 
quasi identica a quella dei note¬ 
book Apple e sprovvista di tastie- 
rino numerico) il mouse è tutto un 
altro discorso: si tratta infatti del 
nuovissimo Magic Mouse, la cui 
superficie si comporta a tutti gli 
effetti come un trackpad, in grado 
di riconoscere le “gesture”. Non 
c’è quindi bisogno di rotelline, 
palline o quant’altro: basta muo¬ 
vere le dita per far scorrere pagi¬ 
ne Internet, foto, e tutto quello 
che c’è sullo schermo. La risposta 
della macchina alle gesture è 
estremamente fluida e naturale, 
come avviene, per esempio, 
sull’iPhone. 

In effetti TiMac è una macchina 
molto, molto veloce. Un po' per¬ 
ché Snow Leopard è stato otti¬ 
mizzato da questo punto di vista, 
liberandolo di una gran quantità 
di codice “vecchio” in favore di 
parti riscritte in modo nativo; e in 
parte perché i nuovi processori, la 
memoria DDR3 e la nuova circui- 
teria grafica spingono effettiva¬ 
mente verso l’alto le prestazioni 
(anche se inizialmente un bug nei 
driver grafici ha procurato qual¬ 
che grattacapo ad Apple). Tutto 
questo, insieme al display retroil- 


▲ II bordo inferiore è ora tutto 
traforato per migliorare la 
circolazione dell’aria. Al centro il 
vano delle memorie RAM 

luminato a LED di eccellente 
qualità (il pannello IPS con con¬ 
trasto di 1000:1 purtroppo è di 
tipo lucido, ma la moda ormai è 
quella), fa sì che il nuovo iMac 
non sia più semplicemente un all- 
in-one per uso domestico, e lo 
candida al ruolo di macchina pro¬ 
fessionale, adatta ad affiancare i 
MacPro, potentissimi ma costosi. 
E parlando di costi è interessante 
notare come Apple abbia pure 
diminuito i prezzi: il 27” costa 
meno del precedente modello 
24”, che pure aveva specifiche 
decisamente inferiori. 

La dotazione software comunque 
rimane quella orientata al mercato 
domestico: oltre al sistema opera¬ 
tivo è infatti preinstallata iLife 09, 
la suite per la creazione e la 
gestione di materiali multimedia¬ 
li, che consente di realizzare con 
estrema semplicità video, DVD, 
album fotografici, compilation 
musicali e siti Web. E con risultati 
caratterizzati da una qualità nor¬ 
malmente ottenibile solo da 
esperti del settore con l’utilizzo di 
software professionali. 

Renzo Zonin 


UN’ALTERNATIVA... 
HEWLETT-PACKARD T0UCHSMART 
600-1000 €1.599 

Solo 23”, ma lo schermo touch screen 
permette di usare le gesture 
direttamente sul video 
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In prova 


PANASONIC LUMIX DMC FX-60 € 299 


Evoluzione 

continua 


La FX-60 è diretta discendente della FX-40,e si vede. 
Ma i progettisti l'hanno migliorata dove serviva. 


Che le macchine della serie FX 
abbiamo un notevole “family fee¬ 
ling” è innegabile: spesso è diffici¬ 
le distinguere un modello da un 
altro se non si va a leggere la seri¬ 
grafia. Anche la nuova FX-60 non 
fa eccezione, visto che all’esterno è 
pressoché identica al modello che 
l’ha preceduta, la FX-40. A dire il 
vero, anche le specifiche principali 
sono identiche. La FX-60 infatti 
monta un sensore da 12 Mpixel 
(4.000x3.000), con dimensioni 
1/2.33 pollici, e uno zoom ottico 
(marcato Leica) con escursione 
5X, equivalente a un obiettivo 25- 
125mm. Non solo l’escursione è 
superiore alla media, dunque, ma si 
parte da un buon grandangolo, che 
si rivelerà insostituibile in partico¬ 
lare nelle foto di gruppo in interni. 
Il corpo macchina, come diceva¬ 
mo, è il solito della linea FX: dis¬ 
ponibile in quattro colori, è metal¬ 
lico, sottile e con le estremità arro¬ 
tondate, tanto da rendere proble¬ 
matico (soprattutto per chi ha le 
mani grandi) trovare un punto di 
presa sicura per le dita. Mentre i 
comandi di accensione, scatto e 
zoom (concentrici) e la ghiera delle 
modalità di funzionamento sono 
sulla parte superiore della macchi¬ 
na, gli altri controlli sono raggrup¬ 
pati sul retro, a destra del display 
da 2,7” a colori TFT. Partendo dal 
basso, i pulsanti Display e Q.menu 
attivano le varie indicazioni sullo 
schermo (compreso i reticolo per la 
composizione secondo la “regola 
dei terzi”) e il menu di scelta rapi¬ 
da delle impostazioni di scatto. 



Subito sopra, il classico “joystick” 
con tasto di conferma centrale per¬ 
mette di accedere alle principali 
funzioni accessorie (autoscatto, 
macro fino a 3 cm, flash, staratura 
dell’esposizione). Ancora più in 
alto, la levetta per commutare dal 
modo “ripresa” al modo “riprodu¬ 
zione”, che, a dire il vero, troviamo 
piuttosto scomoda. 

Molto meglio il ritorno automatico 
al modo “ripresa” al tocco del pul¬ 
sante di scatto. 

Sul fondo della macchina, uno 
sportellino protegge il vano per la 
batteria al litio da 940 mAh e la 
scheda flash di tipo SD o SDHC 
(la FX-60 ha anche 40 Mb di 
memoria interna). Sempre sul 
fondo trova posto l’attacco per il 
treppiede, che però non è in asse 
con il sensore, rendendo più com¬ 
plicata l’esecuzione di serie di foto 
da usare per la costruzione di un 
panorama: peccato, visto che il 
software fornito comprende 


Panorama Maker di ArcSoft, insie¬ 
me a Medialmpression. 

Un altro sportellino, sul fianco 
sinistro, cela i connettori USB e 
Audio Video con uscita “a compo¬ 
nenti”. Quest’ultima è particolar¬ 
mente utile, visto che la macchina 
è in grado di effettuare riprese in 
risoluzione Half HD (1.280x720, 
conosciuta anche come “HD 
ready”) a 30 fotogrammi al secon¬ 
do, con audio mono. 

La durata massima dei video è di 
poco meno di 8 minuti e mezzo. 

Le novità di questa macchina si 
scoprono non appena la si mette 
all’opera. Il tempo di avvio è nella 
norma, un paio di secondi per scat¬ 
tare la prima foto partendo con la 
macchina spenta; tuttavia, f autofo¬ 
cus è nettamente più rapido di 
quello della FX-40. Panasonic 
parla di un raddoppio della veloci¬ 
tà, e in effetti la macchina aggancia 
i soggetti e individua i visi senza 



Contatto Panasonic 
Web www.panasonic.it 
Prezzo 299 euro 


Facilità d’uso 

8 

Funzionalità 

8 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

7 

PRO Ottimo stabilizzatore, 


funzione video Half HD, zoom 
esteso con buon grandangolo 
CONTRO Impugnatura 
scomoda, controlli da 
aggiornare, rumore elevato da 
800 ISO in su 


Voto 7,5 


tentennamenti anche in condizioni 
di luce critica. Tuttavia, le presta¬ 
zioni non sono ancora a livello di 
quelle delle più recenti Canon Ixus. 
E a proposito di luce critica: il 
secondo grosso miglioramento 
introdotto nella FX-60 è il nuovo 
stabilizzatore ottico Power OIS, 
che agisce sulla lente per evitare il 
mosso. La nuova versione del cir¬ 
cuito consente di arrivare a tempi 
di ben 1/5 di secondo senza grossi 
problemi di stabilità. Questo per¬ 
mette alla macchina di limitare 
l’uso del flash (che oltretutto non è 
molto potente) e soprattutto di non 
alzare troppo gli ISO quando lavo¬ 
ra nella modalità Intelligent Auto. 
Se infatti la resa delfimmagine, in 
termini di dettaglio e qualità del 
colore, è ottima fino a 200 ISO e 
molto buona anche a 400, passan¬ 
do a 800 ISO si ha un forte aumen¬ 
to del rumore e un contemporaneo 
calo netto del dettaglio e della puli¬ 
zia del colore. 

Intendiamoci: con la FX-60, anche 
scattando a 1.600 ISO, si portano a 
casa foto ancora stampabili in 
10x15. Solo non pretendete di otte¬ 
nere capolavori da trasformare in 
poster da 800 ISO in su. 

Renzo Zonin 

UN’ALTERNATIVA... 

CANON IXUS 200IS €362 

La compatta “di stile” da battere 
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GRUPPO 

ANIMA 



ACACIA 

Edizioni 


Venerdì 22 gennaio alle ore 20.30 

Libreria Esoterica, in collaborazione con Area di Confine e Acacia edizioni 

presenta 



Relatore 

Giampaolo Giuliani 

Moderatore della serata 

Ing. Ennio Piccaluga, 
direttore della rivista 
«Area di Confine» 

Intervengono 

Carpeoro, 

direttore della rivista «Hera», 
e lo scrittore Michele Proclamato, 
già cronista del terremoto su 
Area di Confine 


Libreria Esoterica 

Galleria Unione, 1 - piazza Missori 
Milano 


INGRESSO GRATUITO 


C A S T E L V 


C C H I 









In prova 


ADOBE PHOTOSHOP ELEMENTS 8 € 99,60 


L’arte dell’immagine 


La nuova edizione di Photoshop Elements 
aggiunge alcune nuove funzioni a un 
programma già ottimo. 


Chi dice fotoritocco, dice 
Photoshop. 11 programma di Adobe 
è da molto tempo la pietra di para¬ 
gone con cui tutti si devono con¬ 
frontare, tanto che sui quotidiani si 
dice tranquillamente “photoshop- 
pare” intendendo “ritoccare una 
foto”, qualunque sia il software 
usato. Photoshop esiste in varie 
versioni, di cui le più professionali 
sono molto costose. 

Fortunatamente Adobe ha da 
tempo sviluppato anche Photoshop 
Elements, che consente di utilizza¬ 
re gran parte delle funzioni più 
avanzate a un prezzo tutto somma¬ 
to accessibile. 

La versione 8 del programma, 
all’apparenza non differisce molto 
dalla 7. Saggiamente, Adobe ha 
scelto di non alterare un’interfaccia 


Adobe Photoshop 
Elements 8 


Contatto Adobe 
Tel. 800-919208 
Webwww.adobe.it 
Prezzo 99,60 euro 


Facilità d’uso 

8 

camente tag alle foto basandosi su zioni più sofisticate. Tra le novità 

Funzionalità 

9 

quelli assegnati in precedenza: introdotte nella versione 8 c’è 

Prestazioni 

9 

ovviamente questa etichettatura Photomerge, una applicazione che 

Qualità/prezzo 

7 

automatica non è mai perfetta, ma consente di ottenere automatica- 


PRO Software completo, facile 
da usare, account on-line con 
2 Gb di spazio, funzioni per 
l’assegnazione automatica di 
tag, creazione di foto panorami¬ 
che, spostamento di soggetti 
all’interno dell’inquadratura 
CONTRO Prezzo elevato 
REQUISITI Windows 
Xp/Vista/7, Pentium 4 2 GHz, 

1 Gb di RAM 


Voto 8,5 


dimostratasi nel tempo molto fun¬ 
zionale, limitandosi a inserire alcu¬ 
ni nuovi strumenti senza modifica¬ 
re l’aspetto e, soprattutto, il tradi¬ 
zionale “flusso di lavoro” di 
Photoshop Elements. 

Al lancio del programma è possibi¬ 
le scegliere se avviarlo in modalità 
“Organizza” o “Correggi”. 

La prima serve 
essenzialmente a 
riordinare gestire il 
materiale fotografi¬ 
co presente sul 
disco rigido o altri 
supporti. In questo 
contesto è possibile 
attribuire alle foto 
giudizi (sotto forma 
di stelline) e “tag”, 
etichette che per¬ 
mettono di catalo¬ 
gare le foto per 
poterle poi recupe¬ 
rare rapidamente e con precisione. 
Una delle nuove funzioni di 
Elements 8 è il cosiddetto “auto¬ 
analizzatore” (disattivabile all’oc- 



▲ La videata Edit fornisce molti 
strumenti per un rapido ritocco 
delle foto 

di luminosità e saturazione colore; 


vole aiuto al fotografo “pigro”. 
Alcune funzioni di ritocco “di 
base” sono applicabili già in questa 
sezione e anche a interi gruppi di 
foto. La modalità Correggi, è inte¬ 
ramente dedicata al fotoritocco 
vero e proprio. E possibile acce¬ 
dervi in due sotto-modalità: la 
prima offre una serie di strumenti 
di uso più comune e di utilità 
generale, come reliminazione 
degli occhi rossi o l’aggiustamento 


da un gruppo di scatti. Da segnala¬ 
re anche la funzione Recompose, 
un “diabolico” strumento che con¬ 
sente di separare i soggetti di una 
foto dallo sfondo, per poi ridisporli 
a piacere, eliminando eventual¬ 
mente quelli indesiderati: utile per 
eliminare l’ex-fidanzato dalle vec¬ 
chie foto di gruppo... 

Non dimentichiamo le altre due 
sezioni presenti: “Crea” raggruppa 
varie funzioni per la creazione di 


▲ La schermata Organizer di 
Photoshop Elements 8 permette di 
ritrovare e catalogare le immagini 

album fotografici e presentazioni, 
mentre “Condividi” consente di 
sfruttare un account sul sito 
Photoshop.com, che assegna a ogni 
utente 2 Gb di spazio gratuito per 
il backup di sicurezza delle proprie 
foto. Sembra persino superfluo 
dire che Photoshop Elements 8 si 
conferma un ottimo software da 
tutti i punti di vista: facilità d’uso e 
di apprendimento, versatilità delle 
funzioni, qualità dei risultati. 
Tuttavia, rispetto all’edizione pre¬ 
cedente, questa introduce vari stru¬ 
menti sì interessanti e utili, ma 
nulla che si possa definire davvero 
irrinunciabile. Chi già possedesse 
Photoshop Elements 7, potrebbe 
quindi anche soprassedere all’ag¬ 
giornamento, a meno di non avere 
un interesse specifico in qualcuna 
delle novità introdotte. Comunque, 
si tratta di un ottimo acquisto. 

Oscar Rampasello 

UN’ALTERNATIVA... 

COREL PAINTSHOP PRO PHOTO X2 

€89 - Un programma di fotoritocco 
completo e professionale. 
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F-SECURE INTERNET SECURITY 2010 € 69,95 


Più di un antivirus 


Una suite di stampo classico per la protezione del PC. 


Mentre la concorrenza cerca di 
accelerare i tempi di installazione 
(Norton Internet Security 2010) 
e di ridurre il più possibile lo 
spazio sul disco fisso dedicato 
alle definizioni e al motore di 
scansione (Panda Internet 
Security), F-Secure si presenta 
con un file di setup da 70 Mb e 
600 Mb di aggiornamenti da sca¬ 
ricare dalla Rete. 


V Scansione gt-tioaia 


determinati siti (liste bianche), nel 
secondo è precluso l’accesso ai 
siti vietati (black list), mentre la 
terza scelta mescola le due opzio¬ 
ni presupponendo una famiglia 
composta sia da bambini sia da 
adolescenti. Il programma dà 
l’opportunità di limitare il numero 
di ore di navigazione giornaliera 
feriale e/o nei fine settimana (il 
massimo consentito è comunque 


anche attività che possono sem¬ 
plicemente distrarre o fuorviare 
dallo studio. Ultimata questa fase 
si torna all’“ordinaria amministra¬ 
zione” per configurare i moduli di 
F-Secure più strettamente dedicati 
alla sicurezza: riavviato il siste¬ 
ma, il software è raggiungibile 
dalla classica icona sulla Barra di 
sistema, ma anche all’interno del 
browser e al client di posta elet¬ 
tronica. Durante la navigazione il 
programma provvede ad analizza¬ 
re il sito Web contattato e a dire 
all’utente se è sicuro oppure infet¬ 
to da malware. 

Dal client e-mail predefinito inve¬ 
ce, F-Secure Internet Security 
2010 si cura di filtrare i messaggi 
per arginare spam e phishing, con 
un grado di intervento elevato o 


Passaggio 1 - Scansione 


Analisi: 

Destinazione: 

Clementi analizzati: 

Virus: 

bpyware: 

Elementi riskware: 


Scansione antivirus e antisoyware 
Sistema 


Passaqqio 1 - Scansione 


Pass. 

Fine 


H:\Programmi\DivX\Dr. DivX 2.0 05S\Remove.exe 


(• 


▲ La scansione antivirus è veloce, tuttavia la suite 
F-Secure Internet Security 2010 non brilla per 
leggerezza 

► Prima ancora di configurare i dettagli di firewall 
e antivirus, bisogna impostare il modulo di 
parental control 


; ■ • ata» ) 

F-Secure *? INTERNET SECURITY 2010 



Blocca contenuto Web per gli adolescenti 
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Conclusa la lunga procedura di 
installazione, il software propone 
di configurare la modalità di navi¬ 
gazione on-line per il modulo di 
parental control (il controllo geni¬ 
tori sui minori). I livelli di prote¬ 
zione sono tre: “Bambini”, 
“Adolescenti”, “Bambini e 
Adolescenti”. Nel primo caso 
l’accesso è consentito solo a 


di otto ore), di specificare in quali 
fasce orarie, e quale genere di 
contenuti bloccare (siti che fanno 
riferimento ad armi, odio, violen¬ 
za, droga, gioco d’azzardo, conte¬ 
nuti per adulti, incontri; ma anche 
Web mail, chat, viaggi, sport, 
blog, forum e social network). 
Non solo quindi siti Internet rite¬ 
nuti comunemente pericolosi, ma 


medio. Si può anche decidere se 
affidare al programma la cancel¬ 
lazione totale della posta indesi¬ 
derata dopo uno specifico inter¬ 
vallo di giorni. 

F-Secure Internet Security 2010 
incorpora anche un firewall, un 
po' troppo “pignolo” e tradotto in 
modo affrettato nella nostra lin¬ 
gua: durante la nostra prova è 


Internet Security 2010 


Contatto F-Secure 
Web www.f-secure.it 
Prezzo 69,95 euro 



PRO Ventaglio di opzioni 
superiore alla media 
CONTRO Un po’esoso in 
termini di risorse di sistema 
REQUISITI Windows 
XP/2000/Vista, Intel Pentium Ili 
1 GHz, 512 Mb di RAM 


Voto 7 


apparso un criptico messaggio 
riguardante un “Frammento di 
datagramma insolitamente ridotto. 
Potenziale attacco mediante fram¬ 
mentazione”. In realtà si trattava 
solo di un pacchetto dati ricevuto 
via UDP da eMule. 

Non manca ovviamente una 
schermata riepilogativa, richiama¬ 
bile col classico doppio clic sul¬ 
l’icona del programma attiva sulla 
barra di Windows, che consente 
di verificare l’attuale stato di pro¬ 
tezione, di richiamare le varie 
funzioni (analizza, aggiorna, apri 
porta firewall...), o ancora di 
accedere a un vasto campionario 
di statistiche (file analizzati, 
allegati validi e rimossi, program¬ 
mi bloccati). 

F-Secure è una suite di sicurezza 
molto articolata, completa, veloce 
nella scansione... ma ancora trop¬ 
po vorace di risorse. 

Riccardo Rossiello 

UN’ALTERNATIVA... 

PANDA INTERNET SECURITY 2010 

€ 69,90 - Una suite completa di 
antivirus, firewall, antispam, anti-rootkit. 

Voto 8 - Computer Idea N. 251 
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Domande & risposte 



Avete un problema con il vostro computer? 

Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 

Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



Glossario 


ACPI Acronimo di Advanced 
Configuration Power Interface è uno 
standard per la gestione del risparmio 
energetico di schede madri e 
periferiche. 

Codec Un software in grado 
decomprimere file audio e video per 
renderli disponibili per la 
riproduzione. 


EXE L’estensione utilizzata per i file 
eseguibili dei sistemi Windows, 
ovvero quelli in grado di avviare un 
software o l’installazione di un 
programma 

IDE (Integrated Device Electronics) 
Un tipo di interfaccia per unità disco in 
cui la parte elettronica del sistema di 
comunicazione è integrata nel 
dispositivo. 


Hub II dispositivo che in una rete 
Ethernet collega e rende disponibili i 
dati di tutti i singoli PC ed è in grado di 
condividere la connessione al Web. 


Slave II termine usato per indicare il 
disco fisso collegato al computer 
riconosciuto dal PC come secondario 
e quindi controllato da quello primario 
in cui solitamente è installato il 
sistema operativo. 


Il sistema raddoppia 

D II mio PC ha una scheda 
madre Asus PAP800S-X 
con processore Pentium 4 a 3 
GHz e 1 Gb di memoria RAM. 
All’avvio del computer compare 
una schermata nera con il 
seguente messaggio: “Selezionare 
il sistema operativo” e due scelte. 
Il secondo sistema operativo 
presumo sia quello che usavo 
prima della recente formattazio¬ 
ne dell’hard disk, un SATA da 
160 Gb. L’unità è divisa in due 
partizioni, una destinata al siste¬ 
ma operativo e l’altra ai file. 

Mi sapete spiegare la presenza 
di questi due sistemi operativi? 
Vorrei anche sapere perché ogni 
tanto il mio il PC si blocca per 
qualche secondo dopo un rumo¬ 
re tipo “clic” e poi riparte? 

Renzo Dall 

R II menu all’avvio di Windows 
appare perché, quando hai 
reinstallato Windows Xp, non hai 
scelto la modalità di reinstallazio¬ 
ne da zero, cioè non hai cancellato 
la partizione esistente che il setup 
di Windows ti ha mostrato dopo la 
schermata della licenza, scegliendo 
poi come destinazione lo spazio 
dell’hard disk che è divenuto libe¬ 
ro. Hai invece installato una nuova 
copia di Windows nella partizione 
esistente, perciò il setup ha solo 
creato una nuova cartella di 
Windows lasciando intatta la pre¬ 
cedente. Se non hai bisogno di 
recuperare lo spazio che occupa 


nell’hard disk, puoi semplicemente 
eliminare il menu di scelta iniziale: 
fai clic destro sull’icona delle 
risorse del computer e scegli la 
voce Proprietà, oppure apri l’icona 
Sistema del pannello di controllo. 
Vai alla scheda Avanzate e premi 
il pulsante Impostazioni della 
sezione “Avvio e ripristino”, quin¬ 
di scegli dall’elenco il sistema 
operativo che desideri avviare e 
togli il segno di spunta dalla casella 
“Visualizza elenco sistemi operativi 
per:”. Conferma la scelta e provala 
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riavviando Windows. Se vuoi pro¬ 
prio eliminare la vecchia installa¬ 
zione di Windows, devi reinstallare 
da zero il sistema operativo. 

Un rumore secco e breve che pro¬ 
viene dall’hard disk segnala che 
l’alimentatore del computer o il 
motore di spostamento delle testi¬ 
ne dell'hard disk stanno per cede¬ 
re. E prodotto dal braccio portate- 
stine che sbatte con violenza con¬ 


tro i fine corsa perché è finito 
fuori controllo; dopo qualche 
secondo l’hard disk viene ripristi¬ 
nato automaticamente dal control¬ 
lo errori (watchdog) e torna a fun¬ 
zionare. Se la causa del clic è que¬ 
sta, nel registro degli eventi di 
sistema trovi una riga di errore 
con contrassegno rosso riferita al 
disco. Apri l’icona “Gestione 
computer” che trovi nella cartella 
“Strumenti di amministrazione” 
del Pannello di controllo ed espan¬ 
di la voce “Visualizzatore 
Eventi/Sistema”. 

Il guasto può essere provocato 
dall’alimentatore del computer 
che non eroga più abbastanza 
energia per il corretto funziona¬ 
mento dell’hard disk, ma più spes¬ 
so è dovuto alla naturale usura 
delle parti meccaniche del disco, 
che devi cambiare prima che si 
guasti definitivamente. 

Ripristino del backup 

D Ho un computer che ha due 
dischi uno interno da 298 Gb 
(C:) ed uno esterno collegato alla 
porta USB da 466 Gb (U:). 

Sul disco “C:”è installato il 
sistema operativo Windows Xp 
Professional e tutti i programmi, 
compreso Acronis True Image 11 
che uso spesso. Il disco “U:” 
contiene invece il backup di 
“C:” aggiornato ogni due mesi. 
La mia copia di Windows è ori¬ 
ginale e si aggiorna automatica- 
mente superando senza problemi 
tutti i controlli Microsoft. 
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Il vincitore è... 

La domanda del signor Gianluca vince 
il Corso Intensivo di francese di Bordi Editore 



D Ho un portatile Acer Aspire con proces¬ 
sore Intel Pentium 4,2 Gb di memoria 
RAM e sistema operativo Windows Xp Service 
Pack 3. Eliminando dei vecchi programmi dal 
mio hard disk devo aver compromesso anche 
il funzionamento di Windows Installer, perchè 
quando cerco di installare qualche program¬ 
ma, compare la scritta “Impossibile accedere 
al servizio Windows Installer. Ciò può verifi¬ 
carsi se Windows Installer non è installato 
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nuovo il Service Pack 3, ma niente da fare. 

Ho seguito le due modalità suggerite dal sup¬ 
porto on-line di Microsoft, ma senza successo. 
Quando cerco di inserire di nuovo sulla mac¬ 
china Windows Installer, il sistema mi avverte 
che ho una versione più recente e interrompe 
l’installazione. 

Mi potete aiutare? Devo formattare tutto il 
computer? 

Gianluca Giugliano 

Windows Installer è un componente di 
Windows, perciò lo puoi ripristinare utiliz¬ 
zando l’utilità di controllo dei file di Windows Xp. 
Fai clic su Start, scegli “Esegui” e digita il 
comando “sfe /scannow”, senza dimenticare lo 
spazio tra “sfe” e “/scannow”. Premi il tasto 
INVIO e attendi il completamento dell’analisi dei 
computer, che può impiegare parecchio tempo. 
Se l'utilità verifica che un file di sistema è stato 
cancellato o sovrascritto, ti chiederà d'inserire il 
CD-ROM di Windows. 

Se l'utilità di ripristino dei file di sistema non ha 


effetto, ti restano due possibilità per risolvere il 
problema. La prima è il ripristino dell’utilità 
seguendo la complessa procedura descritta nel¬ 
l’articolo numero 315346 del supporto tecnico 
Microsoft (lo trovi aprendo la pagina Web 
http://support.microsoft.com e inse¬ 
rendo il numero dell’articolo nella maschera di 
ricerca). La soluzione migliore però è la reinstal¬ 
lazione di Windows, perché l'errore che hai 
incontrato è spesso il sintomo di una corruzione 
più ampia del sistema operativo provocata da un 
eccessivo numero di programmi installati e disin¬ 
stallati, o dagli effetti di un virus informatico. Se 
vuoi reinstallare Windows devi salvare tutti i tuoi 
dati su hard disk o pen drive USB, e poi riavvia¬ 
re il computer dal CD-ROM di ripristino del siste¬ 
ma operativo che hai ricevuto insieme al compu¬ 
ter o che hai masterizzato con l'utilità di creazio¬ 
ne dei dischi di ripristino che hai trovato prein¬ 
stallata nell’hard disk. 




Il negozio che mi ha venduto il 
computer mi aveva assicurato 
che in caso di rottura del disco 
“C:” al recupero della mia copia 
di backup avrebbero pensato 
loro, ma il negozio ha chiuso. 

In caso di guasto, mi sapete dire 
cosa posso fare per recuperare i 
dati del mio disco? 

Lettera firmata 

R Per ripristinare i dati sul 

nuovo disco rigido che instal¬ 
lerai in caso di guasto di quello 
attuale hai bisogno del CD avvia¬ 
bile di Acronis 11, che è il pro¬ 
gramma con cui hai creato il bac¬ 
kup sull’hard disk esterno. 

Per creare il CD avviabile di 
Acronis Trae Image usa l’apposita 
voce del suo menu, che richiama 
l’utilità Media Builder: segui la 
procedura guidata e verifica se il 
computer si avvia senza errori dal 


CD-ROM appena masterizzato. Se 
non trovi la voce per creare il CD 
avviabile, l’installazione di 
Acronis nel tuo computer non è 
completa o non è stata fatta cor¬ 
rettamente. Se insieme al compu¬ 
ter ti hanno consegnato una copia 
originale di Acronis dovresti aver 
conservato il suo CD d’installa¬ 
zione, che altrimenti puoi ottenere 
acquistando questo programma. Il 
ripristino delPhard disk funziona 
correttamente solo se il backup è 
stato configurato in modo corretto. 
Se non hai tempo per leggere le 
istruzioni del programma di bac¬ 
kup e controllare le sue imposta¬ 
zioni, puoi fare una verifica simu¬ 
lando il guasto dell’hard disk 
interno del computer. 

Per farla hai bisogno di un hard 
disk nuovo con lo stesso tipo di 
connessioni del tuo hard disk 
interno: costa poche decine di 


euro. Il disco è di tipo SATA 
quando il cavo che lo collega alla 
scheda madre ha un connettore 
più stretto di quello a quattro con¬ 
duttori dell’alimentazione; è di 
tipo IDE (chiamato anche PATA) 
se invece usa un cavo a nastro 
largo alcuni centimetri. Scollega i 
cavi dall’hard disk originale del 



computer e innestali sui connettori 
del nuovo hard disk, poi accendi il 
computer. Inserisci il CD avviabi¬ 
le di Acronis e usalo per avviare il 
computer. Per forzare l’avvio dal 
CD potresti aver bisogno di pre¬ 
mere il tasto F12 appena compaio¬ 
no sul video i messaggi del BIOS; 
per alcune schede madri il tasto da 
premere è CANC o quello indica¬ 
to brevemente sullo schermo. 
Scegli la voce del menu per avvia¬ 
re il ripristino (restore) e indica 
come sorgente il disco esterno 
USB, quindi verifica se la procedu¬ 
ra si conclude correttamente senza 
errori. Se il ripristino non funziona 
devi studiare attentamente le opzio¬ 
ni del programma di backup e cor¬ 
reggere quelle sbagliate. Potresti 
anche passare a Windows 7, che 
include al suo interno un program¬ 
ma di backup automatico molto 
semplice da usare. 
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Domande & risposte 


IL TORMENTONE 


Il computer non si spegne 

Dopo aver formattato e di nuovo 
installato il sistema operativo Windows 
Xp Professional sul mio computer, tutto 
funziona regolarmente. Il computer però non 
si spegne, nemmeno utilizzando la procedura 
corretta. La macchina rimane bloccata e 
compare il messaggio: “Ora puoi spegnere il 
computer”. A questo punto io spengo il PC 
togliendo l’alimentazione manualmente, 
ovvero staccando il cavo. Cosa può essere 
successo? Cosa devo fare? 


R II difetto può avere molte cause. Windows Xp 
si comporta in questo modo quando il setup 
non riesce a individuare il tipo di gestore del 
risparmio energetico utilizzato dal BIOS del 
computer: prova a ripristinare le impostazioni del 
setup del BIOS ai valori di fabbrica. Se non fosse 
sufficiente, apri il Pannello di controllo e fai doppio 
clic su “Opzioni risparmio energia”, quindi fai clic 
sulla scheda APM, se è presente. 

Selezionare “Attiva supporto APM”, quindi fai clic 
su “OK” e riavvia il PC. A volte la funzione di 
spegnimento non si riattiva neppure in questo 
modo e devi verificare che il computer sia 
compatibile con lo standard ACPI, che 
rappresenta l’evoluzione del sistema APM. Apri il 

I - I 



Pannello di controllo e avvia l’icona Sistema, 
quindi scegli la scheda Hardware e poi “Gestione 
periferiche”. Espandi il ramo Computer: se è 
presente la voce “PC a interfaccia di alimentazione 
e configurazione avanzata (ACPI)” la causa più 
probabile dell’anomalia è un conflitto con qualche 
driver di periferica. Anche certi software (come le 
prime versioni di Zone Alarm) creano questa 
anomalia. Se il computer è identificato come PC 
standard, o se il problema non si risolve, entra 
nuovamente nella finestra “Gestione periferiche” e 
scegli “Mostra periferiche nascoste” dal menu 
Visualizza. Espandi la riga chiamata “Driver non 
Plug and Play” e controlla l'elenco. Se non c’è un 
driver chiamato Microsoft ACPI, dovresti trovare 
nel ramo chiamato “Supporto NT APM/Legacy” 
una X rossa in corrispondenza della voce “Nodo 
interfaccia NT Apm/Legacy”; porta il puntatore del 
mouse su questa riga, fai clic con il tasto destro e 



Attilio Nosari 



scegli “Attiva”. Se invece trovi una voce chiamata 
“Driver Microsoft ACPI”, devi fare doppio clic su di 
essa, richiamare la scheda Driver e nella casella 
Tipo fare clic su “Disattivato”. Fai clic su “OK”, 
riavvia il computer e verifica che nella casella Tipo 
sia rimasta la voce Disattivato e nella sezione 
Stato la voce Arrestato. Ora puoi installare la 
periferica NT APM/Legacy: apri il Pannello di 
controllo e fai doppio clic su “Installazione 
hardware”. Al termine della ricerca di nuovi 
componenti hardware fai clic su “Sì” e poi su 
“Avanti”. Fai clic su “Aggiungi nuova periferica 
hardware”, quindi su “Avanti”, e poi su “Installa 
l’hardware selezionato manualmente da un elenco 
(per utenti esperti)”. Fai clic di nuovo su “Avanti”. In 
“Tipi di hardware comuni” scegli “Supporto NT 
APM/Legacy”, quindi fai clic su “Avanti”. Fai clic su 
“Nodo interfaccia NT Apm/Legacy”, poi completa 
la procedura accettando le scelte predefinite con 
un 


Il misterioso punto 
d’ingresso 

Mi potete spiegare il mes¬ 
saggio che appare all’avvio 
di Windows 2000 Service Pack 4 
e a ogni apertura di finestra: 
“Impossibile trovare il punto di 
ingresso SHRegGetValueW della 
procedura nella libreria a collega¬ 
mento dinamico SHLWAPI.dll”. 
Faccio notare che alla cancellazio¬ 
ne del messaggio il sistema conti¬ 
nua a funzionare normalmente. 

Tiziano 

R Per scoprire la causa del mes¬ 
saggio di errore devi control¬ 
lare usando un motore di ricerca 
Internet la funzione della libreria 
(cioè il file con estensione DLL) a 
cui fa riferimento. 

Dalla ricerca puoi verificare che 


“shlwapi.dir è una libreria che fa 
parte del sistema operativo, e il 
messaggio di errore segnala che 
un programma non ha trovato al 
suo interno la funzione (cioè il 
“punto d’ingresso”) di cui aveva 


bisogno. Questo errore si verifica 
ogni volta che provi a installare un 
programma che ha bisogno di una 
versione successiva del sistema 
operativo, dove le librerie sono 
più ricche e hanno un maggior 


numero di funzioni. Poiché 
Microsoft non ha reso disponibili 
aggiornamenti per Windows 2000 
di questa libreria, l’unica soluzio¬ 
ne per eliminare l’errore è la dis¬ 
installazione dei programmi che 
ne fanno uso. Poiché nel tuo caso 
il computer continua a funzionare 
regolarmente dopo Terrore, il pro¬ 
gramma che cerca di usare la libre¬ 
ria “shlwapi.dll” è probabilmente 
un software accessorio installato 
insieme a qualche driver di perife¬ 
rica. Usa il Pannello di controllo 
per disinstallare tutti i programmi 
inutili. Se ciò non risolve il pro¬ 
blema, usa Teditor del Registro di 
sistema per cancellare il software 
non essenziale dall’elenco dei i 
programmi configurati per avviar¬ 
si automaticamente, che trovi 
nella posizione 
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Per aprire l’editor del registro di 
sistema fai clic su Start, scegli 
“Esegui” e scrivi regedit seguito 
dal tasto INVIO. 

Doppio disco fisso 

D Ho un PC desktop con 

sistema operativo Windows 
2000 e un disco fisso collegato al 
canale primario in modalità 
master. Ho aggiunto un secondo 
hard disk come slave sempre 
sul canale primario su cui ho 
installato Windows Xp 
Professional con Service Pack 3. 
All’accensione del PC appare 



una schermata con la quale sce¬ 
gliere il sistema operativo da 
avviare e il tutto funziona come 
dovrebbe. Se però scollego l’hard 
disk master, Windows Xp (in¬ 
stallato sullo slave) non si avvia 
poiché mancano i file di avvio 
presenti invece sul master. 

In Rete ho trovato un procedimen¬ 
to che, tramite i files “boot.ini”, 
“ntldr” e “ntdetect.com” consente 
l’avvio tramite floppy disk. 

Io vorrei però avviare Windows 
Xp direttamente dall’hard disk. 
Come posso fare? 

In Windows Xp dove viene salva¬ 
to il file boot.ini? 

Cristiano 

R All’accensione del computer 
il BIOS esegue l’inizializza- 
zione e il controllo del funziona¬ 
mento delle periferiche e poi 
passa il controllo alla periferica 


con la priorità di avvio più alta: 
puoi modificare l’elenco delle 
priorità con l’apposita voce del 
BIOS, e quindi scegliere se vuoi 
passare il controllo al primo oppu¬ 
re al secondo hard disk. Questo è 
il modo più semplice per scegliere 
quale sistema operativo avviare. 

Se configuri l’avvio da hard disk 
IDE primario e questo disco non è 
presente, il controllo passa al 
secondo hard disk soltanto se il 
blocco di avvio dell’hard disk è 
congruente con le impostazioni 
del disco. Per ottenere questo 
risultato ti basta installare 
Windows Xp mentre l’hard disk 
primario con Windows 2000 è 
scollegato: il setup di Windows 

provvede a creare 
automaticamente 
un blocco di 
avvio adatto nel 
secondo hard 
disk, quindi cade 
la necessità di 
lasciare sempre 
inserito il primo 
hard disk. In 
Windows Xp il 
file “boot.in” si 
trova nella cartel¬ 
la radice del 
disco “C:”, ed è 
normalmente 

nascosto. Per modificarlo, fai clic 
con il tasto destro del mouse sul¬ 
l’icona delle risorse del computer 
e scegli la voce proprietà, poi vai 
alla scheda Avanzate e fai clic sul 
pulsante Impostazioni della sezio¬ 
ne “Avvio e ripristino”. Fai clic su 
Modifica per aprire il file Boot.ini 
con il blocco note. 

Tastiera USB inattiva 

D Sono un vostro lettore dal 
primo numero e ho un pro¬ 
blema abbastanza fastidioso: 
il mio PC è un Core Duo Quad 
con scheda madre Asrock, 2 Gb 
di RAM e scheda grafica Nvidia. 
Poco tempo fa, ho installato una 
tastiera e un mouse wireless 
USB e da allora non ho più la 
possibilità di accedere alla 
modalità provvisoria. Secondo 
me il problema è causato dal 
fatto che la porta USB si attiva 



solo all’avvio di Windows. 
Secondo voi è possibile aggirare 
questa limitazione. 

Alfredo Spreafico 

R Per usare la tastiera USB 
anche quando avvìi il compu¬ 
ter nella modalità provvisoria di 
Windows Xp devi attivare il sup¬ 
porto Legacy USB nel setup del 
BIOS della scheda madre. 

Quando il supporto Legacy USB è 
attivo, il BIOS prende il controllo 
della tastiera USB e gestisce l’emu¬ 
lazione dello standard PS/2, perciò 
il sistema operativo del computer 
può usare la tastiera anche senza 
bisogno di caricare i driver specifici 
USB. Purtroppo il supporto Legacy 
USB è stato eliminato in alcuni 
BIOS recenti, perché non serve più 
in Windows Vista e Windows 7. Se 
non trovi una voce Legacy USB nel 
setup del tuo BIOS, devi tenere a 
portata di mano una tastiera con il 
connettore tondo PS/2 da usare 
quando hai bisogno di lavorare 
nella modalità provvisoria di 
Windows Xp oppure in ambiente 
MS-DOS a 16 bit. 


D Sul mio computer quando 
un video in formato AVI 
viene copiato in una qualsiasi 
cartella del disco fisso sul moni¬ 
tor compare il seguente messag¬ 
gio: “Si è verificato un errore in 
Explorer.EXE. L’applicazione 
verrà chiusa. Ulteriori informa- 
zionv.app. nameiexplorer. exe 
appVer:6.0.2900.5634 
ModName.xvid.ax. 
modVer:0000 offset:0003d928” 
Secondo voi potrebbe essere 
un virus la causa del malfunzio¬ 
namento? 

Franco Colise 

R L’errore che ti infastidisce è 
provocato dal gestire di ante¬ 
prima di Windows, che si blocca 
per colpa di una incompatibilità 
con il codec video XviD utiliz¬ 
zato da molti film scaricati da 
Internet. Lo puoi correggere in tre 
modi. Il più semplice è la disabili¬ 
tazione del gestore di anteprima: 
fai clic su “Start”, scegli “Esegui” 
e digita il comando “regsvr32 /u 
shmedia.dll” seguito dal tasto 
INVIO. Non vedrai più le antepri¬ 
me dei file nelle cartelle che con¬ 
tengono film, ma Windows sarà 
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yv12 

tDisabied 

Hefct W12 YUV Codec 

R1.02 

www. helbrcommunity. 

C:\MND0\VSkcystem32\yv1 2vfwdU 

yvu9 

tDisabied 

T oohibo Video Codec 

5.1.2600.. 

Microsoft Corporation 

C kWlNDOWSksystcrr^tsbyuvdi 

yvvu 

tDisabied 

Microsoft UYW Video Decompressor 

5.0.2600... 

Microsoft Corporation 

CAW1NDOWGksvstem32W.svuv.dl 
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Domande & risposte 


BOROLI EDITORE BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 


Ogni quindici giorni la domanda tecnica più interessante verrà premiata 
con un corso di lingua straniera di Boroli Editore (www.borolieditore.it): 
nel prossimo numero sarà messo in palio il primo livello del corso English, 
una serie di lezioni introduttive alla lingua inglese per imparare le basi di 
conversazione, lettura, scrittura e conoscere la grammatica. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un quesito 
tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it oppure inviate un fax 
al numero 02/57429102 o, ancora, spedite in busta chiusa aH'indirizzo: Acacia Edizioni, Computer Idea, Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 


più veloce e non si bloccherà più. 
In alternativa puoi cancellare il 
componente del codec XviD che 
crea incompatibilità: apri la cartel¬ 
la di Windows che trovi nel disco 
“C:”, poi apri la sottocartella 
“system32” e cancella il file 
“Xvid.ax”, dopo la cancellazione 
riavvia Windows. Se però vuoi 
andare alla radice del problema, 
devi installare un codec più 
aggiornato. 

Per farlo disinstalla tutti i pacchet¬ 
ti di codec che hai eventualmente 
caricato nel PC, riavvia il compu¬ 
ter, e poi installa un pacchetto 
aggiornato come K-lite, che trovi 
su Internet inserendo le parole 
chiave Codec Pack in un motore 
di ricerca come Google. Per cono¬ 
scere la versione e l’autore dei 
codec installati nel computer, usa 
il programma gratuito AVIcodec 
che scarichi dalla pagina 
http://avicodec.duby.info. 

Abilitare l’utente 
amministratore 

Premetto che la mia espe¬ 
rienza con il PC non è 
molta, ma ho riscontrato un’a¬ 
nomalia sul mio computer che 
non riesco a risolvere. 

Ho un Hp Compaq dc5100 con 
processore Intel Pentium 4, 
sistema operativo Microsoft 
Windows Xp Home Edition 


2002 e Service Pack 3. Volevo 
creare un nuovo account, ma 
purtroppo non riesco a entrare 
in nessuna funzione anche se 
non ho mai inserito alcuna 
password come amministratore 
del computer. 

Ho provato tutte le funzioni 
come “Cambia account” o 
“Inserisci password”, ma non 
compare il cursore. Che cosa 
posso fare? 

Andrea 

R Poiché il tuo computer usa 
Windows Xp Home Edition, 
per aggirare il problema ti basta 
riavviarlo e premere il tasto F8 
appena sparisce la schermata del 
BIOS. Apparirà il menu di avvio: 
scegli la “Modalità Provvisoria” e 
attendi il caricamento. 


Mentre è attiva questa Modalità 
hai la possibilità di accedere a 
Windows con l’utente speciale 
Administrator che per impostazio¬ 
ne predefinita ha password vuota: 
inserisci questo nome utente nel¬ 
l’apposito spazio e lascia vuoto il 
campo Password. 

Una volta entrati in Windows con 
i privilegi di amministrazione 
puoi creare un nuovo utente 
amministratore con la password 
che preferisci, seguendo la proce¬ 
dura che richiami dall’icona 
Account utente del Pannello di 
controllo. 

In questa modalità lo schermo 
ha un aspetto distorto e molte 
funzioni sono disattivate, perciò 
usala solo per creare nuovi 
account o risolvere problemi di 
funzionamento. 


Recuperare i dati 

Il mio computer Hp 
ZV5000 Pentium 4 con Xp 
Service Pack 2 ha sempre fun¬ 
zionato a dovere. 

Da qualche giorno però il PC 
non riesce più a caricare il siste¬ 
ma operativo, si blocca all’avvio 
e compare questo mesaggio 
“L’applicazione non è riuscita a 
inizializzare. Fare clic su OK per 
terminare l’applicazione 
0xc0000005”. 

A quel punto io faccio clic su 
“OK” e si apre una seconda 
volta la finestra precedente e poi 
una terza e a quel punto il com¬ 
puter si blocca e sono costretto a 
spegnerlo manualmente. 

Ho provato l’avvio in modalità 
provvisoria, quello con l’ultima 
configurazione funzionante e 
l’avvio con il CD-ROM originale 
di Windows Xp, ma con esiti 
negativi. 

Come posso risolvere il proble¬ 
ma? Vorrei almeno recuperare i 
dati sul disco fìsso... 

Salvatore 

R Se il tuo computer non ha 
subito danni hardware, per 
recuperare i dati che sono nel suo 
hard disk ti basta avviarlo da un 
CD di emergenza come BartPE o 
Knoppix, che scarichi da Internet 
gratuitamente. Puoi anche usare 


Menu opzioni avanzate di Windows 
Selezionare un'opzione: 

Modalità provvisoria 

Modalità provvisoria con rete 

Modalità provvisoria con pronpt dei comandi 

Abilita registrazione avvio 
Abilita riudalità UGfì 

Ultima rnnfigurazinne sicuramente funzionante (le impostazioni funzionanti 
Modalità ripristino servizi directory (solo controller domini Windows) 
Modalità di debug 


Avvia Windows iiuri'ialmeiite 


Siawuia 

Ritorna 

Usare i tasti di direzione per evidenziare la scelta desiderata. 
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un Live CD Linux, come 
quelli disponibili per le più 
note distribuzioni di questo 
sistema operativo gratuito. 

Al termine del caricamento 
l’icona del tuo hard disk 
sarà accessibile tra le risorse 
del computer: trasferisci i 
dati importanti su un pen 
drive USB, e poi avvia la 
reinstallazione da zero del 
sistema operativo. Per rein¬ 
stallare Windows hai biso¬ 
gno del suo disco di ripristi¬ 
no, che hai ricevuto insieme 
al computer o hai creato 
usando l’utilità di creazione 
del disco di ripristino prein¬ 
stallata in fabbrica nel PC. In 
alternativa puoi usare il disco 
d’installazione dell’ultima versio¬ 
ne di Windows, che è accompa¬ 
gnato dal tagliando con il nuovo 
codice di attivazione. 

Se il caricamento del CD si blocca 
anche provando diversi CD avvia¬ 
bili, potrebbe esserci un guasto 
hardware nella scheda madre o in 
altre parti del tuo PC. 

Prova a lasciare inserito un solo 
modulo di memoria RAM, perché 
il guasto della memoria è uno dei 
difetti più comuni nei PC portatili 
e spesso si guasta uno solo dei 
due moduli. Se ciò non risolve il 
problema, per recuperare i dati 
dell’hard disk devi smontarlo dal 
computer togliendo le viti di chiu¬ 
sura del vano per l’hard disk, e 
poi trasferirlo in una custodia 
esterna IDE da collegare alla presa 
USB del computer. 

Scegli con attenzione la custodia 
USB, perché i modelli più econo¬ 
mici hanno l’attacco solo per hard 
disk Sata che sono uno standard 
più recente ed elettricamente 
incompatibile con il tuo hard disk, 
quindi non riusciresti a collegare il 
disco ai connettori della custodia. 
La custodia deve avere un cavo 
“a Y” che s’innesta in due prese 
USB del computer, perché gli hard 
disk dei vecchi PC portatili assor¬ 
bono molta energia e spesso quel¬ 
la proveniente da una sola presa 
USB è insufficiente. Se il disco 
non viene riconosciuto nemmeno 
all’interno della custodia USB, è 



probabilmente guasto e potrai 
recuperare i tuoi dati solo invian¬ 
dolo a un centro specializzato. 

Conservare 
la batteria 

D Ho un problema che non 
riesco proprio a risolvere. 
Ho acquistato una fotocamera 
Nikon Coolpix S570 dotata di 
batteria al litio EN-EL 10. 
Leggendo attentamente ho sco¬ 
perto dal manuale d’uso che 
quando la batteria non viene 
usata per lungo periodo, è neces¬ 
sario ricaricarla comunque una 
volta ogni sei mesi e farla scari¬ 
care completamente prima di 
conservarla. 

Inoltre, quando è completamen¬ 
te scarica, la batteria può essere 
soggetta a perdita di liquido. 

Non fotografando spesso, sotto¬ 
pongo la mia fotocamera (e 
quindi le relative batterie) a 
periodi variabili di inattività. 

Mi potete spiegare meglio le 
modalità di conservazione delle 
batterie al litio? 

Gaetano Asta 

R La confusione che regna sulle 
modalità di conservazione 
delle batterie ricaricabili dipende 
soprattutto dal fatto che non sono 
tutte uguali, e ogni tipo richiede 
precauzioni diverse. 

La confusione è massima per le 
batterie al litio, che sono di molti 
tipi e generazioni tecnologiche 
differenti anche se commercial¬ 


mente sono tutte individuate dalla 
stessa sigla. 

Per conservarla nel modo migliore 
devi seguire le istruzioni del suo 
produttore, che sono le più adatte 
allo specifico tipo di reazione chi¬ 
mica e modalità costruttiva scelto. 
Se non riesci a trovare le istruzio¬ 
ni, puoi comunque seguire alcune 
regole di base valide per tutte le 
batterie al litio. I due più grandi 
nemici della batteria sono l’umi¬ 
dità e la temperatura. 
L’umidità se 
penetra nella 
cella causa il 
rigonfiamento, mentre 
la temperatura danneggia i reagen¬ 
ti chimici e fa perdere capacità. 

Se vuoi allungare la vita delle tue 
batterie, tienile al riparo da que¬ 
sti agenti dannosi. 

La cella al litio si può dan¬ 
neggiare anche quando si 
scarica in modo eccessi 
vo, per esempio per¬ 
ché non viene rica¬ 
ricata da troppo 
tempo e il suo 
circuito elet¬ 
tronico di misura¬ 
zione della carica drena 
in modo completo la capaci¬ 
tà delle celle. 

Una scarica eccessiva fa interveni¬ 
re il circuito di protezione del 
caricabatteria, che non si avvia e 
costringe, in definitiva, alla rotta¬ 
mazione della batteria. Per evitare 
la scarica eccessiva ti basta ricari¬ 
care la batteria di tanto in tanto, in 
modo che la carica non scenda 
mai a zero. 



Puoi caricarla completamente 
senza problemi, perché il rischio 
di danneggiarla per sovraccarico e 
l’effetto memoria (cioè la necessi¬ 
tà di scaricare totalmente prima di 
ricaricare) sono ormai un ricordo 
di tecnologie del passato che i 
marchi più famosi non usano più: 
controlla però sul manuale d’istru¬ 
zioni. La scarica completa di tanto 
in tanto serve soltanto quando la 
batteria ha al suo interno un chip 
di monitoraggio di vecchia conce¬ 
zione, come ancora accade su 
alcuni PC portatili. 

Questo circuito stima il livello di 
carica della batteria conteggiando 
la differenza tra l’energia fornita 
dal caricabatteria e quella erogata 
dalla batteria. 

Il risultato non è mai preciso, e 
dopo qualche decina di cicli 
di carica e scarica il 
sistema operativo 
potrebbe far 
apparire il 
messaggio di 
batteria quasi scari¬ 
ca troppo presto, 
oppure potrebbe segna¬ 
lare che la batteria è 
ancora carica mentre sta per 
scaricarsi completamente. 

Forzando il computer a restare 
acceso fino a quando la batteria è 
totalmente scarica e incapace di 
accendere il PC, il circuito ricali¬ 
bra la condizione di partenza che 
corrisponde a una batteria comple¬ 
tamente scarica. Questa manovra 
va fatta solo se è strettamente 
necessaria, perché contribuisce 
all’usura generale della batteria. 


Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 


SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/57429102 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 

Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 


Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) j 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Non sono stati certo i tecnici del computer a 
inventare le “alette”per dissipare il calore: nel 
regno animale vengono adottate sin da tempi 
antichissimi. Uno tra iprimi esseri a sfruttare 
questa tecnica è stato il Dimetrodonte, un dinosauro 


risalente al Permiano inferiore, la cui enorme “pinna” dorsale 
aveva anche la funzione di assorbire o dissipare il calore, 
aiutando l’animale a sangue freddo a mantenere un 
migliore equilibrio termico con l’ambiente circostante. 



T ra le operazioni di manutenzione che può 
capitare di dover eseguire nel corso della 
vita di un PC, c’è sicuramente la 
sostituzione del dissipatore della CPU: un 
componente pesante e ingombrante, ma anche molto 
delicato. La sua ventola, sempre in movimento, può 
usurarsi e causare diversi problemi: sia in termini di 
rumorosità, che di cattivo funzionamento e 
conseguente surriscaldamento del processore. In 
queste pagine vedremo come, quando e perché 
sostituire questo importante componente. 


A cosa serve il dissipatore? 

I moderni processori concentrano un numero sempre 
maggiore di microcomponenti elettroniche in uno 
spazio sempre più ridotto. Questo perché, data 
l’enorme velocità a cui un processore deve funzionare, 
una circuitazione troppo estesa rallenterebbe la 
circolazione delle informazione (sotto forma di 
impulsi elettrici). D’altronde l’altissima 
concentrazione di componenti su una piccola 
superficie e l’elevatissima frequenza a cui avvengono i 
cicli di macchina (la famosa “frequenza di clock”) fa 
sì che il processore si riscaldi moltissimo. I produttori 
tentano di alleviare il problema utilizzando tensioni di 
alimentazione sempre più basse; tuttavia, se non ci 
fosse un dispositivo in grado di disperdere 
rapidamente il calore prodotto dalla CPU, la 
temperatura eccessiva provocherebbe inevitabilmente 
gravi malfunzionamenti. O addirittura danni 
permanenti. Il dissipatore serve proprio a questo: ad 
allontanare il calore dalla stessa fonte che lo genera. E 
infatti composto da due elementi. Il primo è un corpo 
costituito da una grande quantità di materiale ad alta 
conducibilità termica, solitamente un metallo come 
l’alluminio o addirittura il rame. Tale corpo viene 
posto a contatto con il processore e, data la sua grande 
massa e conducibilità, assorbe buona parte del calore 
ivi prodotto. 

Per migliorare il contatto tra processore e dissipatore 
(fattore determinante per una corretta dissipazione) tra 


i due componenti viene applicata una pasta 
conduttiva che facilita la trasmissione del calore. 

Il dissipatore, inoltre, ha una forma concepita in modo 
tale da favorire la dispersione del calore assorbito; di 
solito si compone di tante lamelle, ampie e sottili, che 
hanno proprio lo scopo di massimizzare la superficie 
radiante che disperde il calore, sia per irraggiamento, 
sia trasmettendolo all’aria circostante. In alcuni casi il 
dissipatore è talmente grande rispetto al processore 
che il calore disperso in questo modo (ovvero in 
maniera “passiva”) è sufficiente a mantenere il 
processore alla corretta temperatura. Nella maggior 
parte dei casi, tuttavia, occorre aiutare il dissipatore a 
disperdere calore accumulato creando un flusso d’aria 
che colpisca direttamente la superficie radiante. 

Viene così applicata al dissipatore una ventola (o più), 
mossa da un motore elettrico alimentato dalla corrente 
del computer. Nei computer più sofisticati la velocità 
della ventola non è fissa, ma controllata dalla 
motherboard e dal BIOS in base alla temperatura 
raggiunta dalla CPU: ciò consente di risparmiare 
corrente e produrre meno rumore facendo girare più 
lentamente la ventola quando il processore non è 
particolarmente caldo. 

Quando sostituire il dissipatore? 

Ci sono due situazioni in cui è davvero necessario 
sostituire il dissipatore. La prima si verifica quando il 
calore non viene smaltito correttamente e il processore 
raggiunge temperature proibitive che provocano 
malfunzionamenti, spegnimenti e riavvii improvvisi 
del computer. In questo caso è opportuno perlomeno 
pulire il dissipatore, verificare che sia montato 
correttamente (ovvero, per esempio, che la pasta 
termica stia facendo il suo dovere e il contatto tra le 
superfici sia ottimale) e che la ventola giri 
liberamente. 

Nel caso in cui il problema persista, bisognerà 
sostituirlo con un modello che dissipi una quantità 
maggiore di calore. L’intervento si rende necessario 

segue a pag. 31 



Glossario 


Pasta conduttiva 

Sostanza viscosa che va 
spalmata tra processore e 
dissipatore per facilitare la 
conduzione termica. È 
composta da un materiale ad 
alta conducibilità, 
solitamente una polvere 
ceramica a base di ossidi 
metallici, in sospensione 
all’interno di un fluido a base 
di silicone. 


Scheda madre È la 

scheda principale del 
computer, sulla quale sono 
montati il processore con il 
suo dissipatore, il chipset, 
gli alloggiamenti per la RAM 
e i vari slot in cui inserire le 
schede ausiliarie (come la 
scheda grafica o la scheda 
audio). 

Socket È lo zoccolo 
posizionato sulla scheda 
madre e destinato ad 
accogliere il processore. 
Uno specifico Socket è 
compatibile solo con 
determinati modelli di 
processore (o famiglie di 
modelli), e i differenti Socket 
utilizzano diversi sistemi di 
fissaggio del dissipatore. 
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HARDWARE 


Passo a passo 


Sostituire il dissipatore della CPU 

Sostituire il dissipatore non è tra le operazioni più semplici; anzi, richiede una buona dose di perizia e attenzione. Anche perché un 
dissipatore montato male può causare gravi danni al processore.Tuttavia non si tratta di nulla di insormontabile. Seguite scrupolosamente 
le istruzioni che vi daremo qui, passo a passo, e riuscirete senza problemi a portare a termine la sostituzione. 


1 Prima di cominciare, 
controllate di avere a 
disposizione tutto ciò che vi 
serve. Per prima cosa, un 
piano di lavoro ampio, 
sgombro (potrebbe essere 
utile ricoprirlo con fogli di 
giornale, per evitare di 
sporcare o rovinare la 
superficie) e ben illuminato. 
Inoltre vi serviranno: un 
cacciavite, preferibilmente 
con punta a stella, meglio 
ancora se del tipo a punta 
magnetica; un tubetto di 
pasta conduttiva; una confezione di alcool denaturato o altro 
detergente; dei tamponi di ovatta (vanno benissimo quelli 
usati per togliere il trucco dal viso). Sono tutti oggetti di uso 
comune, tranne la pasta conduttiva. Quella potete trovarla 
nei negozi specializzati in informatica (se avete comprato un 
dissipatore nuovo, tenete conto che spesso è inclusa nella 
confezione): quella a base d’argento è solitamente la più 
efficace. 


2 Accertatevi che il computer sia spento. Dopodiché 
rimuovete dal case ogni tipo di connessione e, in 
particolare, scollegate il cavo di alimentazione, come 
potete osservare in figura. Se sul retro del computer è 
presente un interruttore (quello dell’alimentatore), 
spegnetelo prima di staccare il cavo. 


3 Rimuovete il pannello del case che sta sul lato sinistro del 
computer (o il destro, visto dal retro). I case moderni 
spesso sono dotati di comodi ganci o pulsanti che consentono 
di rimuovere il pannello senza usare attrezzi. In altri casi il 
pannello è fissato da viti sulla cui testa sono poste grandi 
ghiere in plastica o metallo che consentono di svitarle e 
riavvitarle a mano. Nel caso più sfortunato dovrete usare un 
cacciavite per rimuovere le viti, come vedete in figura. Tenete 
le viti da parte in un luogo sicuro: non perdetele. 
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4 Una volta rimosso il pannello, coricate il case sul piano di 
lavoro, in modo che l’apertura sia rivolta verso l’alto. In 
questo modo lavorerete meglio e non rischierete che le 
componenti del computer cadano e vadano perdute. Come è 
visibile nelle foto qui pubblicate, la parte interna di un computer 
usato è piuttosto sporca, soprattutto intorno al dissipatore: del 
resto convoglia un flusso costante d’aria e, quindi, di polvere. 
Prendete le necessarie precauzioni per non sporcarvi. 




che sarà connessa alla scheda 
Staccatela con delicatezza. 


Riconoscerete facil¬ 
mente il dissipatore: è 
un blocco metallico sul 
quale è montata una gros¬ 
sa ventola. Per prima cosa, 
dovete staccare il collega¬ 
mento elettrico che per¬ 
mette alla ventola di fun¬ 
zionare. Trovate il fascio di 
fili che parte dalla ventola, 
e seguitelo fino alla spina 
madre o all’alimentatore. 



6 Ora viene il passaggio più difficile: staccare il 
dissipatore dalla sua sede. Le modalità possono 
variare a seconda della marca e della categoria di 
processore montato sul vostro computer. 


Alcuni dissipatori 
(in particolare per 
processori AMD) 
sono fissati alla 
scheda madre con 
una staffa metallica 
elastica: va sgan¬ 
ciata. In figura 
potete vedere come 
inserire la lama di un 
cacciavite piatto sul 
lato del dissipatore 
e procedere allo 
sganciamento. 




La maggior parte dei 
dissipatori attualmen¬ 
te in commercio è 
fissata alla scheda 
madre con viti com¬ 
pensate a molla. In 
questo caso la pro¬ 
cedura è semplicis¬ 
sima: basta svitare le 
quattro viti che tengo¬ 
no fermo il dissipatore. 



Altri dissipatori ancora, come quello qui raffigurato, uti¬ 
lizzano dei ganci di plastica che vanno inseriti negli 
appositi fori della scheda madre, con un meccanismo 
a vite in plastica che provvede poi a stringere il tutto in 
modo da mantenere il contatto con 
il processore. Questi dissipatori sono 
i più facili da montare in assoluto. 

Tuttavia possono comportare un 
grave problema se devono anda¬ 
re a sostituire un dissipatore con 
fissaggio a vite. In questo caso, 
infatti, i fori sulla scheda madre 
saranno già otturati 
dalla piastra metallica 
che reggeva il dissi¬ 
patore precedente, e 
che è incastrata die¬ 
tro la scheda madre. 

Lunico modo per 
rimuoverla è smonta¬ 
re la scheda madre 
stessa. 




segue 
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HARDWARE 


Collegate il cavo di alimentazione della ventola, così 
come lo era prima di affrontare il passo 5. 


7 Una volta rimosso il dissipatore, usate un tampone di 
ovatta con un po’ di detergente per ripulire bene la 
superficie del processore, togliendo ogni residuo della 
vecchia pasta conduttrice. 


8 Cospargete poi un po’ di nuova pasta conduttrice sul 
processore. Non esagerate: la pasta dovrà formare un 
sottile velo tra la superficie del processore e quella del 
dissipatore. Se ne mettete troppa fuoriuscirà e potrebbe 
causare danni. Non è necessario spalmarla bene, la 
pressione del dissipatore sarà sufficiente a distribuirla sulla 
superficie di contatto. 


9 Prima di inserire il 
nuovo dissipatore, 
ripulitene la superficie di 
contatto con un tampone di 
ovatta e detergente, o 
anche con un panno 
umido. L’importante è che 
al momento di installarlo 
sia perfettamente asciutto 
e privo di impurità. Diamo 
per scontato anche il fatto 
che la superficie di contatto 
del dissipatore sia priva di qualsivoglia difetto o rugosità e 
perfettamente piana: in caso contrario sarà necessario prov¬ 
vedere alla lappatura della superficie con materiale abrasivo 
in maniera da lucidarla a “specchio”. Si tratta di un’operazio¬ 
ne delicata, non alla portata di tutti: in caso di una marcata 
concavità del piano di contatto sarà bene chiedere la sostitu¬ 
zione del dissipatore da parte del venditore. 


4 Montate ora il nuovo dissipatore “eseguendo al 
I contrario” le manovre viste al passo 6. In particolare, 
se il dissipatore è fissato con una staffa metallica, dovrete 
prima agganciarla su un lato, e poi fare forza in modo da 
agganciarla su quello opposto. Se invece ci sono delle viti, 
dovrete avvitarle nelle apposite sedi. 

Fate attenzione soprattutto a due dettagli: se la ventola è 
orientata parallelamente, e non perpendicolarmente, alla 
scheda madre, dovrete posizionare il dissipatore in modo che 
il flusso d’aria non punti direttamente verso qualche 
componente troppo vicino, cosa che potrebbe interferire col 
raffreddamento; inoltre il dissipatore deve essere montato in 
modo che il cavo di alimentazione della ventola possa essere 
collegato agevolmente. 


idea 
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finché non si sarà perfettamente incastrato 


nei fermi. Fate attenzione che non siano 
rimaste fessure in nessun punto. 






^ Riavvitate le viti del case che avevate 
I rimosso al passo 3, o rimettete a 
posto i ganci di fissaggio. A questo punto 
potete ricollegare il cavo di alimentazione, 
accendere l’alimentatore (se lo avevate 
spento), e verificare il funzionamento del 
computer. 


anche quando la ventola del dissipatore diventa 
eccessivamente rumorosa: cosa che può capitare sia 
come conseguenza dell’installazione di una ventola di 
cattiva qualità, sia per l’usura progressiva del 
cuscinetto a sfere, sia, ancora, a causa di un accumulo 
di sporcizia che sbilancia l’asse di rotazione 
generando vibrazioni. In tutti questi casi, la 
sostituzione è opportuna. 

Come si sostituisce il dissipatore? 

Per acquistare il dissipatore giusto, dovete sapere con 
precisione quale processore è montato sul vostro PC 
(marca e modello) e in quale tipo di “socket” è 
alloggiato sulla scheda madre. 

Dovrete cercare quindi un dissipatore che sia 
compatibile non soltanto con la vostra CPU, ma anche 
con lo “zoccolo” presente sulla motherboard (e nel 
quale la CPU è installata). 

La qualità di un dissipatore è descritta da alcuni dati 
tecnici che illustrano le caratteristiche fisiche tanto 
della ventola quando del corpo passivo (dati che i 
produttori generalmente elencano sulle confezioni del 
prodotto): 

• Velocità della ventola: è il numero di giri raggiunto 
dalla ventola durante il funzionamento, misurato in 
“giri al minuto” (RPM). A parità di altre condizioni, 
una ventola convoglia più aria se gira più rapida¬ 
mente. Tuttavia un alto numero di rotazioni al 
minuto comporta la possibilità di generare rumori 
acuti e fastidiosi. Meglio quindi adottare ventole di 
grandi dimensioni che possono muovere notevoli 
quantità d’aria pur girando più lentamente. Se però 
il dissipatore - come spesso accade - presenta 
lamelle molto ravvicinate e una superficie radiante 
assai compatta, sarà necessaria una ventola in grado 
non solo di spostare molta aria, ma anche di ge¬ 
nerare un’elevata pressione aerodinamica: questa 
caratteristica è determinata dalla forma e dalla 
disposizione delle pale. 

• Aria convogliata: misurata in piedi cubici al minuto 
(CFM), è un buon indice dell'efficacia della ventola. 

• Rumorosità: misurata in deciBel (dB). Tenete 
presente che a ogni tre deciBel in più il volume 
percepito raddoppia. 

Intorno ai 20 dB una ventola è praticamente 
inaudibile. Una ventola da 120 mm di diametro che 
intorno ai 1200 RPM generi 20 dB (o meno) si può 
considerare di eccellente qualità. 

• Resistenza termica: misurata in gradi per Watt 
(°C/W), è la differenza di temperatura che si misura 
tra il dissipatore e l’ambiente esterno in condizioni 
date. Minore è la resistenza, più il dissipatore è 
efficiente nell’eliminare il calore prodotto. 


Una volta acquistato il modello giusto, dovrete 
procedere a smontare il vecchio dissipatore e a 
installare quello nuovo. Nelle pagine seguenti 
vedremo come eseguire questa operazione. 


& 
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y» pT,yj ogni quindici giorni in edicola; 

trucchi consigli e suggerimenti 
per imparare e migliorare l'utilizzo del tuo computer. 
Chiedila in edicola ogni due mercoledì del mese 


Computer Idea è il quindicinale di Acacia Edizioni per chi 
vuole migliorare il proprio modo di utilizzare il Personal 
Computer. Esercitazioni passo a passo, soluzioni pratiche a 
problemi complessi, linguaggio semplice e diretto sono gli 
elementi distintivi della rivista, in edicola ogni 15 giorni. 

Ricca di test di prodotto che aiutano il lettore a scegliere il 
miglior rapporto qualità/prezzo nella vasta offerta dei prodotti 
di informatica, Computer Idea con un linguaggio semplice e 
pratico, insegna a ottenere il meglio dal proprio PC e da tutte 
le risorse disponibili nei negozi specializzati così come nel web. 


Con 20 pagine di idee e suggerimenti per imparare tecniche e 
trucchi da esperti. Computer Idea è'Tamico esperto di 
informatica" da consultare come e quando vuoi. 

Semplice, pratica, 
tutta in italiano. 

A soli €1,60 in edicola. 

www.computer-idea.it 











Bea 

NUMERO 254 


a passo 


a cura di Gianluigi Bonanomi 


Add-on Aggiunta, detto 
anche Plug-in. Modulo 
aggiuntivo che estende le 
capacità di un’applicazione. 

DLL Dynamic Link Library. 
Libreria di funzioni eseguibili 
dalle applicazioni create per 
l’ambiente Windows. Ogni DLL 
ha specifiche funzioni e i 
programmi si collegano ad 
esse (link) caricandole in 
memoria. 

File System Parte del 
sistema operativo che si 
occupa della gestione dei file, 
sia tramite l’opportuna 
formattazione delle unità sulle 
quali sono salvati, sia 
registrando e leggendo i file. 

In pratica, il file System è 
costituito da file, directory e 
da informazioni necessarie 
alla loro localizzazione. 

Layout Impaginazione di 
un documento (per esempio, 
una pagina Web o una pagina 
di Word) e quindi la disposi¬ 
zione di testo, grafica, imma¬ 


gini, bordi, sfondi, margini e 
via dicendo. 

Login Apertura di una 
sessione di collegamento 
su un computer ad accesso 
condiviso (mediante 
l’identificazione dell’utente 
con l’immissione di username 
e password), a un LAN oppure 
a Internet. 

PIN Personal Identification 
Number. codice di identifi¬ 
cazione personale utilizzato 
per proteggere gli accessi a 
informazione riservata. 

Stencil Maschera che 
permette di riprodurre le 
stesse forme, simboli o 
lettere in serie. Detto anche 
stampino. 

lindo Annullare 
un’operazione precedente. 

XML eXtensible Markup 
Language. Particolare 
tipologia di linguaggio per lo 
sviluppo di pagine Web. 


Per i veri appassionati 


Per chi usa il PC da qualche tempo 


DIFFICOLTA 


In questo 
numero... 


Numeri a colori 

Come realizzare i grafici a superficie 
tridimensionale con Excel II 

Bookmark sempre 
a disposizione 

Sincronizzare i Preferiti per poterli utilizzare 
da qualunque postazione VI 

Ricerche ripetute 
(e federate) 

Prendete confidenza con il nuovo sistema 
operativo di Microsoft, Windows 7, partendo da 
una delle novità più interessanti X 

Imparare le lingue 
su Internet 

Grazie a Livemocha è possibile seguire dei corsi 
di lingua facili e gratuiti direttamente on-line XIII 

Il fascino del bianco 
e nero 

A volte i colori non sono il valore aggiunto di una 
foto: ecco come toglierli con GIMP XVI 

Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi XX 

A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d’altronde anche sbagliando si impara. 
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Per i neofiti 


DIFFICOLTÀ 
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0 D 0 


DIFFICOLTA 


1^3 1 EXCEL 



Numeri 

a colori 


Come realizzare i grafici a superficie 
tridimensionale. 


L’utilizzo più comune di Excel è la 
creazione di tabelle, più 0 meno 
strutturate; a patto di avere un 
numero relativamente limitato di 
dati, il foglio di calcolo è lo 
strumento perfetto per metterli in 
relazione l’uno con l’altro, tramite 
calcoli e altre operazioni 
complesse, facilmente realizzabili 
con le numerosissime funzioni 
matematiche a disposizione. 


Tuttavia talvolta una “parete di 
numeri” potrebbe non essere il 
modo più efficace di presentare i 
risultati di un lavoro, in particolare 
se avete di fronte una platea che ha 
poco tempo a disposizione e 
scarso desiderio di interpretare le 
formule a schermo. In questi casi, il 
miglior modo di dare un tocco di 
leggibilità in più alla tabella è 
inserire un grafico. 


Tra i tanti, il grafico 3D 


Prima di aggiungere un grafico a un foglio, 
occorre porsi una domanda fondamentale: 
quale tipo di rappresentazione può 
valorizzare i dati? Ogni tipologia di grafico 
è funzionale a uno scopo preciso: i grafici 
a torta sono ottimi per mostrare una 
distribuzione la cui somma dei fattori dia 
100 (per esempio i risultati di una 


votazione); i grafici a barre sono perfetti 
per confrontare dati diversi ma con lo 
stesso ordine di grandezza (le vendite di 
prodotti concorrenti o il fatturato di varie 
aziende); i classici grafici a linea sono 
generalmente indicati per mettere in 
relazione un trend (l’andamento del 
mercato azionario). In questo passo a 


passo vedremo come utilizzare un 
particolare tipo di grafici, quelli a superficie 
3D, ideali per mostrare la progressione nel 
tempo di diversi elementi, per esempio 
l’andamento di diversi titoli in borsa, o più 
semplicemente le spese sostenute da vari 
membri di una famiglia nel corso di una 
settimana. 
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Innanzitutto controllate che la tabella che intendete 
trasformare in un grafico a superficie sia adatta allo scopo. 
Nel nostro esempio abbiamo realizzato una semplice 
tabella che mostra le spese giornaliere di alcune persone nel corso 
di una settimana. Una tabella di questo tipo è perfetta per diventare 
un grafico a superficie 3D perché mostra le relazioni tra tre 
elementi: persone, spese e giorni. Ognuno di questi elementi 
occuperà uno dei 3 assi del grafico: X, Y e Z. 
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4 Mentre le celle sono selezionate, fate clic sull’icona 
a forma di grafico sulla barra dei comandi di Excel. 
In alternativa, fate clic su “Grafico” all’interno 
del menu “Inserisci”. 


2 Preparate il grafico in modo da avere sull’asse X e 

sull’asse Y della tabella gli elementi fissi: nel nostro caso le 
persone e i giorni. Nella tabella vera e propria andranno i 
numeri, ovvero la spesa. Il grafico a superficie richiede sempre che 
gli elementi all’interno della tabella siano numerici. Non è 
fondamentale scegliere ora quale dato associare a X e quale aY. 
Excel offre infatti un’opzione per scambiare automaticamente i due 
valori anche una volta completato il grafico. 
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3 Una volta preparata la tabella, selezionatela per intero in 
questo modo: fate clic con il tasto sinistro del mouse sulla 
cella che forma uno dei suoi angoli; muovete quindi il 
cursore, tenendo premuto il tasto sinistro del mouse, fino all’angolo 
opposto, e lasciate il pulsante. Le celle della tabella saranno più 
scure, per indicare che sono selezionate. 



5 Sullo schermo si aprirà la finestra “Creazione guidata 
Grafico - Passaggio 1 di 4 - Tipo di grafico”. Questa 
procedura guidata vi accompagnerà nella creazione del 
grafico tramite alcuni semplici menu. Innanzitutto, nel campo a 
sinistra selezionate il tipo di grafico, nel nostro caso “Superficie”. Nel 
campo a destra selezionate invece “Superficie 3D” (l’icona in alto a 
sinistra). Il grafico a superficie è disponibile anche in formato 2D e a 
reticolo, ma entrambe queste varianti sono meno efficaci del 3D 
standard. Quindi fate clic sul pulsante Avanti in basso a destra. 
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Passo a passo 



Creazione guidata Grafico - Passaggio 2 di 4 - Dati di origine 

_?J_xJ 



Creazione guidata Grafico - Passaggio 3did - Opzioni del gr 


Intervallo dati | Serie | 



■ I 40.00-1 50.00 

□ I 30.00-1 40.00 

□ I 20.00-1 30.00 

□ 110.00-1 20.00 
□ I 0.00-110.00 


Intervallo dati : | =Foglio 1 ! $C$6 : $ J$ 10 

Serie in: C Righe 

ÌColonne 


~3 




Annulla 


< Indietro 


Avanti > 


Fine 


6 Nella finestra “Dati di origine del grafico” trovate l’opzione 
cui abbiamo accennato al passo 2. Si tratta del campo 
“Serie in:”, nella parte bassa della scheda. Provate 
entrambe le opzioni possibili, “Righe” e “Colonne”, fino a trovare la 
visualizzazione che vi soddisfa. Nel nostro caso, useremo le “Colon¬ 
ne” come “Serie”, così che i nomi delle persone si trovino sull’asse 
X. Ora premete ancora il pulsante “Avanti” in basso a destra. 


Creazione guidata Grafico - Passaggio 3 di 4 - Opzioni del gr 




Titoli 


| Assi | Griglia | Legenda | 


Titolo del grafico: 
fspesej 

Asse delle categorie (X): 


I 

Asse delle serie (Y): 

I ‘ 

Asse dei valori (Z): 



■ I 45.00-1 50.00 

■ I 40.00-1 45.00 

□ I 35.00-1 40.00 

■ I 30.00-1 35.00 
a I 25.00-1 30.00 

■ I 20.00-1 25.00 

□ 115.00-1 20.00 

□ 110.00-115.00 

■ I 5.00-110.00 
n i o ori-i nn 


5 


Annulla 


< Indietro 


Avanti > 


Fine 


7 La scheda Titoli della finestra “Opzioni del grafico”, la terza 
della procedura guidata, permette di associare dei nomi ai 
vari assi del grafico, così che risulti di più facile 
comprensione. Scrivete all’Interno dei campi vuoti a sinistra i nomi 
che volete abbinare agli elementi del grafico; ogni volta che 
passerete al campo successivo, vedrete apparire nell’anteprima a 
destra l’ultimo nome scritto: in questo modo potrete controllare che i 
nomi siano associati correttamente. 


JLlxj 


Titoli 


Assi Griglia | Legenda | 


Asse delle categorie (X) 
W Griglia principale 
P [Griglia secondaria 


Asse delle serie (Y) 

W Griglia principale 
P Griglia secondaria 


Asse dei valori (Z) 

W Griglia principale 
P Griglia secondaria 


150.00 
145.00 
I 40.00 
135.00 
I 30.00 
125.00 ■ 
120.00 
115.00 
110.00 
15.00 
10.00 



Si 

*St 


r, 

■ Gio 


B I 45.00-1 50.00 
B I 40.00-1 45.00 
D I 35.00-1 40.00 
B I 30.00-1 35.00 

□ I 25.00-1 30.00 
B I 20.00-1 25.00 
D 115.00-1 20.00 

□ 110.00-115.00 
B I 5.00-110.00 
n i n nn-i s nn 


r Pari 


griglia 20 


5 


Annulla 


< Indietro 


Avanti > 


Fine 


8 Sempre all’interno della finestra “Opzioni del grafico”, 
selezionate in alto la scheda Assi per scegliere se 
eliminare l’intestazione di uno o più assi. Entrate invece in 
“Griglia” per aggiungere una griglia al vostro grafico, così che 
sembri disegnato sulla carta millimetrata. Provate a selezionare i 
campi “Griglia principale” e “Griglia secondaria” fino a trovare la 
combinazione che più vi piace. 


E con Excel 2007? 





Lultima versione dei Excel, quella contenuta in 
Office 2007, per via di un sensibile restyling 
grafico, presenta una disposizione dei comandi abbastanza 
diversa rispetto alla precedente: quella che abbiamo 
utilizzato per il passo a passo di queste pagine. In linea di 
massima i nomi dei comandi e la procedura per creare un 
grafico a superficie 3D sono rimasti gli stessi, ma ci sono 
alcune differenze: 

• L’opzione per creare grafici a superficie si trova nella 
scheda “Inserisci”, icona “Altri grafici”. 

• La procedura guidata è stata sostituita dal menu 
“Strumenti grafico” che viene visualizzato 
automaticamente sulla barra in alto non appena una 
grafico viene selezionato. 

• I comandi della procedura guidata di cui abbiamo 
parlato sono raccolti nei menu “Strumenti 

grafico - Progettazione” e “Strumenti grafico - Layout”. 

• I nomi del grafico e degli assi vanno scritti direttamente 
sul grafico dopo aver selezionato il comando “Titolo del 
grafico/degli assi” nel menu “Strumenti grafico - Layout”. 

• Il menu per personalizzare la visualizzazione del grafico 
è ora molto più ricco, ma è sempre raggiungibile facendo 
clic con il tasto destro sul grafico. 

Le differenze principali sono queste. Inoltre l’interfaccia di 
Excel 2007 offre utili descrizioni sulle funzioni di ogni 
comando, per cui con l’aiuto della nostra guida non 
dovreste avere problemi a utilizzarlo. 
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Passo a passo 


Creazione guidata Grafico - Pass*cC in 3 di 4 - Opzioni del grafico 


Titoli | Assi | Griglia 
W Mostra legenda 
Posizione 
In basso 
C In angolo 
In alto 
(• A destra 
A sinistra 



J?]xj 


■ I 45.00*1 50.00 

■ I 40.00-1 45.00 

□ I 35.00*1 40.00 

■ I 30.00-1 35.00 
O I 25.00-1 30.00 

■ I 20.00-1 25.00 

□ 115.00-1 20.00 

□ 110.00-115.00 

■ I 5.00-110.00 
n i n nn-i ■; nn 



Annulla 

< Indietro 

Avanti > 

Fine 




1 



9 Aprite ore l’ultima scheda della finestra “Opzioni del 
grafico”: “Legenda”. Qui potrete decidere se e in quale 
posizione visualizzare una legenda per il vostro grafico. Se 
preferite non avere nessuna legenda, abbiate cura di rimuovere la 
selezione dal campo “Mostra legenda”. 


Creazione guidata Grafico - Passaggio 4 di 4 - Posizione 


Posiziona grafico: 


2JxJ 


Crea nuovo foglio: |Grafico2 



È probabile che il grafico appena creato non soddisfi 
pienamente le vostre aspettative. Per esempio potreb- 
I be avere una posizione non ottimale, o magari vi siete 
resi conto solo ora che serie e categorie sono invertite. Per modifi¬ 
care una grafico già finito, selezionatelo con un clic (fate attenzione 
a selezionare un punto del “bordo” bianco esterno al grafico vero e 
proprio, altrimenti potreste selezionare la griglia e non il grafico) e 
richiamate il menu contestuale con un clic del tasto destro. 



(* Come oggetto in: 




Annulla < Indietro Avanti > 


Fine 


Lultima finestra della procedura guidata si chiama 
I II “Posizione grafico” e serve per decidere se inserire 
I il grafico come un oggetto all’Interno del foglio Excel 

che contiene anche i dati, o se associarlo a un nuovo foglio. Per 
selezionare una delle due opzioni, limitatevi a fare clic con il tasto 
sinistro su una delle due diciture: “Crea un nuovo foglio” o “Come 
oggetto in”. Nel primo caso, il grafico sarà a schermo intero e 
potrete chiamare il nuovo foglio con un nome a scelta, da inserire 
nel campo vuoto a destra della selezione. Nel secondo caso, il 
grafico sarà più piccolo (ma di dimensioni personalizzabili) e potrete 
scegliere in quale foglio inserirlo, tra quelli disponibili. A questo 
punto fate clic su “Fine” per terminare. 




I grafici 3D 

con OpenOffice.org 


Nel Passo a passo del prossimo numero di Computer Idea, 
in edicola il 20 gennaio 2010, vedremo come realizzare lo 
stesso tipo di grafici con il programma Cale. 


Le voci “Tipo di grafico”, “Dati di origine”, “Opzioni 
grafico” e “Posizione” rispecchiano i contenuti delle 
I diverse finestre della procedura guidata di 

creazione del grafico. Selezionando una di queste voci potrete 
modificare “in corsa” praticamente ogni aspetto del grafico. La voce 
“Visualizzazione 3D” è invece disponibile solo in questo menu e 
serve per regolare rotazione, prospettiva ed elevazione del grafico. 
Usate questi comandi per posizionare il grafico come preferite. 
Quando finito, fate clic su “OK” per applicare le modifiche. 






































































































































































Bookmark 

sempre a disposizione 


Sincronizzare i Preferiti per poterli utilizzare da qualunque postazione. 


I bookmark sono una delle prerogative fondamentali del browser. 
Una buona libreria di siti preferiti, specie se ben gerarchizzata, 
permette di trovare in pochi istanti l’indirizzo del sito che state 
cercando (del resto, se i vostri bookmark sono disordinati e 
ingestibili, è come non averli). Quando si hanno a disposizione 
diversi PC o si lavora da diverse postazioni, una delle esigenze 
primarie è quella di trasferire bookmark da una macchina all’altra. 


Nella maggior parte dei casi, l’utente carica un file di esportazione su 
un disco (o su una chiavetta USB) e lo trasferisce sull’altra macchina. 
Qui vi proponiamo un’altra soluzione, più pratica: disporre dei segna- 
libri on-line, in modo da potervi accedere ovunque siate. Il servizio si 
chiama Xmarks, e va abbinato a un software locale. Il sistema che 
permette l'aggiornamento automatico dell’elenco e, cosa che non 
guasta, altre funzioni accessorie di visualizzazione e ricerca. 


X 

xmarks».. 


Xmarks for Firefox 

Kmarkt is a *•* aóo -on for you» bramar mai tyntfvoruxM and backs 
your bcokmjna «cresi multipla compuin. Xmarks hdpa you Ano th« 
siici on the web b«i«d on what milioni o* pcopla c-e bookmarktng. 

Backup and Sync 

AutomaticaJly bacfcup and sync your bookmarks after every chang 
Optiooalty boacup and tync >«ur pouwortt rexx 

Seareh Smarter 

Leam more atout top siiti wben you seareh on GoogK. 

Dlscover Great Site* 

Find ne* sites simitar to your favorites with a single click. 



X 

xmarks. 


fHMitg l«Omnrhm 



Automatic Sync and Backup Sync with Dropbox: 

«injru ■■ nimi^ in M bwkf roiwd Jt S Ilio? XfTI.IlkS fOf Vi 



Collegatevi al sito www.xmarks.com e procedete al 
download. Xmarks riconosce in automatico il browser in 
uso e provvede a scaricare il relativo software. Per Windows 
e Safari si tratta di applicazioni, per Firefox di un semplice add-on 
da installare nel browser. 


3 La procedura è di registrazione è completata. Il sistema 
procede al trasferimento dei bookmark al server remoto 
(i tempi? Da qualche secondo a pochi minuti). 

Al termine dell’operazione appare un messaggio di “procedura 
conclusa con successo”. 



2 L’operazione di 
iscrizione al 
servizio/login non 
presenta particolari 
difficoltà. Segnaliamo solo 
una particolarità: viene 
evidenziata, in tempo 
reale, la “forza” della 
password scelta, attraver¬ 
so un cursore colorato. Se 
si usa comunemente il PC 
in una sede sicura, 
selezionate “Remember”. 



4 Fate clic sull’ico¬ 
na azzurra che si 
trova sulla barra 
degli strumenti. Scegliete, 
col tasto destro, la voce 
“Sincronize now”. La pro¬ 
cedura consente di ag¬ 
giornare in remoto il data¬ 
base dei Preferiti, anche 
se il sistema provvede au¬ 
tonomamente (e a inter¬ 
valli giornalieri) a eseguire 
la stessa funzione. 
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5 A sincronizzazione avvenuta, il sistema consente di 
proteggere il database remoto con una password, 
impedendo di fatto modifiche e aggiunte non autorizzate. 



6 Oltre ai Preferiti, il sistema può salvare anche dati di 

accesso (nomi utente e password) a pagine per le quali è 
necessario il login. Anche qui, in caso di postazioni non 
sicure, è il caso di proteggere questi dati con una password: 
ovviamente deve essere diversa da quella di accesso! 



7 Ecco come avviene la costruzione di un PIN in questo 
ambiente. La qualità e la robustezza del codice sono 
evidenziate dal cursore. Attenzione, per questo codice non 
è prevista procedura di recupero: perciò custoditelo con cura! 



8 Quando si accede al database da una macchina diversa, 
il sistema riconosce la necessità di sincronizzazione e 
chiede come comportarsi. Le tre opzioni che si vedono 
nell’immagine, tutte intuitive, coprono le differenti possibilità 
di scelta. 


Dropbox 


r 


Un servizio alternativo 


Xmarks non è certo il solo prodotto di gestione remota dei bookmark. 
Oltre alle funzioni inserite nelle toolbar della maggior parte dei 
software di supporto ai browser, consigliamo Dropbox 

( www.dropbox.com ). 
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Passo a passo 





9 Quando si combinano tra loro bookmark dei database ed 
elementi del PC di nuovo accesso, come comportarsi nella 
disposizione e relativa organizzazione? A voi la scelta! 



Quando decidete di modificare contenuti o 
I m preferenze, fate clic sulla voce Xmarks nella barra 
degli strumenti del browser. Quindi scegliete 
“Impostazioni” se usate Firefox. Nel caso usiate Internet Explorer, 
invece, usate l’icona in basso a destra sulla barra degli strumenti. 
NeH’immagine potete osservare il processo di sincronizzazione. 



Fate clic su “File da sincronizzare” e scegliete cosa 
fare. Se siete abituati a creare bookmark usa e getta, 
I togliere il segno di spunta da “Attiva sincronizzazione 
automatica”. Qui potete anche decidere di modificare il PIN di 
accesso delle password, o di cancellarle dal server remoto. 



12 

nomi (etichette). 


Xmarks include una propria finestra di ricerca: 
nient’altro che un mirrar a Google, con qualche 
piccolo cambiamento, come il suggerimento dei 



Il primo browser a includere i bookmark 
fu Mosaic, nei primi anni Novanta. 
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Welcome to 
Climateprediction.net 

Wh»t » climateprediction.net? 
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Cosa accade quando si decide di forzare 
l'aggiornamento (non la fusione, che avete letto 
al passo 9) con prevalenza dei dati da remoto su 
quelli locali, o viceversa? Ecco, nell’immagine, come gestire le 
due possibilità. 


Non ricordate a cosa si riferisce un bookmark? 
Accedendo al sito e al proprio account, fate clic sul 
nome dell’elemento; si aprirà una piccola finestra 
con un’anteprima del sito, aggiornata in tempo reale. 






Sbagliare è cosa umana. Cosa fare se si è effettuata 
I una sincronizzazione indesiderata? Il sistema 

I ricorda i processi precedenti, in una forma simile a 

quella che avviene nel sistema operativo (con !’“undo”): operazione 
che consente il ripristino a uno stato anteriore. 


Una delle funzioni più interessanti è quella della 
I ricerca dei siti simili. Questa opzione, ben evidente 

I e facile da utilizzare in Firefox, si ottiene 

selezionando Strumenti/Maggiori informazioni sul sito. Interessante 
la classifica, in termini numerici, della rilevanza della pagina 
nell’ambito della sua categoria. 
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DIFFICOLTA 


Ricerche ripetute (e federate) 


Prendete confidenza con il nuovo sistema operativo di Microsoft, partendo da una delle 
novità più interessanti. 


Nell’Esplora risorse di Windows 7 sono sempre visibili i collegamenti 
ai Preferiti, cartelle e posizioni particolari nel file System, di fre¬ 
quente consultazione. Forse non tutti però sanno che tra i Preferiti di 
Esplora risorse si possono memorizzare anche collegamenti alle 
ricerche che si compiono sui dischi con maggiore frequenza. E non è 
tutto: oltre alle ricerche sui dischi, si possono anche effettuare ricer¬ 
che su siti Web, grazie alla tecnologia delle ricerche federate e al loro 


particolare protocollo (basato, manco a dirsi, sull’onnipresente 
XML). Lo ammettiamo: di fronte al termine “ricerche federate” 
abbiamo assunto un’espressione un po’corrucciata. Un po’come 
Arnold quando diceva “che cavolo stai dicendo, Willis?”. 
L’espressione forse non è particolarmente felice, e non risulta in 
effetti troppo chiara. Ma vale davvero la pena di dare un’occhiata a 
questa interessante risorsa di Windows 7. 



Organizza ▼ 

^ Preferiti 


E Desktop 


Documenti 


Vediamo innanzi¬ 
tutto come funzio¬ 
nano i preferiti di 
Windows 7 e come 
memorizzare al loro interno 
una ricerca “normale”. 
Aprite una finestra di 
Esplora risorse e verificate 
che il menu Preferiti sia 
aperto. Se non lo è, fate clic 
sulla freccetta accanto alla 
stella e alla parola Preferiti. 



2 Adesso passate ad una normale cartella del file System 
(per esempio la root del disco C:) e, nella casella in alto a 
destra, digitate un termine da ricercare. Per esempio “*.dll”, 
per cercare tutte le librerie con estensione DLL presenti sul PC. 


. 5, ► Risultati ricerca in Disco locale (C:) ► 

Organizza 1 Apri con... Salva ricerca 

Maste 

Prefetiti J ...a. 

sqlite3.d 

f_ Derafep - ^ —Il 

C:\Windov 

Opcume rrù 

i- 1 - - ’ « 

Wpdcon 

- 

| ^ Crea collegamento in Preferiti 

C:\Windov 

Raccolte 

WpdFs.c 

firnnnn hnme 

C:\Windov 


3 A ricerca terminata (o anche mentre è ancora in corso, fa 
lo stesso), trascinate il simbolo della lente di ingrandi¬ 
mento dalla barra degli indirizzi al gruppo dei Preferiti. 
Lasciate il pulsante del mouse quando vedete comparire la scritta 
“Crea collegamento in Preferiti”. 


4 Al termine di 
questa opera¬ 
zione, per ese¬ 
guire nuovamente la stessa 
ricerca basta aprire il 
collegamento con un clic. 
Per rendere un po’ più 
chiaro il contenuto della 
ricerca, è possibile 
rinominare il link facendoci clic sopra con il tasto destro, quindi 
selezionando il comando Rinomina. 


* , Preferiti 

E 

Desktop 

il 

Documenti 

P 

|Cerc5 DLL su C| 
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Il tiglialink 

Inviare un Unir troppo lungo vui r mail,o dettarlo al telefono,pud creare 
problemi? ecco come creare liete pratiche scornato* Guardate questo 
ir*d*izzo: http://awi*.computer->dea it/inde« phpfeptoon“Com_contentA 
tasV-viewttxl-s’vOJtem.d-JO CompfccatO vero? eppure è solo quello 
delta peyine dei contatti della nostra rivista. Adesso immaginala di 
doveiki dettare, par... 

I erjgl tutto 

Oltre la correzione 

la voce 'Coctroiio ortografie e gremmat*:»" del programma d< 
vnlegsvdtvia di 0*1 uà mwtpgte molte eli'e futuro»» 
iiiiSs.unoiuule;impalale a usarle' Orca l'80% degb utenti da Microsoft 
Word uttoa comunemente il sistema di correzione automatica, nelle 
sur diverse forme (durante la dagirannnr, aita roeriusmne dello senno e 
cosi via), lii tratta, ■rdubfc*« mente, di— 

Leggi tutto 


Pensate di passare a 
Windows 7 quando 
uri disponibile » 

No. sono appena 
passato a vista e lo 
veglio 'ammortiizare’ 
f*o. non ho intenzione 
di pagare altri soldi 
pei un talenta che 
sarà Identico a Vista 
No, ho XP e me lo 
tengo ben stretto 
Si. subito e non vedo 
loia 

Si, ma astrettelo 



Le ricerche federate sono un po’ più complesse da 
aggiungere a Esplora risorse, ma sanno poi ripagare 
adeguatamente lo sforzo compiuto per la loro creazione. 
La prima cosa da fare è decidere quale sito aggiungere 
all’interfaccia di ricerca di Windows 7. Nel nostro esempio andrà 
benissimo il sito di Computer Idea, www.computer-idea.it. 


8 11 file creato deve essere salvato con estensione “.osdx”, 
per essere riconosciuto correttamente da Windows. Nella 
finestra “Salva con nome” dovete modificare il valore della 
casella “Salva come” in “Tutti i file (*.*)”, o al nome del file verrà 
comunque aggiunta l’estensione “.txt”, rendendolo inutilizzabile. 




6 Qua viene la parte più delicata. Dovete prendere il codice 
che trovate in questa pagina, in un box apposito, e 
trascriverlo integralmente (e senza errori) in un file di testo. 
Coraggio! Usate tranquillamente il Blocco Note di Windows, non 
avete bisogno di nulla di più. 


7 Digitando il codice avrete notato che in quattro diversi punti 
è stato inserita la parola “TESTO”. Si tratta della parte 
variabile del codice, a cui dovete sostituire qualcosa di più 
significativo: il nome, la descrizione e l’indirizzo del sito. Nel nostro 
esempio, le sostituzioni da compiere sono: 

TESTO_1 = Computer Idea 

TESTO_2 = La vostra rivista di informatica preferita, on line! 
TESTO_3 e TESTO_4 = computer-idea.it 

(notate che l’indirizzo del sito è stato decurtato del prefisso “www.”). 


Il codice da copiare 
nel file OSDX 


Questo è il codice da copiare nel file di testo, da rinominare poi 
con estensione “.osdx”. Attenzione a non commettere errori di 
copiatura. 

<?xml version=”1.0” encoding=”UTF-8”?> 

<OpenSearchDescription xmlns=”http://a9.com/- 
/spec/opensearch/1.1/” xmlns:ms-ose=”http://schemas. 
microsoft.com/opensearchext/2009/”> 

<ShortName>TESTO_1 </ShortName> 


<Description>TESTO_2</Description> 

<Url type=”application/rss+xml” template=”http://api.bing. 
com/rss.aspx?source=web&amp;query={searchTerms} site: 
TESTO_3&amp;web.count=50”/> 


<Url type=”text/html” template=”http://www.bing.com/search? 
q={searchTerms}+site: TESTO_4”/> 


</OpenSearchDescription> 

v_ 

























































Passo a passo 




ilsfen^iìin 
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Aggiungi connettore di ncerca 


Aggiungere il connettore di ricerca a 
Windows? 

Provider di ricerca: Computer Idea 
(http://api.bing.com) 

Verrà aggiunto un collegamento ai preferiti di Windows. 

Aggiungi | Annulla | 


& Aggiunge solo i connettori di ricerca dei siti Web 
considerati attendibili. 


9 Verificate che sul desktop (o dovunque abbiate salvato il 
file) sia presente il file appena salvato e chiudete il Blocco 
note. A questo punto, se non avete commesso errori nella 
trascrizione del testo, con un doppio clic sul file dovrebbe aprirsi la 
finestra riportata in figura. Fate clic su “Aggiungi”. 


Provider di ricerca 
già esistenti 


La procedura descritta in queste pagione è valida per 
qualunque sito Web. Per alcuni dei principali siti mondiali 
esistono già provider di ricerca pronti all’installazione, alcuni 
dei quali (come quello in figura) in grado di restituire 
direttamente 


immagini e 
contenuti scaricabili 
anziché semplici 
link a pagine Web. 
Ecco alcuni utili 
esempi (ma siamo 
sicuri che saprete 
trovarne a decine, 
da soli): scaricate il 
file, doppio clic 
sull’icona, e il gioco 
è fatto. 
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P 


Flickr.com 

www.istartedsomething.com/flickrsearch/ 

Twitter 

www.chakkaradeep.com/downloads.aspx 

YouTube 

www.sevenforums.com/sfp/youtube.osdx 

DeviantArt 

http://brandonlive.com/files/osd/Deviant%20Art.osdx 

Bing 

www.sevenforums.com/sfp/bing.osdx 
Google News 

www.sevenforums.com/sfp/googlenews.osdx 


0nj«in//4 » Silva 

Citi 4 uri villi Wrti » Qjj Q 

lif Preferiti 
■ Desktop 

Documenti 

y ' Cerca DLL su C 

« 

Computer Idea 


http://v.v.v.. computer idca.it/ìndcx.php?opbonseom.contcnt&tasksview&i... 

' Compulsi Idea 


Effettive Studios Site Studio C Pro 



Effectrve Studios Srte Studio 6 Pro Chi su Internet vuole esserci ormai non 
pernii pm • fani una panimi Wrh pmunalr: pmttn<tn erra un hlnn un fomrn... 

httpr//wsvw.computer-ideaitìndex2.php?option-com_content&do_pdf-l&i... 

,-i Raccolte 


Gruppo home 

te 

n Sole 74 ORI - - Premio WWW 7007 

500 buvui mutivi pei partecipale al lieto evento ... Computa'idea il 

Computer 
& Disco locali (C) 

. My Stufi (Di) 


http://premiowvwv.ibole24ore.com/scheda.php fsitejd-H9/15(Ì£cetegoiy_id-... 

CunyGuide Categorici.; 

Piu li limiivihilr (F:) 


Computer Idea : l’crmettc di consultare un archivio di articoli c presenta il 

C* Itackup (SO 


http://web.curryquide.com/ttm_zones est&cqmds x&louts dyn&sels n&part... 

Rete 

te 

Amtibi Directory - World: Italiano: Computer Notizie e Media 

Submit your site Search only in Notizie e Media ... della Mondadori dedicata 
agli utenti di personal computer.... corrente del periodico m edicola. rittpv/w_. 
http://Hirartcry.amfihi.rnm/ca/ir<-h?p_4iqflflfi 


te 

Read about World. Italiano. Computer, Notizie c Media from... 

Computer idea Permette di consultore un arehrvto di articoli e presenta il 

Vi elementi 


numero corrente del periodico in edicola http computer- dea it . 0 

— - 


Alla pressione del pulsante Aggiungi si aprirà una 
Il nuova finestra di Esplora risorse, in cui cominciare 
a sperimentare il nuovo motore di ricerca. 
Attenzione: i risultati della ricerca sono offerti dal motore di ricerca 
Microsoft Bing, e talvolta potrebbero lasciarvi un po’ perplessi. 
Secondo il funzionamento di Bing, se i risultati trovati aH’interno del 
sito sono pochi, all’utente vengono presentati risultati anche 
corrispondenti ad altri siti Web: per esempio, cercando il termine 
“computer” nella nostra home page, sono visualizzati anche risultati 
provenienti dal resto del Web. 


Aggiungi connettore di ncerca 


o Impossibile creare il connettore di ricerca. 

Il file di descrizione non e compatibile con questa 
versione di Windows. 


1 — 


OK 


Attenzione: se qualcosa è andato storto nella 
creazione del file, verrete avvisati da un messaggio 
I simile a quello in figura. Nel caso, controllate di nuovo 
il testo all’interno del file OSDX, il problema nasce sicuramente da 
un errore di trascrizione del codice. 
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DIFFICOLTA 


LIVEMOCHA 



i 

1A_ 

il 




CD 


6 


Imparare le lingue 

su Internet 


Come seguire dei corsi di 
direttamente on-line. 

Internet, fin dagli albori, ha parlato 
moltissime lingue diverse. Ma strana¬ 
mente sono stati pochi i siti nati per 
facilitare l’apprendimento di una lingua 
straniera. Livemocha nasce proprio da 
questi presupposti, e punta a sfruttare 
appieno tutte le caratteristiche del Web 
2.0 per integrare la didattica linguistica 


lingua facili e gratuiti 


con una rete sociale di studenti/inse¬ 
gnanti pronti a fare pratica con nuovi 
amici stranieri. Il sito permette di 
seguire dei corsi divisi per livelli di 
apprendimento in tantissime lingue 
diverse: inglese, francese e spagnolo, 
ma anche corsi più “esotici” come 
russo, giapponese o arabo. 



Language Lcarning on Livemocha Livemocha Challenge 



Learn Languages : i - 


Livemocha non richiede l’installazione di nessun 
programma sul proprio computer. Tutte le operazioni 
avvengono direttamente on-line. Per sfruttare al meglio i 
servizi offerti, di conseguenza, è preferibile disporre di una 
connessione Internet a banda larga e di una tariffa fiat. Collegatevi 
all’indirizzo www.Hvemocha.com, 



2 Per accedere a tutti i corsi di lingua e alle altre funzioni di 
Livemocha è necessario registrarsi sul sito, creando un 
account (nome utente e password). Per farlo, selezionate 
dal menu a tendina “I speak” (parlo...), presente al centro della 
pagina, la vostra madrelingua. Se state leggendo queste pagine 
probabilmente vorrete scegliere “Italian”. Nel menu a tendina 
sottostante dovrete invece scegliere la prima lingua che avete 
intenzione di imparare su Livemocha. Selezionate ciò che preferite 
(nel nostro esempio seguiremo il corso di francese) ma non 
preoccupatevi, in un secondo momento potrete seguire i corsi di 
qualsiasi altra lingua. Fate clic sulla lingua scelta, quindi fate un 
ulteriore clic sul grande tasto arancione “Get started”. In pochi istanti 
vi troverete davanti al modulo di iscrizione. 





“Mocha ”, in inglese, 
indica una tazza di 
caffè con latte, con 
aggiunta di cioccolato. 

































Join Livemocha Today 


W 


Username: 

Email Address: 

Confirm Email: 
Password: 

Confirm Password: 
I am From: 

I Speak: 


[nome utente 

(dispiayed to other members) 

[ indirizzo@hotmail.com 

(used to logh) 

: i n diri z z o @ h otm ail.com 


Italy v 

(Please lisi your native language first) 


Italian 

Selecl Skill Leve!... 

,y( 

+ Add artotitei language 



French 

Select Skill LeveL.. 


+ Add another language 




I am Learning: 


Register 


By diding Complete Order", I confirm that 1 am over 13 years of age and I have read, understood and agree 
to be band by thè Terms of Service and Privacy Policy. 


3 Liscrizione è simile a quella di qualsiasi altro sito. Fate clic 
sul campo Username e inserite il vostro nuovo nome 
utente. Nel campo successivo, “Email address”, inserito il 
vostro indirizzo di posta elettronica. Riscrivetelo quindi nel campo 
“Confirm email”. È quindi la volta di scegliere una password: 
neH’omonimo campo sottostante scegliete una parola d’ordine di 
almeno otto caratteri. Riscrivetela nel campo “Confirm password” e 
magari segnatela anche su un pezzetto di carta per non 
dimenticarla! Nel menu a tendina “I am from” scegliete la vostra 
nazione. Lasciate stare i campi sottostanti e fate clic su”Register”. 


Hello Flxl 

To acovate your aceouot dick thè link, below 

hgp:/Iw^JiaKi^a.{flfpyaa/3Qlt^/U9yiP2w 

V click ino thè liRk does not work, please copy and pasce thè link into thè address bar a# your web browser. 

Thank yoo so mueh for signing up fot Uvemocha. 

If you're learroog a new language, youH see immedwtely how uvemocha « differenti 

• Enroll in Courses; with our fun and hotisoc orine language courses youll de* stop ad thè skiHs and confidente to be*n conversavg with 
naore speaker*. 

- Make Fnends; The Uvemocha community is full of friendly, Ike-nunded, and motivated language leamers looking to oracuce their skds. 
Don't be shy - introduce yourself and start pracbcingi 

- Receive r©s from Natrve speakers: Have your speak mg and wnbng submissions revieeed and scored by native soeakers. They will rate 
your orofkiency, give you ops for improverrent. and helo you meet your language-feammg goais. 

- star Motivateci; Learning a new language is toughi traci, your weekly goats. eam powts for comgfetmg exerases, and compare your 
Drogress w*h that of your fnends for some friendly comoetitjon. 


If you have any questtonc, comma#**, or just «vane to predica, please emad ut at comrTmavfymanagertjli.emofha.com we look forward to 
«eeing you on livemochat 

Smcerely. 

The Uvemocha Team 

P.S. ■ Please ee« your fnonds about us* 


4 Se tutto è andato a buon fine, una schermata di benvenuto 
saluterà il vostro ingresso nel mondo di Livemocha. A 
questo punto, per procedere nell'Iscrizione, dovrete aprire 
la casella di posta elettronica indicata nel modulo precedente e 
aspettare l’arrivo di un messaggio di posta. Il testo dell’email 
dovrebbe essere simile a quello indicato nell’Immagine. Per 
procedere nell’iscrizione, fate clic sul collegamento all’inizio del 
messaggio. Dopo qualche istante vi troverete nuovamente 
all’interno del sito e verrà proposto un breve percorso che permette 
di definire con maggior precisione il profilo utente. 



Complete Your Profile 


000 


Ivumng a language wlth Uvemocha maanv practuing with roal ponpl» Corri platini 
your profila makw it aaner for you to ba found by paoola with «imlar goali and 
in te resti. 


Hrìftf intrnitiiftion 


5 Nella prima 
schermata 
potrete 
cambiare il nome 
con cui gli altri 
membri della comu¬ 
nità vi conosceranno. 
Se volete modificarlo 
rispetto al nome 
utente, cambiate il 
campo Name. 

Dal menu Gender 
selezionate il vostro 
sesso (“male” per i 
maschi e “temale” 
per le femmine). 
Quindi, se volete, 
caricate una foto da 
associare al vostro 
profilo: fate clic sul 
pulsante Browse e 

cercate sul disco fisso l'immagine prescelta. Fate quindi clic sul 
pulsante Continue. La pagina successiva non è di nessun interesse 
pratico: fate subito clic sul collegamento “Skip this step”, in basso. 
Stesso dicasi per la pagina successiva, un altro bel clic su “Skip this 
step”. Nella quarta pagina sarà proposto di invitare qualche amico 
su Livemocha. Se volete invitare qualcuno, inserite l'indirizzo di 
posta dell’amico scelto, altrimenti fate clic su “Skip”. 


Uplaad a Profila Imago 


liBrovyu.l I 




6 A questo punto Livemocha propone dei corsi di lingua da 
scegliere per la prima volta. Per ottimizzare questa guida 
consigliamo di uscire e rientrare in Livemocha per avere 
un’idea più organica delle successive sessioni di lavoro all’interno 
del sito. Fate dunque clic sul pulsante Logout, in alto a destra. 
Tornerete nella pagina principale. Inserite in alto i vostri dati: posta 
elettronica nel campo “Email” e password nel campo omonimo. Fate 
quindi clic su “Go”. Vi troverete nel menu vero e proprio del sito e 
alcune finestre d’aiuto vi spiegheranno in inglese alcune funzioni del 
sito. Leggete pure questi messaggi e chiudeteli facendo clic sulle 
piccole “X” all’interno degli stessi. 
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mocha 


7 La pagina prin¬ 
cipale del profi¬ 
lo è ben orga¬ 
nizzata, facile da utilizza¬ 
re. Fate clic su “Learn” in 
alto; vi troverete di fronte 
ai vari corsi della lingua 
che avete dichiarato di 
voler imparare durante 
l’iscrizione. Avete cam¬ 
biato idea e volete stu¬ 
diare un’altra lingua? 
Sceglietela dal menu 
Language, all’inizio della lista. Nel nostro esempio abbiamo selezio¬ 
nato il francese (French) e vogliamo intraprendere il corso base 
adatto ai totali principianti. Come vedete nella foto ci sono vari corsi 
contraddistinti da numeri: 101, 102, 201 e così via. Questi sono i 
vari livelli di difficoltà proposti. Il corso 101 è per i principianti assolu¬ 
ti, mentre il 102 è il livello successivo, ma sempre per principianti. I 
Corsi che iniziano con 2, come il 201, sono riservati a chi ha un dis¬ 
creto livello di conoscenza della lingua. Questa suddivisione è vali¬ 
da per qualsiasi lingua presente su Livemocha. Anche all'Interno di 
uno stesso corso ci possono essere più opzioni: nel caso del fran¬ 
cese 101, c’è sia il corso “Basic”, sia il corso “Plus”. Essendo quello 
Plus a pagamento, scegliamo per questa guida il Basic. Fate dun¬ 
que clic su “Continue”, sotto il nome “Basic course”. 




Dirrrlion»! Pr*vi«w »H# vor.iibul»'v 4n<J ommm/irfor thi» letton btfor» beQlnning «Kp tieroiM. 5el»it o*eh ol 
tb« thumbofelf to hstr «Ad r**d ttv* c*rr«»pondm-j àudio «od Urt. Click on tf» trénti*)* buttai sa V>* 
ImniMiim of tti» nari). Wlim jou'r*> dww click un Ila 'Nnl* button. 



8 Probabilmente troverete in una pagina che pubblicizza il 

corso Plus, quello a pagamento. In questo caso, andate fino 
in fondo alla pagina facendola e fate clic sul collegamento 
“Continue with free course”. Avrete così accesso al corso gratuito, che 
dovrebbe iniziare con una schermata simile a quella dell’immagine. 

Il corso è strutturato in varie unità didattiche, da affrontare il 
sequenza. Per iniziare con la prima fate clic su “Learn”. Inizierà un 
simpatico corso di nomi associati a fotografie e pronunciati dal 
computer. Raccomandiamo di accendere le casse per sentire l’audio! 
La navigazione all’interno delle lezioni è estremamente semplice: 
basta usare i pulsanti con i simboli di play, pausa, avanti e indietro. 

Il tasto Translate in basso tradurrà in italiano la parola pronunciata. 



9 1 passi successivi dei vari corsi vi propongono dei test per 
valutare e rafforzare l’apprendimento. Nella colonna a 
sinistra della lezione in corso potete notare due differenti 
liste: la prima, chiamata “Required exercises”, mostra gli esercizi 
che bisogna superare per considerare completato il corso. Ci sono 
poi altri esercizi opzionali nella colonna in basso. Affrontando le 
lezioni dall’inizio alla fine, tutti questi esercizi verranno proposti in 
sequenza. In alternativa, potrete andare direttamente all’esercizio 
preferito facendoci sopra clic nella colonna a sinistra. Il collega¬ 
mento Review porterà a dei test interattivi di verifica. Nella sezione 
Write dovrete scrivere con la tastiera ciò che verrà richiesto. 
Seguendo il collegamento Speak, invece, dovrete leggere un testo 
nella lingua studiata utilizzando il microfono del PC. Ovviamente la 
dizione verrà valutata direttamente da Livemocha. 
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Lo schema indicato nel passo precedente è valido 
I I per tutti i corsi presenti sul sito. Per imparare, a 
questo punto, avrete soltanto bisogno di un po’ di 
applicazione. Oltre ai corsi, Livemocha mette a disposizione degli 
utenti una rete di persone desiderose di imparare una lingua. 
Potrete così parlare (come se foste su Facebook) a persone che 
vogliono imparare l’italiano e che parlano la lingua che volete 
apprendere. Per accedere a questa parte del sito fate clic, in alto, su 
“Home”. Tornati nella pagina principale del vostro profilo, date 
un’occhiata alla sezione “Suggested language partners”. Ogni 
piccola foto presente corrisponde a un utente con cui potreste 
esercitarvi nella lingua prescelta. Fate clic sulla foto e, arrivati nel 
profilo dell’utente, fate clic su “Add friend”. Se la persona accetterà 
la vostra amicizia potrete iniziare a parlare! 
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fascino 



del bianco 

e nero 


A volte i colori non sono iTvalore 
aggiuntoci una fotoiecco come 
toglierli con il fotoritocco. 


Un paesaggio invernale, una giostra deserta o un ritratto 
possono apparire più suggestivi in bianco e nero. 

Ma se non vi è venuto in mente quando avete scattato, 
nessun problema, potete trasformare una foto a colori in 
una sofisticata immagine in bianco e nero con GIMP e i 
nostri consigli. 


La scorciatoia 


Se vi interessa trasformare al volo un’immagine a colori 
in bianco e nero, lo strumento Soglia di GIMP è quello 
che fa per voi. Andate sul menu Colori sulla barra 
superiore, poi selezionate “Soglia”. 


Ora mettete un segno di spunta sulla casella per l’ottimizzazione 
automatica e, se volete, cambiate i valori già preimpostati. Un clic di 
conferma e... il gioco è fatto. Certo, l’operazione è velocissima e molto 
semplice, ma non sempre il risultato è esaltante. Limmagine, spesso, 
appare “fumettosa”, con linee a blocchi, e un discreto rumore di fondo. 
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- GIMP 
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Colori 
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Pannelli chiusi recentemente • 

|. ■ ' ■ l 30 - 00 . I 35 P°. .... 

Pannelli agganciatili! » 

Opzioni strumenti 
<o Stato del dispositivi 

B DSCN0222.i|X|-6.0 


B Livelli Ctrl+L 


9 Canali Apri la finestra dei livelli 

Tracciati Pronara FI per ulteriore aiuto 
I E Mappa colore 
jJ E1 Istoqi anima 

r Editor della selezione 

■ 4* Navigazione 

I ' Cronologia annullamenti 

■ ^ Puntatole 

I Pinti di campionamento 

■ ■ Colori 

_ iW I _li M I un III _ Maiusc l Ctrl IR 


Per ottenere immagini in bianco e nero ricche di sfumature, 
occorrono invece un po’ d’impegno e di pazienza. 

I passaggi infatti aumentano, ma questo non significa che 
la procedura sia complicata. Per prima cosa, se non l’avete già 
aperto, attivate il riquadro dei Livelli (dal menu a tendina 
Finestra/Pannelli agganciabili/Livelli). Così avrete tutto sotto 
controllo e potrete passare rapidamente da un livello all’altro. 



2 11 primo passo è duplicare il livello dell’immagine originale: 
fate clic su “Livello”, poi scegliete “Duplica livello”. In questo 
modo avrete una nuova miniatura della foto, chiamata 
“Sfondo copia”, nel Pannello dei livelli. 


li) 2048x153< 

5-GIMP 


Colori 

Strumenti Filtri Finestre Aiuto 
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0 ToildlÌlà-SdUl«IZÌCHK* 

V Colui , 1 .. 

0 Luminosità-contrasto... 
Soglia... 



3 Continuate il lavoro di preparazione: andate su “Colori” e 
selezionate lo strumento Desaturazione che elimina i 
colori reali dell’immagine e li trasforma in scala di grigi. 



4 Nella finestra della Desaturazione è possibile ottenere 
sfumature di grigio diverse assegnando la priorità a uno 
dei tre parametri disponibili: Lucentezza, Luminosità e 
Media. Provate diversi valori e diverse combinazioni, quindi 
decidete quale vi convince di più. L’anteprima in alto sulla destra è di 
fatto troppo piccola, ma ripetendo l’operazione perderete solo una 
manciata di secondi. 
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Passo a passo 



Bianco e nero in Photoshop 


Anche Photoshop, nelle ultime versioni, prevede una 
funzione specifica per la conversione delle immagini in 
bianco e nero. Basta andare in Livello/Nuovo livello di 
regolazione/Bianco e nero. 
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6 In questo riquadro, impostate la casella del canale sulla 
voce Valore e poi fate clic più volte sulla linea del grafico, 
fino a raggiungere l’effetto desiderato che potete vedere 
applicato all’immagine in tempo reale. Ecco la vostra nuova foto in 
bianco e nero: ha anche un sapore un po’ retro, non trovate? A 
questo punto il lavoro è già concluso. Ma se volete scoprire un altro 
trucco di notevole impatto, proseguite oltre. 


5 Ora potete sbizzarrirvi e intervenire sulle curve per dare 
più risalto ad alcune porzioni dell’immagine. Dalla scheda 
Colori, fate clic sulla voce Curve. 


La raccolta 

dei capolavori in B/N 


Come potete immaginare, sono molti i siti che raccolgono 
foto, on-line.Tra questi segnaliamo l’indirizzo 

www.fotoantologia.it/foto/foto_bianco_e_nero , 

con una bella raccolta di immagini in bianco e nero. 




7 Selezionate la miniatura “Sfondo copia” nel pannello dei 
Livelli (a destra) e aggiungete un canale alfa all’Immagine. 
Per farlo, basta un clic col tasto destro del mouse che attiva 
il menu dove troverete la relativa voce (Aggiungi canale alfa). 






































































8 Dalla finestra dei Livelli, a destra, evidenziate e trascinate 
la miniatura originale (sfondo) sulla sua copia in scala di 
grigi alla quale è stata applicata la trasparenza. 
Perplessità? Il procedimento è un po’ lungo, forse, ma l’idea di base 
è semplice: la sovrapposizione delle due immagini è una sorta di 
“stencil” digitale. 
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9 11 vostro lavoro è ormai finito: aprite il menu Modalità del 
riquadro Livelli, scegliete “Colore” e... preparatevi alla 
sorpresa. 


^1 Ecco l’effetto finale! Sicuramente molto più 

III suggestivo di un classico bianco e nero. Le 
I sfumature e le tonalità di colore cambiano 

moltissimo in base a come avete impostato le Curve di colore nel 
corso del progetto. Con la stessa foto potete ottenere risultati 
sempre diversi e sorprendenti. 




Secondo la “Straight photography”, 
movimento fotografico della prima metà 
del Novecento, 
la fotografia 
doveva registrare la 
realtà in modo diretto, senza 
alcun intervento tecnico. 

Da questo pensiero nasce il 
fotogiornalismo e l’idea dello 
scatto “puro”, come 
documento. 






























































PICCOLI PASSI 


Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 


WORD 


Le revisioni 

Una delle funzioni meno conosciute e utilizzate di Word è quella delle revisioni. Per intenderci: il 
redattore di un documento può passarlo a un revisore per un controllo. Applicando le opzioni di 
Revisione, nel documento compariranno, ben evidenziate, le modifiche (cancellazioni, aggiunte, cor¬ 
rezione ortografica e così via). In tal modo il confronto tra una versione e l’altra è semplice, e imme¬ 
diato. In fase di stampa è poi possibile stabilire cosa trasferire su carta e cosa escludere. Inoltre un 
semplice comando consente, infine, di eliminare completamente le correzioni o di accettarle in toto. 
Detto in breve: chi vuole “revisionare” un testo altrui in Word 2007 deve accedere, nel ribbon princi¬ 
pale, alla voce Revisione. Nella 


sezione Rilevamento modifi¬ 
che, deve aprire il menu 
Revisioni e fare clic sulla prima 
voce (Revisioni) per attivarlo. 

In tal modo tutte le modifiche 
effettuate verranno evidenzia¬ 
te: per esempio, se inserite 
nuove parole saranno colorate 
in rosso. 


Interna 


layout di pagina 
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EXCEL 

■ 

■ 

GOOGLE CHROME 


Copiare la larghezza 
delle celle 

Utilizzando le combinazioni di tasti canoniche di 
Copia e Incolla (CTRL + C o CTRL + V), non è 
possibile copiare anche la larghezza delle colon¬ 
ne di Excel. Il problema si pone se il contenuto è 
lungo, e non viene completamente visualizzato 
dopo l’incolla. Per ovviare, scegliete la voce 
“Incolla speciale” dal menu del tasto destro, 
quindi selezionate “Larghezza colonna”. 


Visualizzare 
la cronologia 
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E possibile 
visualizzare la 
lista dei siti visi¬ 
tati di recente 
facendo clic con 
il tasto destro sui 
bottone di Avanti 
e Indietro. 
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INTERNET 


Scaricare le pagine 
di Wikipedia 


Per scaricare in modo completo le 
pagine della celebre enciclopedia 
libera basta dotarsi di un programma 
(gratuito) apposito: Okawix 

(http://www.oka wix.com) . 


BROWSER 


Tanti menu 
a discesa 

La Barra dei preferiti di Internet 
Explorer (si chiama “barra dei 
segnalibri”, in Firefox) è utilissima 
per avere a portata di mano le 
pagine più visitate. Ma se si allarga 
a dismisura, molte icone sparisco¬ 
no a destra, e diventano un menu a 
discesa. Disordinato. 

Per ovviare all’inconveniente, pre¬ 
parate sul desktop una serie di 
cartelle suddivise per tema (per 
esempio, motori di ricerca, elenchi 
on-line, meteo) e trascinate dal 
campo dell’URL (o dalla barra dei 
Preferiti) le icone degli indirizzi che 
desiderate inserire nella categoria 
stessa. Fatta pulizia nella barra, 
trascinatevi le cartelle così costrui¬ 
te e avrete tanti menu a discesa, 
ognuno per argomento. 


INTERNET 


Niente 

panico! 

Il programma gratuito Don’t Panie 
(http://sourceforge.net/ 
projects/dont-panic) permette 
di distrarsi un po’ in ufficio in tutto 
relax. Quando il capo guarda il 
vostro monitor, infatti, basta preme¬ 
re un pulsante per far sì che il 
gioco, la pagina Web o altri pro¬ 
grammi di 
svago scom¬ 
paiano, sosti¬ 
tuiti da un bel 
foglio di lavoro, 
o da un seris¬ 
simo docu¬ 
mento di 
Word. 

Il programma 
è in inglese. 


n> V Doni Par 


«“"ISa 


Prossimo numero. 


| Creare un’icona con GIMP 
| I grafici ad area con Cale 
| Registrare la propria voce in MP3 
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In copertina 


Questione 

di memoria 



Aggiungere memoria è un modo semplice e poco 
costoso per migliorare le prestazioni del nostro 
computer, mantenendolo al passo con le richieste 
(sempre più esose) dei nuovi sistemi operativi e dei 
programmi applicativi.Ma come orientarsi nella 
babele degli standard e dei formati? 



uongiomo, mi ser\’e della memoria 
RAM" dice il cliente. “Certo signore, 
quanta gliene serve?” risponde il 
commesso. “Mah, faccia due etti...”. 
No, per fortuna un dialogo così surreale non lo abbia¬ 
mo mai sentito in un negozio di informatica. Tutti, ma 
proprio tutti sanno che la memoria si misura in byte 
(anzi, ormai in Gigabyte) e non si vende un tanto al 
chilo. Ma quanti di voi sanno a memoria la denomina- 
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zione esatta del tipo di RAM installato sul proprio 
computer? Probabilmente sono di più le persone che 
conoscono a memoria il proprio codice fiscale. Nel 
vostro PC sono installati moduli DIMM o SODIMM? 
SDRAM o DDR/DDR2/DDR3? Quanto è il Data Rate? 
Sono Buffered o Unbuffered? C’è l’ECC? Quant’è la 
latenza? Probabilmente vi sembrano domande strane e, 
ancora più probabilmente, ne ignorate la risposta. Ma 
sono tutte domande che un commesso vi farebbe (o 


Due canali sono meglio di uno 


Spesso si sente parlare di memorie RAM “a doppio canale”, in grado di migliorare le 
prestazioni del sistema. In realtà, però, non è la RAM a essere a doppio canale, ma la 
scheda madre. In teoria, una scheda predisposta a funzionare con doppio canale di 
memoria migliora le prestazioni a patto di usare coppie di moduli DIMM negli slot 
predisposti. Attenzione però: l’attivazione del doppio 
canale non è scontata. I moduli DIMM devono infatti 
essere “matched”, ovvero potremmo dire “simili”. 

Secondo Intel, questo non è indispensabile, e potreste 
benissimo avere un modulo DIMM da 2 Gb su un 
canale e due da 1 Gb sull’altro; sta di fatto che se si 
vuole essere sicuri che la scheda madre attivi il “dual 
canne” è meglio avere sui due “rami” moduli I 
identici come dimensioni, capacità e velocità, f 
produttori vendono confezioni già pronte 
contenenti una coppia di DIMM di identiche 
caratteristiche: sono la soluzione più sicura. 


rr>err, orypOty 

° es ktop 


► Una confezione di DIMM predisposta 
per il Dual Channel 


dovrebbe farvi) se vi presentaste in negozio 
per comprare un’espansione della memoria 
per il vostro computer. Scopo di questo articolo è, 
appunto, farvi capire il significato di ognuno di questi 
strani parametri, di ognuna di queste astruse sigle, e far 
sì che, la prossima volta che andrete in un negozio pos¬ 
siate andare dal commesso e dirgli con l’aria di chi la 
sa lunga: “mi servono due SODIMM da 2 Gb, di tipo 
DDR3 a 1.066 Mb/s. E che la latenza non sia più di 7, 
sennò ve li potete tenere...”. A quel punto, capirvi sarà 
un problema suo. 

Cosa è la RAM 

RAM è il termine tecnico che indica la memoria di 
lavoro del PC. L’acronimo significa “Memoria ad 
Accesso Casuale”, nel senso che in qualsiasi momento 
è possibile accedere a qualsiasi singolo dato in essa 
contenuto, senza dover obbligatoriamente leggere i dati 
vicini, come succede invece nelle memorie ad “accesso 
sequenziale” come sono, per esempio, le vecchie cas¬ 
sette a nastro. 

Ogni singola cella di RAM è composta da alcuni con¬ 
densatori, componenti elettronici miniaturizzati che 
possono mantenere una carica elettrica, la quale rappre¬ 
senta il dato in codice binario (condensatore carico 
indica “1” e scarico indica “0”). Ovviamente, i conden¬ 
satori si scaricano in fretta, quindi un apposito circuito 
si occupa di “rinfrescare” la carica molte volte al 
secondo (“ciclo di refresh”). Per questo la RAM è detta 
anche “memoria volatile”: togliendo l’alimentazione, il 
contenuto scompare per sempre. 

Che forma ha? 

Se nei primissimi personal computer la RAM si 
aggiungeva fisicamente tramite singoli chip, inseriti a 
gruppi di 8, ben presto l’industria iniziò a “confeziona¬ 
re” i gruppi di 8 chip su appositi circuiti stampati, dota- 
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C’è memoria e memoria 


Una leggenda metropolitana racconta che Bill 
Gates, nel 1981, avrebbe dichiarato che “640 
kilobyte di RAM sono più che sufficienti per 
chiunque”. A quei tempi, la maggior parte dei PC 
usciva dalla fabbrica con 256 kilobyte di memoria. 
Sappiamo come è andata: anno dopo anno, i 
sistemi operativi e i programmi si sono fatti più 
esigenti in termini di richieste di memoria, e oggi 
con meno di 1 Gbyte è difficile far muovere una 
macchina Windows. 

Tuttavia, per passare dai 640 kbyte dell'81 ai 4/8 
Gbyte massimi tipici dei computer di oggi si è 
passati attraverso diversi stadi di sviluppo. Due i 
problemi che i produttori si sono trovati, mano a 
mano, ad affrontare: da una parte la richiesta di 
sempre “maggiore spazio’’, ovvero capacità di 
memorizzazione; dall’altra l’esigenza di 
recuperare il più rapidamente possibile i dati 
contenuti nei chip per passarli al processore, 
ansioso di elaborarli. 

Alla prima necessità si è risposto con chip di 
memoria sempre più miniaturizzati, che quindi 
riuscivano a stoccare più informazioni nell’unità di 
spazio. Alla seconda si è risposto con vari metodi. 
Il primo è stato quello di “allargare” il bus, ovvero 
la strada che i dati percorrono per andare dalla 
memoria al processore. Poiché ogni dato è 
composto da 8 bit, è chiaro che se invece di farli 
passare uno dopo l’altro su un solo filo li si 
trasmette in contemporanea su 8 fili, il tempo 




necessario al trasferimento 
si riduce drasticamente. E 
se itili sono 16, posso 
trasmettere due byte per 
volta. Oppure 4 con 32 fili, 
e via discorrendo. Altre 
tecniche di 
velocizzazione 
riguardano il modo di 
leggere i dati nella 
memoria. Una premessa: 
la memoria di un PC è costituita da un tipo di chip 
detto DRAM, ovvero Dynamic Random Access 
Memory (memoria ad accesso casuale 
dinamica). Essa è organizzata come una 
matrice (pensate alle tavole della battaglia 
navale, o a un foglio Excel) in cui ogni cella 
contiene 4 bit. 

Per leggere una cella, bisogna inviare al chip il 
numero della riga e poi quello della colonna. 
Poiché i dati sono scritti in sequenza sulle righe, 
esattamente come noi scriviamo le parole, è 
molto probabile che quando leggo una certa 
cella subito dopo vorrò leggere quella 
immediatamente successiva nella stessa riga. 
Così nel 1990 vennero progettati chip che 
automaticamente “preparavano” alla lettura tutte 
le celle che con ogni probabilità sarebbero state 
richieste dal processore, in modo da ottenere un 
accesso più veloce. Questa tecnica si chiamava 


, (l . 






▲ La tecnologia EDO è stata fra le prime 
usate per accelerare l’uscita dei dati dalla 
RAM, che era già allora troppo lenta rispetto 
ai “velocissimi”processori classe 80486. 
Questi chip preparavano automaticamente 
alla lettura tutti i dati presenti nella riga della 
cella richiesta dalla CPU 


EDO (Extended Data Out, ovvero “Uscita Dati 
Estesa”). Più avanti vennero introdotte le 
memorie SDRAM (sincrone con il clock del bus 
dati) e poi le DDR (Doublé Data Rate, “a Doppia 
Velocità) che potevano fornire due letture (due 
celle) per ogni ciclo di clock. Queste tecniche di 
velocizzazione hanno richiesto, nel tempo, 
l’adozione di bus più grandi, facendo crescere 
progressivamente il numero di contatti di cui un 
modulo di memoria deve essere dotato. I moduli 
più frequentemente usati sui PC oggi in vendita, 
di tipo DDR3, hanno ben 240 piedini! 


ti di piedini per comunicare con il resto del computer. 
Nacquero così prima i SIMM (Single Inline Memory 
Module, moduli di memoria dotati di piedini su un 
solo lato) e poi i DIMM (moduli con piedini su due 
lati). Nel tempo, i DIMM cominciarono a crescere di 
dimensioni e numero di contatti, seguendo l’evoluzione 
della tecnologia delle RAM (date un’occhiata al riqua¬ 
dro “C’è memoria e memoria”), mentre per i PC porta¬ 
tili o compatti venne creata una variante detta 
SODIMM (Small Outline DIMM, come dire “DIMM a 
basso profilo”), di dimensioni più contenute. Se il 
vostro computer è stato costruito negli ultimi 10 anni, 
quasi sicuramente la sua memoria è composta da “bar¬ 
rette” di uno di questi due tipi. 

Purtroppo, come appena accennato, non tutti i moduli 
DIMM sono uguali: a seconda della tecnologia adotta¬ 
ta cambiano dimensioni e numero di contatti. 
Fortunatamente, i progettisti hanno evitato possibili 
confusioni facendo sì che sia impossibile inserire un 
DIMM di un tipo in uno slot previsto per DIMM di un 
altro tipo: apposite “chiavi” impediscono di montare 
una memoria SDRAM nello slot progettato per acco¬ 
gliere una DDR2, e via discorrendo. 

Se dovete espandere la memoria del vostro computer, 
dunque, il modo più semplice per farlo è estrarre uno 


dei moduli DIMM presenti nel PC e portarvelo in 
negozio, chiedendo una memoria dello stesso tipo e 
maggiore capacità. 

Già, ma se si vuole acquistare tramite un sito Web? 
Beh, in questo caso estraete una barretta dal suo slot e 
mettetela a confronto con i 10 tipi che pubblichiamo 
nel riquadro “Come sono fatte”. 

A questo punto, saprete che tipo di memoria installare, 
almeno dal punto di vista della tecnologia: scoprirete 
se si tratta di DIMM o SODIMM, e se tecnicamente si 
tratta di memoria SDRAM, DDR, o quant’altro. 

Che velocità? 

Anche all’interno di una medesima classe tecnologica 
di memoria, esistono diverse varianti. La più importan¬ 
te è la velocità alla quale la memoria può operare. 
Negli anni, gli standard per indicare questo dato sono 
mutati varie volte, ma fortunatamente ogni tecnologia 
usa la stessa terminologia per tutte le sue varianti. 
Nella SDRAM, per esempio, si indicava la velocità 
con sigle riferite alla frequenza del bus di sistema. 

Un DIMM SDRAM da 512 kbyte, per esempio, può 
essere del tipo “PC100” o “PC133”: la cifra indica 
appunto la velocità del bus in MHz. Nelle DDR invece 
la sigla (per esempio “PC1600”, “PC2100”, “PC2700” 


idea 
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Come sono fatte? 


Se non sapete che tipo di RAM è installata sul vostro PC, apritelo ed 
estraete uno dei moduli; poi confrontatelo con le foto che trovate in 
questa pagina. Attenzione, gli elementi identificativi sono i piedini, le 
“chiavi” (ovvero le interruzioni e rientranze nel pettine dei contatti e nei 
lati del modulo) e le dimensioni complessive, e non il numero e la forma 
dei chip posti sul modulo. 


il mi nini liliali in 


SIMM 30 pin 


SIMM 72 pin 


DIMM 168 pin SDRAM (PC100/PC133) 


DIMM 168 pin DDR (PCI600, PC2100...) 


DIMM 240 pin DDR2 (PC2-3200, PC2-6400...) 


DIMM 240 pin DDR3 (PC3-8500, PC3-10600...) 


07 SODIMM 144 pin SDRAM (PCI 00...) 


SODIMM 200 pin DDR (PCI 600...) 


SODIMM 200 pin DDR2 (PC2-3200...) 


SODIMM 204 pin DDR3 (PC3-8500...) 
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2 Le RAM di oggi sono più resistenti di quelle di 5 anni fa, 
ma l’elettricità statica può ancora metterle a rischio. 
Prima di toccare i moduli DIMM, scaricate l’elettricità 
toccando un oggetto metallico (un termosifone, o lo chassis 
metallico del PC). Inoltre, non toccate mai i moduli DIMM dal 
lato dei contatti e, magari, indossate un bracciale antistatico. 


3 Prima di iniziare potrebbe essere necessario liberare la 
parte interessata dalla polvere. In questo caso usate una 
bomboletta di aria compressa, perché altri metodi potrebbero 
generare scariche statiche. 


4 Per estrarre i moduli DIMM installati, agite sulle due 
levette che trovate all’estremità di ciascuna barretta. 
Allargandole, automaticamente spingeranno il modulo DIMM 
fuori dallo slot. Non forzate mai il movimento. 


I Per prima cosa, scollegate il PC dalla rete elettrica e 
spegnete l’alimentatore. Quindi aprite lo chassis e 
individuate la zona degli slot della memoria. Non è sempre 
facilmente accessibile: se vi passano sopra cavi di segnale o 
alimentazione, fatevi aiutare da qualcuno che li tenga da parte 
mentre intervenite. 


DESKTOP 


Passo a passo 


Installare un modulo DIMM 


da quelli nuovi. Visto che la maggior parte dei PC odierni è in grado 
di sfruttare il Dual Channel, conviene di solito sostituire i DIMM a 
coppie. Una volta acquistati i DIMM necessari, ci si può mettere al 
lavoro. Prima, però, è meglio procurarsi un paio di strumenti: una 
bomboletta di aria compressa e un bracciale antistatico. 


Aggiungere memoria a un PC non e particolarmente complicato, 
ma richiede una certa pianificazione. La prima cosa da fare è 
appurare quale tipo di memoria serve, mentre la seconda consiste 
nei verificare quanti slot liberi ci sono sulla scheda madre. Se non ci 
sono slot liberi, alcuni moduli DIMM già montati andranno sostituiti 
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5 Ora inserite il nuovo modulo DIMM al 
posto del vecchio. Dovete appoggiarlo 
verticalmente sopra lo slot (controllate l’o¬ 
rientamento delle chiavi), in modo che si 
appoggi alle levette in posizione aperta. Poi 
spingetelo giù usando i due pollici e pre¬ 
mendo verso il basso, avendo cura di pre¬ 
mere con forza analoga e contemporanea¬ 
mente su entrambe le estremità. Le levette 
dovrebbero chiudersi automaticamente e 
dovreste sentire il rumore dello “scatto” di 
chiusura. Anche in questo caso non forzate 
mai l’inserimento. 



6 Procedete nello stesso modo per tutti i 
moduli DIMM che dovete sostituire, poi 
richiudete lo chassis, ricollegate il PC e ac¬ 
cendete l’alimentatore. Una volta avviata la 
macchina, potrete verificare se l’aggiornamen¬ 
to è andato a buon fine dal pannello di control¬ 
lo di Windows, o da utility come CPU-Z. 


Fàmole strane 


’ v 


Le memorie RAM che citiamo 
nell’articolo sono le più 
diffuse, ma non coprono 
tutte le possibili varianti. Un % 
piccolo numero di computer * 
utilizza chip con 4 

caratteristiche particolari. ^ 

Per esempio, macchine in cui la 
precisione e sicurezza di 
funzionamento sono fondamentali (pensate 
ai server o alle workstation impiegate nel 
calcolo scientifico o nella gestione di 
apparati industriali “critici”) spesso 
impiegano memorie dotate di ECC (“Errar 
Correction Code”). 

Di fatto, si tratta di moduli DIMM in cui per 
ogni byte di memoria è presente un “bit” 
supplementare, detto “di parità”. 

Esso assume il valore di “1 ” o “0” in modo da 
rendere pari il numero di “1” presente nel 
byte di memoria corrispondente. Esempio: 
se il byte è “11100000”, il bit ECC sarà “1” 
perché così il totale degli “1 ” presenti è un 
numero pari (4). 

Grazie a questo stratagemma, il computer 
si accorge subito se c’è stato un errore 
di lettura: basta che gli “1” siano in 
numero dispari... 

Esistono anche memorie che usano più “bit di 
correzione”, in modo da poter non solo 
segnalare l’errore, ma anche correggerlo in 
tempo reale. Esse vengono indicate con sigle 
come “Extended ECC”, “SDDC”, ma proba¬ 
bilmente la più nota è la “Chipkill” di IBM. 

Altre memorie, diffuse essenzialmente in 
ambito server, sono quelle dette “buffered”, 





¥ 




.^ 




▲ Un modulo RDRAM 
a 184 piedini, detto RIMM. 
La memoria di questo tipo venne montata 
sui PC ad alte prestazioni fra il 1999 e il 
2003. Venne abbandonata soprattutto a 
causa del costo elevato in favore di 
soluzioni più semplici, come le DDR 


dotate cioè di un circuito in grado di isolare 
meglio la memoria dalla scheda madre, 
migliorando la stabilità del sistema, e quelle 
di tipo “registered”, capaci di rigenerare il 
segnale di clock del bus (al costo di un ciclo 
di ritardo). 

Se invece avete ancora in casa un PC Intel 
ad alte prestazioni costruito intorno al 2000, 
potrebbe capitarvi di incocciare in un 
modulo di memoria chiamato RIMM. 
Brevettato da Rambus, il RIMM (Rambus In- 
line Memory Module) è basato su una 
speciale tecnologia di memoria chiamata 
RDRAM (Rambus Dram), nata per impieghi 
video. Le prestazioni erano maggiori di 
quelle fornite dalle RAM dell’epoca, ma i 
costi erano decisamente troppo alti; inoltre, 
le RDRAM presentavano elevata latenza e 
forte emissione di calore (era necessario 
montare un dissipatore apposito) per cui 
questa tipologia ebbe vita breve. Lultima 
versione, uscita nel 2003, aveva una banda 
di 6400 Megabyte al secondo. 


o “PC3200”) non indica il clock del bus, bensì il 
throughput, ovvero la quantità di dati “erogabili” in un 
secondo. PC 1600 indica appunto 1.600 MB/s. Per le 
memorie DDR2, lo standard è ancora diverso: dato che si 
usano di solito in configurazione a doppio canale, la 
velocità viene indicata per esempio come “PC2-3200”, 
“PC2-6400”, dove PC2 indica il doppio canale e la cifra 
finale il throughput di ogni singolo canale. In pratica, 
per esemplificare, la sigla “PC2-3200” indica una DDR2 
capace di fornire 6400 MB/s totali sui due canali di usci¬ 
ta. All’interno della stessa classe di tecnologia (e dun¬ 
que formato fisico), in molti casi una RAM più veloce 
può essere installata al posto di una meno veloce (non 
è una regola universale, meglio sempre verificare sul 
sito del produttore); questo tuttavia non aumenta le 
prestazioni del sistema, che si regola sempre sul chip 
più lento presente negli slot. 

In parole povere: avete un vecchio PC che monta due 
DIMM PC 100, e ha due slot liberi. Le memorie PC 100 
risultano introvabili, ma riuscite a scovare due DIMM 
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Sono in molti a credere che la grande memoria degli elefanti 
costituisca soltanto un luogo comune o una credenza popolare. 
In realtà gli scienziati del WCS (Wildlife Conservation Society) 
hanno dimostrato che questi pachidermi hanno realmente la 
straordinaria capacità di memorizzare la posizione delle abbeverate 
e delle possibili fonti di cibo man mano che le 
incontrano, conservando questi ricordi... per la 
loro intera esistenza! Questa abilità - in grado di 
garantire la sopravvivenza della specie, anche 
nelle contingenze climatiche più critiche - 
sarebbe particolarmente spiccata negli esemplari 
di elefanti femmina che, non a caso, ricoprono 
quasi sempre il ruolo di capo mandria. 



Il 


PC 133. Bene, potete installarli tranquillamente, ma il 
computer sfrutterà i nuovi moduli come fossero norma¬ 
li PC 100. Allo stesso modo, potete installare DIMM 
DDR2 PC2-6400 insieme a moduli DDR2 PC2-5300. 
L’unico vero inconveniente è che i moduli più veloci 
costano di più, e usarli alla velocità più bassa rappre¬ 
senta quindi uno spreco di denaro. 


Della latenza non si può far senza 

Terza cosa importante di cui tener conto quando si installa 
una memoria è il suo “tempo di latenza”, o CAS latency - 
abbreviato di solito con “CL”. Per capire di cosa si tratta 
bisogna prima sapere come funziona una memoria RAM 
(e per questo vi consigliamo la lettura del riquadro “C’è 
memoria e memoria”). In estrema sintesi, per leggere un 
dato bisogna fornire alla memoria Findirizzo della riga e 
poi quello della colonna dove esso si trova. Appositi 
segnali, chiamati “strabe”, avvisano il chip quando gli 
indirizzi sono pronti: il RAS indica che è pronta la riga, e 
il CAS che è pronta anche la colonna. Per leggere la 
colonna seguente, ci sarà un nuovo segnale CAS e il ritar¬ 
do di quest’ultimo, misurato in cicli di clock, è appunto la 
latenza o CL. Più è alta la latenza, più la memoria è lenta 
a rispondere. Nella pratica, spesso non viene indicata solo 
la CL, ma anche altri tre “ritardi”, che però sono meno 
importanti ai fini delle prestazioni complessive. In ogni 
caso, tutti questi dati sono contenuti in un chip program¬ 
mabile posto sul DIMM, detto SDP, il quale comunica al 
BIOS del computer tutti i dati relativi alla velocità della 
memoria, consentendo al computer di autoconfigurarsi 
nel modo migliore. Tuttavia, il parametro CL permette di 
farsi un’idea immediata della “classe di velocità” del 
modulo di memoria, e va citato all’acquisto per essere 
sicuri di ottenere un modulo le cui caratteristiche minime 
siano compatibili con le prestazioni che si richiedono al 
proprio computer. Se vi interessano i dettagli, potete dare 
un’occhiata allo schema “Un ritardo dietro l’altro”. 


La latenza: un ritardo dietro l’altro 


Le memorie RAM funzionano a velocità molto 
elevate, e il “ritmo” a cui leggono e scrivono i dati 
è determinato dal “clock” del computer, ovvero 
dal segnale che scandisce i tempi sul bus di 
comunicazione fra la memoria e il chipset. 

Come accennato, la RAM ha bisogno di una 
serie di cicli di clock per rispondere a una 
richiesta di scrittura/lettura: per prima cosa va 
caricato l’indirizzo della riga, poi, dopo un certo 
tempo (necessario a stabilizzare il circuito), si 
carica l’indirizzo della colonna. Il ritardo fra i due 
segnali si chiama “ritardo RAS-CAS” o, in breve, 
“TRCD” (“Row Address to Column Address 
Delay”) e viene espresso in cicli di clock. 

Per leggere la cella successiva basta mandare 
l’indirizzo della colonna; il ritardo in questo caso 
si chiama “CAS latency” o, in breve, latenza (CL) 
ed è il numero che influisce maggiormente sulle 
prestazioni. Una volta letta un’intera riga, ci sarà 
un ulteriore ritardo per passare alla successiva, 
detto TRP (“Row PrechargeTime”, ovvero 

► / parametri di latenza della RAM vengono 
indicati da una sigla di questo tipo 


“Tempo di Precarica”). Infine, dovete sapere che 
la RAM non è sempre tutta accesa: alcune zone 
vengono spente quando non sono soggette a 
lettura/scrittura, e il tempo per riaccenderle 
genera un altro ritardo, detto TRAS (“Row Active 
Time”). Questi quattro ritardi vengono spesso 
indicati in sequenza e danno un’idea precisa 
delle prestazioni della memoria. 


A voltesi trova addirittura un quinto parametro in 
coda: il cosiddetto “Command Rate”, che indica il 
ritardo fra la selezione di un determinato chip di 
memoria e la possibilità di inviargli comandi di 
lettura o scrittura. Questo parametro è quasi 
sempre pari a 1 (indicato come “IT”), ma 
memorie particolarmente lente il ritardo potrebbe 
essere pari a due cicli (indicato come “2T”). 


2-2-3-5-IT 


La prima cifra 
indica la latenza 
(CL), Èia più 
significativa per le 
prestazioni. Di 
norma va da 2 a 3. 


La seconda cifra è 
il TRCD, Di norma 
varia fra 2 e 4, 


La terza cifra è il 
TRP. Anch'esso, 
come il precedente 
parametro, non 
è particolarmente 
critico 


La quarta cifra 
indica il TRAS. 

Di norma varia fra 
5 e 8. 


La quinta cifra è il 
Command Rate, 
ma è quasi sempre 
omessa. Può 
essere 1T o 2T 
(per le memorie 
lente). 
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2 Se raggiungere i moduli DIMM a volte può rivelarsi 
difficile, raggiungere i moduli SO-DIMM può essere 
anche peggio... Fortunatamente, molti produttori oggi 
chiudono i moduli SO-DIMM in uno scomparto dedicato 
e protetto solo da uno sportellino. In quel caso, si toglie 
qualche vite e si è pronti a operare. 


1 Anche qui, valgono le solite raccomandazioni: 

scollegate il PC dalla corrente, ed estraete anche la 
batteria. Poi assicuratevi di essere scarichi dall’elettricità 
statica toccando un oggetto metallico. 


3 11 modulo SO-DIMM è tenuto in posizione da due 
alette, di solito metalliche. Allargandole, vedrete che 
la barretta si solleverà, inclinandosi di una trentina di 
gradi rispetto alla posizione normale. A questo punto, 
basta tirarla delicatamente per estrarla. 


4 Per inserire la nuova memoria, posizionatela 

inclinata di circa 30 gradi rispetto allo slot (facendo 
attenzione al verso), e spingetela delicatamente fino in 
fondo al pettine di contatto. A questo punto, premete 
sulle estremità del modulo SO-DIMM in modo che la 
sua inclinazione sia la stessa dello slot. Vedrete le alette 
chiudersi a scatto e bloccare la memoria, emettendo 
un “clic”. Chiudete sportello o chassis e verificate da 
Windows che tutto sia andato a buon fine. 


Passo 

a 


NOTEBOOK 1 


Installare un modulo SO-DIMM 


DIMM e SO-DIMM sono basati sulla stessa tecnologia e si disponibile), devono sfruttare slot più sottili, 
somigliano molto, dimensioni a parte; ma i moduli SO-DIMM Nel contempo, debbono garantire maggiore tenuta, 

si montano in modo diverso rispetto ai moduli DIMM. visto che quasi sicuramente saranno impiegati in macchine 

Questo perché, essendo destinati a computer più piccoli portatili, soggette a colpi e botte che potrebbero farli uscire 

(e, quindi, presumibilmente, con meno spazio interno dalla loro sede. 
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di Francesco Scherzi a cura di Elena Avesani 


A cosa serve Excel? A tante cose. Negli uffici 
e nelle case di tutto il mondo se ne fanno 
gli usi più disparati: c’è chi se ne serve 
per tenere traccia delle spese effettua¬ 
te, chi per gestire “database in miniatura”, 
chi semplicemente per stampare i propri 
dati sotto forma 

di tabella. E l’elenco potrebbe anda¬ 
re avanti. Qualcuno (una minoranza, 
di sicuro) lo usa proprio per gli scopi 
per cui Excel è nato: il calcolo finan¬ 
ziario o statistico. A seconda dell'uso 
che si fa di Excel, alcune funzioni risul¬ 
teranno più importanti e altre saranno 
del tutto trascurabili: chi memorizza in un 
foglio di Excel la lista dei lavori in corso 
non avrà certo bisogno di creare grafici, 
così come chi lo usa per la ottenere una rap¬ 
presentazione dell’orario scolastico non saprà 
neppure cosa siano le tabelle pivot... 

C’è qualcosa in Excel che però può tornare utile a 
chiunque lo abbia installato sul proprio PC: la possibi¬ 
lità di ottenere una miglior rappresentazione a video 
delle informazioni, nascondendo alla vista ciò che al 
momento non interessa. In altre parole, la possibilità di 
filtrare i dati in modo intelligente. 

Excel è in grado di analizzare rapidamente enormi 
quantitativi di dati, e di mostrare solo le righe che sod¬ 
disfano una serie di criteri. 

In queste pagine cercheremo di capire in che modo 
funzionano i filtri di cui Excel dispone: quelli del tutto 
automatici, e quelli per cui c’è da spendere qualche 
minuto; e alla fine dell’articolo sarete in grado di crea¬ 
re fogli di lavoro non solo perfettamente funzionanti, 
ma anche più facili da interpretare. 


I filtri 

convenzionali: 
automatici e manuali 

I filtri più rapidi da configurare e utilizzare 
(ma anche i meno sofisticati) di cui Excel dispone 
sono quelli automatici. Impostare un filtro automatico è 
un’operazione banale: ci si posiziona all’interno di una 
tabella, ci si sposta sul menu Dati e si fa clic sul pul¬ 
sante Filtro (simboleggiato da un imbuto). Tutto qua. 
Tutto ciò di cui dovete sincerarvi è che nella prima riga 
della tabella siano riportati i nomi delle colonne: Excel 
si occuperà in piena autonomia (non si chiama “filtro 


Excel... 

con filtro 


I segreti per passare al vaglio i dati con Excel, 
visualizzando a schermo solo quello che volete voi... 
E come lo volete voi! 



5 gennaio 2010 





automatico” per caso) di individuare quali siano righe 
e colonne che compongono la tabella, e aggiungerà a 
ciascuna colonna una speciale casella di controllo con 
cui impostare i criteri di selezione. A questo punto 
basta un clic del mouse su una delle caselle di 
controllo per scegliere quali righe visualizzare: 
i possibili valori sono quelli che si trovano 
realmente all’interno della tabella. 

I filtri automatici possono anche essere com¬ 
binati tra loro, e prevedono qualche funzione 
più evoluta: per esempio si può sce¬ 
gliere di visualizzare solo 
le righe in cui, nella 
colonna X, siano pre¬ 
senti numeri maggio¬ 
ri di una certa cifra, 
o date precedenti a 
un giorno determi¬ 
nato, e via dicendo. 
Il pregio di questa 
soluzione è essen¬ 
zialmente la rapidi¬ 
tà: in una tabella di 
diecimila righe, 
volete trovare le celle 
che fanno riferimento 
alla città di Milano? Con 
tre o quattro clic del mouse 
il gioco è fatto. 

E anche i filtri più complessi, 
quelli che coinvolgono più para¬ 
metri e prevedono criteri complicati per 
ciascuno di essi, si possono impostare senza 
scrivere una riga di codice. L’estemporaneità 
può però diventare anche un limite: ricreare più 
volte un filtro molto articolato può rivelarsi un’o¬ 
perazione noiosa, e di sicuro vale la pena di perdere 



Visualizza 


il 


il 


A. 

z 

NI 

Z 

A 

11 


Ordina Filtro 


qualche minuto più in fase di impo¬ 
stazione iniziale, per poi lavorare 
più agevolmente. 

In poche parole, quando la situa¬ 
zione si fa intricata, piuttosto che 
intestardirsi a spingere l’uso di fil¬ 
tri “leggeri” al limite delle loro 
possibilità, può essere una buona 
scelta quella di affidarsi ai filtri 
avanzati di Excel. 

I filtri avanzati sono esattamente 
l’altra faccia della medaglia rispet¬ 
to a quelli automatici: se questi ultimi sono di “poten¬ 
za” limitata ma rapidissimi da impostare, i filtri avan¬ 
zati richiedono qualche minuto in più di lavoro ma per¬ 
mettono poi di eseguire operazioni di analisi ben più 
approfondite. 

I filtri avanzati possono avere una qualunque comples¬ 
sità ed essere applicati uno sull’altro: solo le righe che 
soddisferanno tutti i criteri “passeranno”, le altre 
rimarranno nascoste. 

Per impostare i filtri avanzati bisogna, come prima 
cosa, posizionarsi alfinterno dei dati in oggetto: Excel 


11-1 I 


Cancella 

•w 

RiappHca 

/_/ —■■anzai.e 

Ordina e filtra 


▲ Per impostare un filtro 
automatico, basta poco: 
un clic su un pulsante 
nella barra dei menu 


Ordin * 

cliente » 

Prodotto * trimestre Preiir* 


1 

Pisolo 

Mi{l 

C'd mi dii più pkcolo il piu gì inde 


2 

Mammolo 

Arnesi {1 

Ordina dii più gì inde il più ptuvlo 


3 

Brontolo 

|_Mj 

Orami per rolore • 


4 

Dotto 

Arnesi 



s 

Pisolo 

Mi 



6 


D 



7 

Mammolo 

Arnesi 

putii per nuMcn • 

Uguale A... 

8 

Brontolo 

Arnesi 

✓ (Seteaona tuta) > 

Qnrno da... 

9 

Pisolo 

□ 


{Jaggicie di- 

10 

Brontolo 

Arnesi 

0H 

Maggiore o uguale »... 1 

11 

Brontolo 

□ 

8 16 


12 

13 

14 

15 

Dotto 

MAmmolo 

Pisolo 

Mammolo 

Mi 

Arnesi 

D 

Arnesi 

0 17 

a t9 

<✓23 

0» 

8* 

Mingre 6 uguale A 

1'* 

£rlaM io... 

16 

Dotto 

Mi 


Superiore Ma media 


17 

Brontolo 

Arnesi 

OC Annulli 

interiore alia media 

18 

Brontolo 

Mi_ 

— 

FiMia pei laminiate... 1 


19 Pisolo Mele rosse 3 29 


/ filtri automatici non 
sono meno accurati di 
quelli manuali: è possibile 
impostare criteri anche 
piuttosto complicati, 
senza troppa fatica. 
Quando i criteri diventano 
però troppo articolati, 
è consigliabile passare 
ai filtri avanzati 


Le tabelle pivot 


Tra le funzioni di Excel per l’analisi e la 
selezione dei dati, non si può non parlare 
delle “tabelle pivot”. Le tabelle pivot non 
sono propriamente un filtro per le 
informazioni contenute nei fogli di calcolo, 
ma, piuttosto, uno strumento con cui 
rielaborare i dati e presentarli in una forma 
del tutto differente. Lesempio più classico è 
quello di un foglio di lavoro in cui si tiene 
nota di spese e guadagni: una tabella pivot 
può leggere i dati che inserite, riorganizzarli 
e calcolare per voi subtotali divisi per 
periodo, categoria e quant’altro. Una sorta 
di “filtro superautomatico” al vostro servizio, 
in grado di ricalcolare istantaneamente i 
risultati al variare dei dati di partenza. 



Per creare una nuova tabella pivot in una 
cartella di Excel 2007, basta usare il 
comando Inserisci/Tabella Pivot, e 
indicare al programma la zona del foglio di 
calcolo in cui si trovano i dati da 
analizzare, più o meno come avviene per 
l’impostazione dei normali filtri. Quello 
che si vede comparire in questo caso è 
però un’area vuota, in cui è possibile 
attivare (tramite alcune caselle di controllo 
situate sulla sinistra dello schermo) le 
diverse colonne della tabella di partenza. 

I dati selezionati vengono così incrociati 
tra loro, ed è possibile decidere quali 
informazioni posizionare tra le righe, quali 
tra le colonne, quali sommare tra loro. 
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ia 1 

Colonna 2 

Coli 


2 

1 

-2 



3 

1 

1 

20 


2 



-5 



-1 



-3 

-3 

-3 

6 



-4 



-2 



-3 

6 



-4 


10 





▲ Le formattazioni 
condizionali non 
permettono di 
nascondere parte dei dati 
di un foglio, ma, piuttosto, 
di mettere in evidenza 
determinate informazioni. 
In figura, per esempio, si 
può notare una serie di 
valori scritti su celle 
colorate: la tonalità e 
l’intensità dei colori non 
sono casuali, ma sono 
direttamente 
corrispondenti ai valori 
che esse contengono 


tenta di riconoscere la porzione di foglio su cui si 
intende lavorare, lasciando comunque libertà all’utente 
di selezionare una diversa area della pagina. 

1 criteri di selezione si definiscono poi direttamente 
alfinterno della pagina di Excel, e si applicano secon¬ 
do regole ben precise. 

Vi spieghiamo come utilizzare i filtri avanzati nel Passo 
a Passo di pagina 66. 

I filtri non convenzionali: 
formattazioni e raggruppamenti 

Se in Excel, i filtri veri e propri appartengono necessa¬ 
riamente alle due categorie poc’anzi descritte, le possi¬ 
bilità per evidenziare o nascondere i dati in base alle 
loro caratteristiche sono tutt’altro che esaurite. 

Anzi, le modalità più creative fanno capo proprio ad 
altre due funzioni: il “raggruppamento manuale di linee 
e colonne” e la “formattazione condizionale” dei dati. 
La prima delle due possibilità, il raggruppamento 
manuale, in realtà non rientra nelle classiche operazioni 
di filtraggio: si tratta piuttosto di una funzione di for¬ 
mattazione della pagina, che permette di nascondere 

segue a pag. 67 



▲ / raggruppamenti manuali permettono di “chiudere” 
gruppi di righe e colonne per rendere più ordinato un 
foglio di lavoro. A differenza dei filtri, non si tratta di 
funzionalità intelligenti o dinamiche: è l’utente a decidere 
cosa nascondere e cosa mostrare, senza alcuna 
elaborazione da parte del programma 


Excel... non mi capisce! 


Excel è un programma apparente¬ 
mente molto intelligente. Ma a volte 
pecca di “flessibilità di ragionamen¬ 
to”. Tra le sue funzioni più furbe, 
almeno nell’intenzione dei suoi svi¬ 
luppatori, c’è il controllo automatico 
degli errori di battitura, formattazione 
e selezione. E che male ci sarà mai? 
Nessuno, se le funzioni sono davve¬ 
ro intelligenti: se invece si dimostrano 
un po’ troppo “meccaniche”, può sor¬ 
gere qualche problema. 

Quando lavorate con tabelle piuttosto 
complesse, possono venire eviden¬ 
ziati dal programma diversi “falsi 
positivi”: situazioni cioè che Excel 
identifica come possibili errori, quan¬ 
do in realtà tutto è al posto giusto. 
Lintelligenza un po’ carente di Excel 
gli impedisce cioè di distinguere tra 
errori veri e propri, e quelle che inve¬ 
ce sono vostre precise scelte. 

Un tipico esempio di questo limite è 
costituito numeri memorizzati come 
testo: caselle che contengono cioè 
dei numeri che non vanno utilizzati 
per calcoli o elaborazioni, ma sempli¬ 
cemente memorizzati. 

Il caso più comune è quello dei 
numeri di telefono: sono tutti numeri, 
in genere di una dozzina di cifre al 
massimo, ma guai a memorizzarli in 


un formato numerico, altrimenti addio 
allo zero con cui iniziano i prefissi! 

Un altro esempio è quello delle celle 
adiacenti alle tabelle: se in una for¬ 
mula (o nell’impostazione di un filtro) 
avete incluso una determinata serie 
di celle, ma le celle contigue a que¬ 
ste non sono vuote, Excel vi segna¬ 
lerà un potenziale problema ad ogni 
ricalcolo del foglio: nella “mente” di 
Excel, potreste infatti aver omesso di 

Regole controllo errori 

[Ti Celle con formule che restituiscono un errore 
7] Formula per la colonna calcolata non coerente nelle tabelle 
[J Celle contenenti anni rappresentati da due cifre 
D Numeri formattati come testo o preceduti da apostrofo 
[7j Formule non coerenti con le altre formule presenti nell'area 


ll*U 




inti 

4 € 350,00 



3SSI<$> 

• f 3 1 €47,00 



nini 

nin* 

osse 

nini 

Numero memorizzato come testo 


Converti in numero 

Informazioni sull'errore 


inti 

Ignora errore 


inti 

Modifica nella barra della formula 



Opzioni controllo errori... 


inti 

3 € 360,00 



»nti 

a e 93n nn 




□ Formule che omettono celle nell'arca 
\J\ Celle non bloccate contenenti formule 
^ Formule con riferimenti a celle vuote 
y Immissione di dati non validi in una tabella 


inserire nel calcolo anche queste 
celle contigue per puro errore, e tro¬ 
varvi così con formule e tabelle 
“monche”. Di fronte alle segnalazioni 
sballate di Excel, l’unica cosa che 
potete fare è... disattivarle in blocco. 
Se in un foglio di calcolo vi trovate 
qualche migliaio di numeri memoriz¬ 
zati in formato testuale, evidenziate 
una delle celle segnalate: le ricono¬ 
scerete dall’angolino colorato in alto 
a sinistra. Accanto alla cella compari¬ 
rà un pulsante con un punto escla¬ 


mativo e una freccetta: fate clic sulla 
freccetta e selezionate la voce 
“Opzioni controllo errori” (la voce 
“Ignora errore” vale solo per la cella 
su cui state lavorando). Nella grossa 
finestra di dialogo che si apre, in 
fondo trovate una sezione intitolata 
“Opzioni controllo errori”. 

I due problemi frequenti che vi abbia¬ 
mo segnalato si risolvono deselezio¬ 
nando la quarta casella della prima 
colonna e la prima casella della 
seconda colonna. 


idea 
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Passo a passo 


EXCEL 2007 


Le formattazioni condizionali 

I filtri e le formattazioni condizionali svolgono lo stesso compito con un approccio diametralmente opposto. Entrambe le 
tecniche mirano a mettere in evidenza dei dati: i filtri nascondono le informazioni di troppo, le formattazioni condizionali fanno 
risaltare quelle più importanti. Se un filtro corrisponde al comando “Fammi vedere solo le righe in cui è verificata la condizione 
X”, una formattazione condizionale può riassumersi in un “Modifica le celle in cui è verificata la condizione X, in modo da 
renderle più evidenti”. Ad accomunare le due funzionalità di Excel un solo elemento: la semplicità d’uso. 


Tnmestre Prcao 


cuoio 

Maximoto 

Brontolo 

Dotta 

Piloto 

Piloto 

Mammolo 

Brontolo 

Piloto 

Brontolo 

Brontolo 

Dotto 

Mammolo 

Piloto 

Mammolo 

Dotto 


Prodotto 
del* rosi« 

W da minatore 
•iole un ve 
vi da minatore 
dolo fulve 
Diamanti 
Vi da minatore 
vi da minatore 
Diamanti 
Vi da minatore 
Diamanti 


Mala rena 
Amen da imitatore 
Male rolli* 
Amen da muratore 
Mele rosse 
Diamanti 

Arnesi da minatore 
A/ne» da minatore 
Diamanti 

Arnesi da minatore 
Diamanti 
Male rolla 
Arnesi da minatore 
Diamanti 

Anse» da minatore 
Mele rosse 

Amati da minatore 
Mele rosse 
Mele rosse 


trimestre Pretto 


I Un primo tipo di for¬ 
mattazione condizio¬ 
nale prevede la colorazio¬ 
ne delle celle in base al 
loro contenuto. Per esem¬ 
pio si potrebbero colorare 
le celle contenenti un dato 
valore: consideriamo allo¬ 
ra le celle che indicano i 
trimestri 3 e 4 per gli 
acquisti in figura. 


Mwcred 


, otta! 

r«TMlljirlrwMktr m 

[fc | am toipmne verde con atti «ere 




1 - 

— 

AnrvA» 


2 Per questa operazione basta selezionare le celle deside¬ 
rate nella colonna E (corrispondente al dato “Trimestre”), 
quindi nel menu Home, fare clic su Formattazione Condizio¬ 
nale/Regole Evidenziazione Celle e, infine, sulla voce “Mag¬ 
giore di”. Excel propone automaticamente un valore medio 
ricavato dai dati selezionati, nel nostro caso può andare bene 
(, nella nostra colonna i valori 3 e 4 sono in effetti i soli valori 
maggiori di 2,5). Nella casella sulla destra potete selezionare 
il colore con cui verranno evidenziate le celle individuate. 


3 Se nella stessa finestra 
selezionate la voce 
“Formato personalizzato”, 
potrete decidere lo stile grafi¬ 
co. Dovete però tenere pre¬ 
sente che le formattazioni 
condizionali hanno un limite 
rispetto ai filtri: i filtri nascon¬ 
dono righe intere, mentre le 
formattazioni condizionali 
lavorano “cella per cella”. 

Non potrete quindi pretende¬ 
re dalla formattazione condi- 



Trtmmtr# Pretta In figura potete 

„ "W vedere l’effetto della 

“ formattazione appena 

“ applicata. Le formatta- 

“ zioni condizionali sono 

calcolate in tempo reale 
" da Excel, e ricalcolate 

” ad ogni modifica dei dati: 

« se cambia qualche valo- 

“ re nel foglio, può cam- 

o biare immediatamente 

» anche la sua formatta- 

'ù zione (funzione utile, per 

esempio, per segnalare, 
magari in rosso, che un determinato valore è improvvi¬ 
samente sceso sotto lo zero). 


PI volo 

Brontolo 

Dono 

Pittilo 

Piloto 

Mammolo 

Brontolo 

nuoto 

Brontolo 

Brontolo 

Dotto 

Mammolo 

Piloto 

Mammolo 

Dotto 

Brontolo 

Brontolo 

Pittilo 


Aron! da minatore 
Mule unse 
Arnesi da minatore 
Mete mie 
CV» manti 

Arnoil da minatore 
tirasi da minatore 
0»amjnt! 

Arne» da minatore 
Ormanti 
Mele urne 
Aromi da minatore 
Diamanti 

Aro*» da minatore 
Maia rena 
Atomi da minatore 
Mala rotta 


Atomi da minatore 
Diamanti 


* * ss 1i 


zionale di Excel che, in presenza di un determinato valore in 
una colonna, venga evidenziata un’intera riga: verrà eviden¬ 
ziata la sola cella che contiene il valore stesso. 


5 Una modalità di formattazione 
condizionale molto più 
espressiva è quella che permette 
di rappresentare graficamente inte¬ 
re scale di valori. Allargate un po’ 
la colonna F e selezionate al suo 
interno le celle contenenti i prezzi; 
nel menu delle Formattazioni 
Condizionali selezionate quindi la 
voce “Barre dei dati”, e fate clic su una delle possibilità 
che vi vengono offerte. 

6 Ecco il risultato: a 
valore inferiore cor¬ 
risponde barra più corta, 
e viceversa. Anche nel 
caso delle scale di valo¬ 
ri, le formattazioni condi¬ 
zionali vengono ricalco¬ 
late in tempo reale, a 
ogni modifica dei dati. In 
modo analogo alle Barre 
dei dati, ma con diversi 
effetti grafici, funzionano 
anche le “Scale di colori” e i “Set di icone”. Scale di colori 
fa corrispondere il colore delle celle al loro valore, con 
grande impatto visivo; i Set di icone consistono invece in 
piccoli elementi grafici (semafori, freccette, grafici in 
miniatura) con cui si evidenziano in modo chiaro le diffe¬ 
renze tra i valori contenuti nelle varie celle. 
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Software Excel 2007 


Passo a passo 



Configurare un filtro avanzato 

Creare un filtro automatico in Excel è un’operazione che richiede appena un paio di clic del mouse; configurare un filtro avanzato richiede 
invece un po’ di lavoro in più. I passi da compiere in realtà non sono poi molti: vediamo insieme cosa e come fare. 
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Piloto 

Mele rotta 

< 54.00 


1 Partiamo da 
una tabella con 
i dati da filtrare. 

La tabella deve 
avere una riga di 
intestazione, in 
cima: ovvero, nella 
prima casella di 
ogni colonna deve 
essere indicato ciò 
che contiene la 
colonna stessa. 
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2 Un filtro avanzato prevede che i criteri di selezione siano 
indicati aH’interno di una piccola tabella, in un’altra area 
della cartella di lavoro, non necessariamente nella stessa 
pagina (anche se, per comodità, nel nostro esempio verrà 
posizionata proprio lì). Inserite un po’ di righe vuote sopra la 
tabella, utilizzando il comando Inserisci del menu Home. 


I **"**’ ' 1 
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Cliente 

Trimestre 
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Mammolo 

4 

4 





3 Come primo 
< 


1 esempio di filtro 
avanzato, supponiamo 
di voler selezionare tutti 
gli acquisti effettuati dal 
cliente Mammolo nel 
quarto trimestre 

dell’anno. Riempite quindi la zona superiore del foglio nel 
modo illustrato in figura. 


T 


ìtro 


V\ Cancella 
Riapptica 

// Avanzate 


4 Ora posizionatevi all’interno 
della tabella, e fate clic sul 
pulsante Avanzate nel menu Dati. 
La tabella dovrebbe risultare già 
evidenziata. 
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5 Fate quindi clic sul pulsante vicino all’Intervallo criteri e 
selezionate l’area indicata in precedenza, quindi premete 
il tasto INVIO. La finestra di impostazione del filtro dovrebbe 
presentarsi come in figura. Da notare le opzioni disponibili: 
filtrare l’elenco sul posto (nascondendo opportunamente le 
righe che non rientrano nei criteri) oppure copiare i dati filtrati 
in un’altra posizione nella cartella di lavoro (posizione che, nel 
caso, va ovviamente specificata). In caso di più righe identiche 
è inoltre possibile visualizzare un solo record per tipo. 
Assicuratevi che le impostazioni del filtro siano identiche a 
quelle mostrate in figura e fate clic sul pulsante OK. 
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€38,00 
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Arnesi da minatore 
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€23,00 






6 11 filtro viene applicato istantaneamente, e questo è ciò 
che si vedrà a video: tutte le righe che corrispondono ai 
criteri immessi saranno visibili, le altre saranno state nascoste 
da Excel. Dai numeri delle righe, sulla sinistra, potete intuire 
come le stesse non siano state cancellate, ma semplicemente 
nascoste alla vista. 
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7 Secondo esempio. Vogliamo conoscere 
tutti gli acquisti effettuati dai clienti Pisolo e 
Dotto. Dopo aver fatto clic sul pulsante Cancella 
nel menu Dati (in modo da annullare il filtro 
applicato in precedenza), modificate la zona del 
foglio dedicata ai criteri nel modo illustrato in 
figura. Tenete presente che, se volete impostare 
più criteri alternativi per una stessa colonna, 
dovrete indicarli su righe 
separate: Excel mostrerà allora 
le righe che soddisfano almeno 
uno dei criteri specificati. In 
pratica è come se ogni riga 
costituisse un gruppo di criteri di 
selezione a sé stante. Sappiamo 
che la distinzione non è così 
semplice, ma basterà un po’ di 
pratica per entrare rapidamente 
nell’ordine di idee. 


8 Come prima, fate clic sul 
pulsante Avanzate, definite 
le aree di tabella e i criteri e fate 
clic su “OK”. Questo è il risultato 
dell’applicazione del filtro. 





Prodotto 

Prezzo 

Prezzo 

Arnesi da minatore 

>=25 

<=45 





9 Terzo e ultimo esempio. Dopo aver azzerato nuovamente il filtro, 
supponiamo di voler conoscere tutti gli acquisti di “Arnesi da 
minatore” di importo compreso tra i 25 e i 45 euro. La regola è, come nel 
primo caso, che tutte le condizioni che devono essere soddisfatte 
contemporaneamente vengano inserite sulla stessa riga. In questo caso, 
poiché i vincoli sul Prezzo sono due (maggiore o uguale a 25, e minore o 
uguale a 45), si creano due diverse colonne per lo stesso dato. Osservate 
la figura, capirete in un istante. 


5 



6 

«Ordine 

Cliente 

Prodotto 

Trimestre 

Prezzo 


10 

4 

Dotto 

Arnesi da minatore 

1 

€27,00 


13 

7 

Mammolo 

Arnesi da minatore 
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^ Applicate nuovamente il filtro, ed ecco il risultato. Questi sono in 

I realtà solo degli esempi piuttosto semplici. Casi più complessi 

possono prevedere, per esempio, criteri calcolati tramite formule presenti 
sul foglio, o formule con valori diversi da testi o numeri (ad esempio date, 
o variabili “vero/falso”). Excel però è un’applicazione in cui è facile 
imparare un concetto “in piccolo” e poi applicarlo meccanicamente a 
situazioni più complicate. Questa breve guida dovrebbe avervi dato tutti 
gli strumenti per orientarvi nel mondo dei filtri di Excel: non abbiate timore 
a sperimentare nuove soluzioni! 


|siL° ì 
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“Excel” è anche un modello 
di autovettura, lanciato dalla 
casa automobilistica inglese 
Lotus nel 1982 (e prodotto fino 
al 1992):si trattavadi un “coupé2+2” 
da 2200 cc. E, guarda caso, il software “Lotus 123” 
è stato uno degli antesignani dei moderni fogli 
di calcolo... nei primi anni ‘80. 



gruppi di righe e colonne a scelta dell’utente. 

Senza condizioni necessarie, senza criteri da imposta¬ 
re: volete nascondere alla vista le righe che vanno 
dalla numero 11 alla numero 30, perché contengono 
dati di cui volete si vedano solo i riepiloghi? 
Raggruppatele. Le righe spariscono, al loro fianco 
compare una casellina di comando (il simbolo “+”) e 
per farle riapparire temporaneamente basta farvi sopra 
un clic col mouse. E lo stesso discorso vale per le 
colonne, naturalmente. Quando usare i raggruppamen¬ 
ti? Ovvio: quando non serve un filtro. Scherzi a parte, 
la distinzione tra le circostanze in cui è bene ricorrere 
ai filtri rispetto a quelle in cui è meglio affidarsi ai rag¬ 
gruppamenti manuali è piuttosto evidente: quando non 
volete selezionare i dati in base a criteri dinamici, ma 
intendete nascondere tout court una serie di dettagli 
(righe e/o colonne) di un foglio di lavoro, magari per 
risparmiare all’occhio dei lettori un po’ di particolari 
inutili, i raggruppamenti sono l’arma giusta. Insomma, 
usando i raggruppamenti, il filtro... siete voi. 

Le formattazioni condizionali costituiscono invece un 
particolare tipo di filtro, che non nasconde selettiva¬ 
mente un gruppo di dati, ma piuttosto mette in eviden¬ 
za delle informazioni (in base a criteri paragonabili a 
quelli usati nei normali filtri) modificando l’aspetto 
grafico di alcuni elementi del foglio. 

L’approccio ideale quando si pensa un filtro di questo 
genere è: “Voglio che le righe in cui i valori della 
colonna A sono inferiori a 10 siano nascoste”. 

Quando invece si usa la formattazione condizionale, 
l’idea è piuttosto: “voglio che in una tabella, il conte¬ 
nuto delle celle della colonna A assuma un diverso 
colore in base al suo valore, con toni che vanno dal blu 
(valori più bassi) al rosso (valori più alti)”. 

Per le formattazioni condizionali vi rimandiamo al 
passo a passo di pagina 65. 
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Internet Polizze auto 


à 



nella 

Spendete troppo per la vostra polizza auto? 
Provate a farvi un preventivo presso gli operatori 
che veicolano la loro offerta attraverso Internet. 



di Lorenzo Cavalca uu 1 costo per gli utenti delle polizze RC Auto è t < n tc- 

mente diminuito. Secondo ANIA (l’Associazione 
nazionale tra le imprese assicuratrici) è calato 
19 dell’8,3% negli ultimi quattro anni e del 3,6% nel 
solo 2008. Stando allo studio di molte associazioni dei 
consumatori i premi di tali assicurazioni sono invece 
aumentati. Per esempio, in base a una ricerca di Adoc il 
prezzo delle assicurazioni auto negli ultimi anni ha regi¬ 
strato un incremento compreso tra il 15% e il 18%. 

“A parità di polizza non c’è stata una diminuzione del 


costo dei premi, bensì un aumento - afferma Callo Pileri, 
Presidente dell’Adoc - anche se è vero che i consumatori 
si stanno sempre più abituando a vagliare le offerte del 
settore. Tra queste sono da segnalare soprattutto le poliz¬ 
ze on-line, che sono più convenienti (anche del 20%) di 
quelle tradizionali ma che presentano un grande ostacolo 
per i clienti, soprattutto ultracinquantenni, che soffrono 
l’assenza di un riscontro umano.” 

Chi ha ragione, l’Ania o le associazioni dei consumatori? 
Per l’Istat, i premi delle polizze RC Auto nel 2008 sono 


idea 
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aumentati del 2,4%. L’associazione ha contestato questo 
dato spiegando che le rilevazioni dell’Istat non conside¬ 
rano gli effetti dei bonus per gli assicurati che non causa¬ 
no sinistri (circa il 92%), gli sconti praticati alla clientela, 
il crescente numero (tra il 9 e il 12%) di utenti che ogni 
anno cambiano compagnia alla ricerca del prezzo più 
conveniente e gli effetti delle disposizioni in materia di 
clausole bonus/malus introdotte dal secondo decreto 
Bersani. Orientarsi in questo balletto di cifre è comunque 
piuttosto complicato. L’unica certezza è che si può tenta¬ 
re di risparmiare rivolgendosi alle compagnie che con¬ 
sentono di acquistare una polizza direttamente on-line. 

RC auto sul Web 

Le assicurazioni on-line fanno capo ad aziende che forni¬ 
scono esclusivamente in loro servizio in Rete (come 
Direct Line) o filiali di compagnie che operano principal¬ 
mente attraverso i canali tradizionali (come Genertel di 


Generali). In entrambi i casi tali società erogano il loro 
servizio nel rispetto delle normative vigenti e offrono la 
medesima affidabilità delle assicurazioni di stampo clas¬ 
sico. Diversamente da queste ultime gestiscono però il 
rapporto con la clientela “in remoto”: la stipulazione del 
contratto, la comunicazione di un incidente e l’attivazio¬ 
ne di una pratica riguardante un sinistro avvengono infat¬ 
ti tramite scambio di e-mail, colloqui telefonici e la com¬ 
pilazione di moduli disponibili in Rete. Inoltre le compa¬ 
gnie on-line sono specializzate nell’offerta di polizze 
auto di tipo bonus/malus che hanno sempre una durata 
annuale. Al termine dei 12 mesi di validità dell’assicura¬ 
zione, il consumatore riceve a casa tutta la documenta¬ 
zione necessaria per decidere se estendere la RC Auto 
on-line per il nuovo anno. 

È bene ricordare che la facoltà di rinnovare o meno il 
contratto non spetta soltanto all’utente, ma anche alla 
compagnia, che può decidere in totale discrezionalità di 


I consigli del Codacons 



Computer Idea ha rivolto qualche domanda a 
Gianluca Di Ascenzo, vice-presidente 
dell’associazione dei consumatori Codacons. 

Quali sono i problemi segnalati più frequente¬ 
mente dai consumatori per quanto concerne i 
loro rapporti con le assicurazioni RC Auto? 

“Le segnalazioni più frequenti riguardano 
l’aumento delle tariffe, ma anche il ritardo 
nell’apertura delle pratiche e nella liquidazione e 
gestione dei sinistri.” 

L’andamento complessivo dei premi RC auto è 
piuttosto controverso: i’Ania dichiara che sono 
diventati più economici e le organizzazioni dei 
consumatori sostengono invece che sono 
aumentati. Qual è l’opinione del Codacons? 
“Proprio lo scorso settembre l’Isvap ha avviato 
un’indagine statistica per verificare l’andamento 
delle tariffe applicate sul territorio. Il Codacons è in 
attesa di conoscerne l’esito, anche se dall’esame 
delle segnalazioni ricevute da parte dei 
consumatori sembra confermato il trend della 
crescita. A questo proposito è bene ricordare le 
sanzioni comminate dall'ISVAP alle assicurazioni: 
queste sanzioni hanno raggiunto il record di 28,4 
milioni di euro nel solo periodo gennaio-luglio 2009. 
L80% di queste multe (circa 26 milioni) riguarda 
violazioni che si riferiscono alle polizze auto.” 

Quali sono state le compagnie più multate nel 
settore RCA? 

“Secondo l’ultimo bollettino dell'lsvap la prima è 
Ugf Assicurazioni (Aurora più Unipol) con 6,9 
milioni, seguita da Fondiaria-Sai (sanzionata per 
2,5 milioni più 3,9 milioni di multe comminate alla 
controllata Milano Assicurazioni). Poi viene 
Generali (multata per 900 milioni di euro più 


altrettanti per la controllata Toro e 
altri 1,7 milioni di euro all’altra 
azienda del gruppo Ina-Assitalia). Al 
quarto posto si piazza Cattolica (1,3 
milioni più 1 milione alla controllata 
Duomo Uni One)”. 

È vero che le recenti 
liberalizzazioni non hanno 
contribuito a diminuire l’importo 
medio dei premi delle RCA ? 

“È una questione complicata. Stando 
ai dati Isvap il costo medio dei sinistri pagati è 
cresciuto dello 0,3%, meno del tasso di inflazione. 
Credo che grazie alle liberalizzazioni si sia 
determinata una maggiore mobilità e 
consapevolezza da parte dei consumatori e, in 
definitiva, una maggiore concorrenza, anche se la 
sensazione è che le tariffe stiano comunque 
aumentando”. 

Quali liberalizzazioni sono ancora in vigore? 

“Oltre all’indennizzo diretto, all’obbligo di maggior 
trasparenza delle tariffe, alla facoltà di recesso 
annuale dalle polizze pluriennali e al divieto per le 
compagnie di addebitare agli utenti qualsiasi spesa 
per le comunicazioni inviate, le novità sono tre. 
Innanzitutto c’è la trasformazione (osteggiata dalle 
compagnie e pressoché inapplicata) dell’agente 
monomandatario in agente plurimandatario in 
grado di offrire ai propri clienti un maggiore 
assortimento di polizze nel ramo danni (e vita). 
Inoltre nel caso di stipula di un nuovo contratto di 
RC Auto relativo a un altro veicolo dello stesso tipo 
di quello già assicurato, le compagnie non possono 
assegnare una classe di merito più 
sfavorevole di quella risultante dall’ultimo attestato 
di rischio del mezzo già assicurato. Infine, al 



verificarsi di un sinistro le 
assicurazioni non possono 
applicare variazioni di classe di 
merito senza aver prima 
accertato l'effettiva 
responsabilità del contraente 
nel caso costui sia individuato 
come responsabile principale 
secondo la liquidazione 
effettuata alla controparte”. 


L’Ania ha da poco introdotto il 
così detto “Preventivatore unico RCA”, cosa è, 
e che vantaggi offre agli utenti? 

“Questo strumento (disponibile all’indirizzo 
www.tuopreventivatore.it NDR) fornisce 
un orientamento sulle tariffe applicate dalle 
compagnie e, quindi, dà indicazioni su quali siano 
le offerte più vantaggiose per il proprio profilo. Il 
“Preventivatore” però non consente l’acquisto delle 
polizze auto, quindi non sembra incontrare il favore 
dei consumatori che preferiscono utilizzare i portali 
dei broker o direttamente i siti delle compagnie on- 
line per farsi un’idea dell’andamento delle tariffe e 
acquistare quella più conveniente”. 

Quali elementi occorre valutare nello stipulare 
una polizza on-line e a cosa l’utente deve 
prestare maggiore attenzione? 

“Internet consente di risparmiare tempo e di ese¬ 
guire confronti, occorre però calcolare i preventivi e 
non fidarsi degli annunci pubblicitari che a volte pos¬ 
sono essere ingannevoli. Ricordo che nel solo 2008 
(Antitrust ha comminato sanzioni pari a 11.416.500 
euro per pubblicità ingannevole nel settore creditizio 
e assicurativo. Inoltre gli utenti debbono avere 
sempre l’accortezza di verificare che l’operatore 
assicurativo sia legalmente abilitato”. 
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Assicurazioni Auto Dlrcct 
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▲ Direct Line (di 
proprietà della Royal 
Bank ofScotland) è una 
delle assicurazioni on-line 
“storiche": fornisce infatti il 
suo servizio agli utenti 
italiani sin dal 2002 


non mantenere tra i propri 
clienti automobilisti partico¬ 
larmente “indisciplinati”. 

Che disdetta! 

Mentre in qualsiasi momento 
si può calcolare un preventi¬ 
vo on-line per verificare se 
esistano proposte più econo¬ 
miche della propria polizza 
RC Auto in vigore, per 
acquistare una nuova assicu¬ 
razione in Rete occorre aver 
effettuato in precedenza la disdetta di quella vecchia, a 
meno che l’utente non debba stipulare la prima polizza 
auto. Per le polizze che si rinnovano automaticamente 
alla scadenza, la disdetta deve essere comunicata per 
iscritto (e secondo modalità decise dall’assicurazione) 
almeno quindici giorni prima del termine di validità della 
stessa. Solo per le polizze auto che non prevedono il taci¬ 
to rinnovo (come appunto quelle contratte con gli opera¬ 
tori on-line), si può cambiare assicurazione anche all’ulti¬ 
mo momento, perfino il giorno prima della scadenza. 


L’unica eccezione a questa regola è rappresentata dal 
caso in cui l’aumento (esclusi gli importi dovuti all’incre¬ 
mento della classe di merito) del premio annuale della 
RC Auto sia superiore al tasso programmato di inflazione 
per l’anno in corso (1,9% per il 2009). L’articolo 127 del 
Codice delle assicurazioni stabilisce infatti che, in questo 
caso, l’intestatario del contratto possa disdirlo entro il 
giorno di scadenza della polizza stessa mediante racco¬ 
mandata con ricevuta di ritorno spedita all’assicurazione. 

Classe e rischio 

Nella documentazione che viene inviata in caso di reces¬ 
so anticipato o alla regolare scadenza della polizza RC 
Auto è incluso anche l’attestato di rischio. Si tratta 
di un documento importantissimo che raccoglie tutte le 
informazioni sulla storia “assicurativa” dell’utente. In 
seguito al recepimento della V Direttiva Europea Auto 
(Dlgs n. 198/2007), i titolari della polizza hanno diritto di 
richiedere in qualsiasi momento l’emissione dell’attestato 
di rischio che deve essere rilasciato entro 15 giorni dalla 
richiesta e fare riferimento agli ultimi 5 anni di durata 
contrattuale. In questo documento sono indicati i sinistri 
con responsabilità “principale” e quelli con responsabilità 


La parola al broker 


Per cercare di risparmiare nell’acquisto di una 
polizza auto, può convenire consultare il sito di un 
broker assicurativo che, in un’unica soluzione, for¬ 
nisce il preventivo più economico selezionandolo 
tra quelli proposti dalle compagnie presenti nel 
proprio database. 

Assicurazione.it ( www.assicurazione.it ), è 

un’azienda che fornisce questo tipo di servizio. La 
banca dati della società permette di confrontare le 
offerte di compagnie assicurative che consentono 
di acquistare RC auto on-line, ma anche quelle 
(come Milano Assicurazioni, Toro Assicurazioni, 
Sasa Assicurazioni e Fondiaria-SAI) che offrono i 
loro prodotti solo attraverso i canali tradizionali. 
Una volta effettuato il raffronto, si può scegliere di 
acquistare il preventivo scelto contattando il cali 
center del portale. Per saperne di più sulla conve¬ 
nienza e l’attività dei broker assicurativi, Computer 
Idea ha rivolto qualche domanda ad Alberto 
Genovese, CEO di Assicurazione.it. 

Consultare un servizio di brokeraggio, è il 
modo migliore per acquistare la propria RC 
Auto più economica? 

“Cominciamo subito a sfatare dei miti. Non esiste 
la RC Auto più economica in assoluto. La verità è 
che le compagnie assicurative offrono tutte tariffe 
differenti, che variano a seconda del profilo dell'u¬ 
tente. Quindi l’obiettivo deve essere quello di indi¬ 
viduare quella più consona e vantaggiosa alle pro¬ 
prie caratteristiche e necessità. Per trovarla l’uten¬ 
te ha tre possibilità: si fa il giro delle compagnie 


della sua città chiedendo informazioni, o 
passa un po’ di tempo in Rete consultando i 
siti degli operatori on-line e richiedendo un 
preventivo oppure si rivolge a un broker 
come Assicurazione.it ed effettua un raffronto 
tra 16 offerte di RC Auto e acquista quella 
che gli piace di più. Purtroppo in Italia questo 
modello non si è ancora affermato. Cito un 
dato: in Gran Bretagna il 50% delle assicura¬ 
zioni per auto è acquistata tramite servizi di 
intermediazione on-line, mentre in Italia que¬ 
sto settore ha nel complesso una quota di merca 
to pari allo 0,5%.” 


Anta e associazioni dei consumatori fanno a 
gara a citare ricerche sull’andamento dei premi 
delle RC Auto. La prima dice che sono diminui¬ 
ti, i secondi affermano invece che sono 
aumentati. Le assicurazioni auto stanno diven¬ 
tando più care o più economiche? 

“Non è possibile rispondere a questa domanda, 
perché gli elementi che concorrono alla determi¬ 
nazione del premio delle RC Auto sono molteplici: 
si va dal tipo e numero di auto immatricolate, alla 
quantità di sinistri che si sono verificati fino all'età 
dei conducenti e dei titolari della polizza. Valutare 
in termini oggettivi se i prezzi di tali polizze sono 
in ascesa o in diminuzione è quindi impossibile.” 

Non è neppure possibile individuare quanto¬ 
meno una nuova tendenza delle compagnie o 
qualche cambiamento rispetto al passato? 



“Tralasciando la questione dell’andamento com¬ 
plessivo delle RC Auto, che è difficile da giudicare, 
a mio modo di vedere è possibile notare una 
nuova tendenza in questo mercato, quella della 
polarizzazione delle tariffe: le compagnie hanno 
deciso di far pagare di più gli utenti che causano 
sinistri e meno quelli che non fanno incidenti. Non 
è un cambiamento da poco.” 

Le “riforme Bersani” dovevano rendere più 
competitivo il settore e allo stesso tempo 
abbassare costi e diminuire i premi. È succes¬ 
so veramente? 

“Quando queste riforme sono state applicate qual¬ 
cosa hanno fatto. Labolizione dell'esclusiva per gli 
agenti monomandatari non è stata per esempio 
mai applicata dalle compagnie perché queste 
hanno in pratica abbassato il monte sconti degli 
agenti costringendoli de facto a rimanere vincolati 
a un operatore. Lintroduzione del risarcimento 
diretto, poi, ritengo abbia contribuito a far diminui¬ 
re nettamente le truffe.” 
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“paritaria” pagati nell’ultimo quinquennio. Sono inoltre 
evidenziate la classe di merito di provenienza, quella di 
assegnazione per l’anno prossimo e la corrispondente 
classe di Conversione Universale (chiamata CU) attribui¬ 
ta per l’annualità successiva. Nelle assicurazioni di tipo 
bonus/malus infatti ogni compagnia prevede un proprio 
meccanismo per il calcolo e l’assegnazione delle classi di 
merito. Per rendere però confrontabili tra loro le proposte 
assicurative delle società, e favorire il passaggio di un 
utente da un’assicurazione all’altra, l’Isvap ha elaborato 
una tabella (chiamata di Conversione Universale) che 
rende possibile stabilire l’equivalenza ha la classe attri¬ 
buita da un’assicurazione e quella CU. 

Questione di informazioni 

Una volta che si è in possesso della documentazione 
necessaria (attestato di rischio, polizza in scadenza e 
libretto di circolazione della vettura) si può acquistare un 
preventivo RC Auto fornito dagli operatori on-line. La 
procedura richiesta per l’acquisto di queste polizza è in 
apparenza piuttosto semplice: è sufficiente completare l’i¬ 
ter per il calcolo del preventivo, attivare un account pres¬ 
so il portale scelto e acquistare l’assicurazione scegliendo 
la modalità di pagamento preferita. L’importante è fornire 
con esattezza i dati richiesti, non solo perché è sulla base 
di questi che viene calcolato l’importo del premio, ma 
perché nel caso che si comunichino indicazioni non cor¬ 
rette si rischiano denunce in sede penale e civile e l’an¬ 
nullamento del contratto. La tipologia dei dati richiesti 
dagli operatori on-line è indicata nella tabella presente in 
queste pagine. Le informazioni sulla cui esattezza non si 
può transigere sono: 

• l’anno di rilascio della patente o gli anni di possesso di 
questo documento 

• la comunicazione dei sinistri avuti negli anni indicati (ri¬ 
cordate che questi sono elencati nell’attestato di rischio) 

• la precisazione del fatto che il titolare della polizza sia 
anche il proprietario del veicolo o meno 

• l’indicazione del modello di autoveicolo e del tipo di 
allestimento (trovate tali dati nel libretto di circolazione 
della vettura). 

Tra i parametri stabiliti dalle compagnie nel calcolo del 
premio, c’è anche la modalità di trattamento del guidato¬ 
re non titolare della macchina (o della moto). Anche nel 
comunicare questa informazione occorre essere rigorosi. 
Dato però che le assicurazioni on-line chiedono all'utente 
di fornire risposte sulla base di fasce di età differenti, 
conviene rivolgersi alla compagnia che preveda delle 
classi di età dalle quali è esclusa quella di interesse. Per 
esempio, se tra coloro che guideranno la vostra vettura 
c’è un figlio, o un partner, che ha 27 anni, è probabile 
che il preventivo più economico provenga dalle assicura¬ 
zioni che prevedono di specificare se vi siano o meno 
altri conducenti (oltre all’intestatario) che abbiamo più o 
meno di 24, 25 o 26 anni, piuttosto che da quella che 
richiede l’indicazione di un ulteriore conducente con più 
o meno di 28 anni. Un parametro sul quale le assicura¬ 
zioni sono invece più indulgenti è quello della stima dei 


RC Auto on-line : 



istruzioni per l’uso 


1 

Chi desidera acquistare la polizza assicurativa on-line, deve tenere pre¬ 
sente che esiste l'eventualità di entrare in contatto con operatori non 





abilitati. Se avete dubbi relativi all’effettiva identità dell’impresa, contat¬ 
tate l'ISVAP telefonando al Servizio Tutela Utenti (tei. (06/42133000). In 



alternativa consultate l’elenco delle imprese con sede legale in un altro 
Stato membro dell'Unione Europea ammesse a operare in Italia, pubbli¬ 
cato trimestralmente nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


■ 

Quando vi apprestate a fare un preventivo on-line, dovete avere 

sottomano 

• la patente di guida 






• il codice nscaie 

• il libretto dell’auto (per controllarne l’allestimento e il modello) 



• il contratto della polizza in scadenza 


3 

Evitate di contrarre polizze RC Auto con assicurazioni estere non 
ammesse all’esercizio dell'attività nel nostro Paese: rischiate di acqui¬ 



stare coperture non conformi alle disposizioni di leggi italiane in merito 
alla responsabilità civile auto e di infrangere, seppure involontariamen¬ 
te, norme fiscali o assicurative. 


4 

Prima di stipulare il contratto leggete con attenzione la nota informativa 
disponibile sul sito, che fornisce indicazioni sulla compagnia e sul pro¬ 
dotto. Queste informazioni devono esservi fornite prima della conclusio- 



rii j fini rvìrtirn iì 




5 

Verificate nella nota informativa quale sia la legge applicabile alla poliz¬ 
za. Se non è quella italiana, potreste incontrare grosse difficoltà nell’af- 



frontare un eventuale contenzioso. 


6 

Prima di stipulare l’assicurazione, leggete le condizioni della RC Auto. 
Verificate in modo particolare quale sia il momento di decorrenza della 



copertura assicurativa. Il contratto della polizza vi deve essere comun¬ 
que consegnato su carta. 


7 

Tenete presente che per le RC Auto, l’assicurazione deve fornire il con¬ 
tratto In originale, il contrassegno e il certificato assicurativo entro 5 
giorni dal pagamento del premio. Per evitare contravvenzioni, in attesa 
di ricevere tali documenti tenete nel veicolo la ricevuta di pagamento 


8 

del premio che l’assicuratore è obbligato a fornirvi tempestivamente. 

Se vi rivolgete a un broker assicurativo, visitate il sito dell’ISVAP per 
verificare gli estremi della sua iscrizione all’albo agenti o all’albo broker. 



Non esitate a telefonare direttamente all’ente (al numero 06/421331 
Sezione Albi Intermediari e Periti). 







chilometri percorsi ogni anno: dato che è piuttosto pro¬ 
blematico quantificare questo dato, gli operatori tendono 
a essere piuttosto tolleranti in merito all’informazione 
fornita. In ogni caso, quando si stipula una polizza auto 
con un operatore on-line, non si deve mai dimenticare 
che i rapporti con la propria assicurazione dovranno esse¬ 
re sempre gestiti a distanza. Questo elemento deve essere 
valutato con attenzione da coloro che preferiscono parla¬ 
re “vis a vis” con le persone. Anche chi è convinto di 
non avere problemi a interloquire tramite e-mail o per 
telefono con gli operatori dell’assicurazione scelta, deve 
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Internet 3 olizze auto 



Modalità di trattamento 
del guidatore non titolare 
dell'auto 

Massimale 
(in euro) 

Informazioni personali 
richieste 

Indicazione ultimi 
sinistri con colpa 

Info sulla patente 
dell’assicurato 

Scoperto minimo 
per clausola 
incendio e furto 

ConTe.it 

Ammirai Group pio UK ' 

www.conte.it 

Maggiore o minore 
di 28 anni di età 

775.000 

1.000.000 

1.500.000 

3.000.000 

10.000.000 

15.000.000 

25.000.000 

50.000.000 

Sesso, data, nazione, 
provincia, comune di nascita, 
provincia e comune di 
residenza, indirizzo; profes¬ 
sione, stato civile, figli minori 
di 17 anni, professione 

Con colpa e senza 
colpa negli ultimi 

3 anni 

Numero di punti 
sospensione 
della patente, 
anni del conducente 

alla data di rilascio 

10% 

(minimo 250 euro) 

DiCLOOOIi 

www.dialogo.it 

Maggiore o minore 
di 25 anni di età 

775.000 

1.000.000 

1.500.000 

3.000.000 

10.000.000 

15.000.000 

25.000.000 

50.000.000 

Sesso, data di nascita, 
cittadinanza, CAP di 
residenza, professione 

Con colpa negli 
ultimi 4 anni 

Anni 

di possesso 

10% 

(minimo 258,23 euro) 

direct line 

www.directline.it 

Maggiore o minore 
di 26 anni 

774.685 

1.549.371 

2.582.284 

3.615.198 

Sesso, data di nascita, 
stato civile, professione 

Con colpa 
dal 2004 ad oggi 

Numero di anni 

dalla data di rilascio 

10% 

(minimo 258 euro) 

^ genertel.it 

www.genertel.it 

Maggiore o minore 
di 25 anni o con patente 
da meno di due anni 

775.000 

2.000.000 

2.500.000 

3.000.000 

5.000.000 

6.000.000 

10.000.000 

Sesso, data e luogo di 
nascita, codice fiscale, 
residenza 

Con colpa negli 
ultimi 3 anni 

Possesso da più o 
meno di due anni 

5% 

(minimo 250 euro) 

- o 

cgeniaiLnyd 

una società Allianz 

www.genialloyd.it 

Maggiore o minore 
di 23 anni 

774.000 

1.600.000 

3.000.000 

6.000.000 

50.000.000 

Sesso, località e CAP di 
residenza, professione, 
cittadinanza 

Sinistri con colpa 
indicati nell’attestato 
di rischio; sinistri con 
colpa avvenuti negli 
ultimi 2 anni 

Possesso 
da più o meno 
di due anni 

10% 

(minimo 250 euro) 

LINEAR 

Assicurami m linea con te 

www.linear.it 

Maggiore o minore 
di 26 anni 

800.000 

1.600.000 

2.000.000 

2.600.000 

3.000.000 

4.000.000 

5.000.000 

Sesso, data di nascita, 
residenza 

Con colpa negli 
ultimi 5 anni e 

nell’ultimo anno 

Data 

di rilascio 

Nessuna 

quixa 

/ Dirotta Pftontf. AXA. 

www.quixa.it 

Maggiore o minore 
di 26 anni 

800.000 

1.600.000 

2.500.000 

5.000.000 

10.000.000 

15.000.000 

25.000.000 

Sesso, data di nascita, 
provincia e comune 
di residenza, professione, 
compagnia 
di provenienza 

Numero di sinistri 
per anno dal 2004 
ad oggi 

Nessuna 

10% 

(minimo 250 euro) 

(^zurich cornea 

www.zurich-connect.it 

Non richiesto 

1.600.000 

3.000.000 

5.000.000 

50.000.000 

Sesso, data di nascita, resi¬ 
denza, stato civile, titolo di 
studio, professione, CAP e 
località di residenza 

Numero di sinistri 
con colpa negli 
ultimi 5 anni 

Nessuna 

10% 

(minimo 150 euro) 
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Frazionamento 
del pagamento 

Modalità 

Sconti 

Informazioni 

Annuale, 

semestrale, 

trimestrale 

Carta di 

credito, bonifico 
bancario, 
bollettino postale 

-5% pagando 
tramite carta 

di credito 

Tel. 800/923312 

Annuale 

o semestrale 

Carta di 

credito o bonifico 

bancario 

- 

Tel. 800/182753 

Annuale 

o semestrale 

Carta di credito, 
bonifico bancario, 
bollettino 
postale, Paypal 

Sconto 
seconda auto 

assicurata 

Tel. 848/802280 
(o 02/36617100 
dal cellulare) 

Annuale 

o semestrale 

Carta 
di credito, 
bonifico 
bancario, 
bollettino 
postale 

Opzione Slow 
Cost, che pre¬ 
vede franchigia 
da 150 a 500 
euro, paga¬ 
mento annuale 
tramite carta 

Tel. 800/202020 

Annuale 

o semestrale 

Carta di credito, 
bonifico 

bancario, 
bollettino 
postale, Paypal 

Titolare o convi¬ 
vente ha già po¬ 
lizza Genialloyd; 

-20 euro se 
acquisto on-line 

Tel. 800/811170 

Annuale 

Carta di credito, 
bonifico 
bancario, 
bollettino 
postale 

Titolare o 

membro della 
famiglia ha 
RCA con 

Linear 

Tel. 800/112233 

Annuale 

o semestrale 

Carta di credito, 
bonifico 

bancario 

- 

Tel. 800/558558 

Annuale 

o semestrale 

Carta di credito 

Familiari 

assicurati con 
Zuritel; sconto 
Web-15% 

Tel. 848/585005 


ponderare bene la possibilità di affidarsi a una compagnia 
on-line: in seguito all’inserimento nel nostro ordinamento 
del nuovo istituto dell’"indennizzo diretto”, la frequenza 
con la quale ci si deve interfacciare con la propria assicu¬ 
razione è oggi maggiore che in passato. 

Casi “sinistri” 

La pratica dell’"indennizzo diretto” si applica agli incidenti 
stradali verificatisi dal febbraio 2007. 

“La procedura di risarcimento diretto (chiamata anche 
indennizzo diretto) è prevista dall’art. 149 del Decreto 
Legislativo del 7 settembre 2005 noto anche come Codice 
delle Assicurazioni - spiega Adriano Di Stefano, avvocato 
che si occupa di infortunistica stradale - si applica esclusi¬ 
vamente nel caso di sinistri tra due veicoli a motore da cui 
siano derivati danni ai mezzi coinvolti o ai loro conducenti 
o danni al veicolo, a cose trasportate di proprietà dell’as¬ 
sicurato o del conducente e lesioni al conducente non 
responsabile a condizione che siano pari o inferiori al 9% 
di danno biologico ”. 

L’indennizzo diretto non si applica dunque ai sinistri che 
coinvolgono tre o più veicoli o auto e moto immatricolate 
all’estero e al risarcimento del danno subito dal terzo tra¬ 
sportato. In base a questa procedura, l’utente danneggiato 
deve presentare la richiesta di risarcimento dei danni subiti 
direttamente alla propria compagnia. Questa provvede a 
risarcire rassicurato entro 30 giorni per i danni ai veicoli 
nel caso che il CID sia stato sottoscritto da entrambi i con¬ 
ducenti, entro 60 giorni, sempre per i danni ai “mezzi” se 
il modulo di constatazione amichevole non è stato firmato 
da entrambe le parti coinvolte, ed entro 90 giorni per i 
danni alle persone. In seguito l’azienda assicuratrice recu¬ 
pererà l’importo corrisposto all’assicurato dalla compagnia 
del responsabile del sinistro. Indipendentemente che rassi¬ 
curato accetti o meno l’importo del risarcimento, l’assicu¬ 
razione provvede a inoltrare il pagamento entro 15 giorni. 
In caso che quest’ultimo venga contestato, 1’assicurato può 
adire le vie legali per ottenere un importo maggiore. 

Il principio secondo il quale i danneggiati possono agire 
esclusivamente nei confronti dell’assicurazione che ha sti¬ 
pulato il contratto relativo al veicolo coinvolto nel sinistro, 
sembrava però contrastare con i principi fondamentali san¬ 
citi dalla Costituzione agli articoli 3 e 24. 

“La Corte Costituzionale si è pronunciata sulla questione 
- chiarisce Di Stefano - e ha emesso la sentenza numero 
180/2009 con la quale ha fornito un’interpretazione 
“costituzionalmente orientata ” delle norme del Codice 
delle Assicurazioni contestate. In particolare ha stabilito 
che la procedura del risarcimento diretto è un rimedio 
alternativo ulteriore, ma non esclusivo, rispetto alle “tra¬ 
dizionali’’ procedure risarcitone. Quindi, oggi, in caso di 
sinistro stradale, l’assicurato può agire in giudizio tramite 
risarcimento diretto (articolo 149 del codice delle assicu¬ 
razioni) o secondo la procedura tradizionale (articolo 144 
del Codice delle Assicurazioni) cioè l’azione diretta del 
danneggiato nei confronti della compagnia assicuratrice 
del responsabile civile, danneggiatile entro i limiti del mas¬ 
simale di polizza, chiamando in tal caso in giudizio 
anche il responsabile del danno ”. © 



Glossario 


Attestato di rischio 

Documento emanato dalla 
propria compagnia e 
contenente la storia 
assicurativa dell’utente. 


CID (Convenzione 
Indennizzo Diretto o 
Costatazione amichevole 
incidente stradale) È il 
documento da compilare in 
caso di sinistro tra due 
autoveicoli che attesta le 
dinamiche dell’incidente e 
la responsabilità dei 
conducenti. 


Classe di merito Nelle 
RC Auto di tipo bonus/malus 
è chiamato cosi il valore 
attribuito all’assicurato. 

La classe di merito deter¬ 
mina (insieme a altri ele¬ 
menti) l’importo del premio e 
si modifica ogni anno a 
seconda del comportamento 
dell’assicurato. 

ISVAP (Istituto di Vigilanza 
per le Assicurazioni Private 
e di Interesse Collettivo) È 
l’ente pubblico (creato nel 
1982) che ha il compito di 
monitorare e controllare le 
assicurazioni private, gli 
agenti e i mediatori e di 
imporre sanzioni ai soggetti 
che violano la normativa 
vigente. 

Premio È l’importo in 
denaro dovuto dal con¬ 
traente (ovvero l'assicurato) 
all’assicurazione per la 
stipulazione di ogni polizza. 
Può essere pagato per intero 
o frazionato in rate che 
possono prevedere o meno 
una maggiorazione. 

RCAuto (Responsabilità 
Civile Auto) Acronimo 
utilizzato per definire la 
polizza assicurativa (e le 
norme e le procedure 
inerenti) per i veicoli 
motorizzati circolanti in 
Italia e che copre i danni a 
cose o persone nell’ambito 
del diritto civile. 



idea 


Fonte Computer Idea su dati forniti dalle aziende 
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Navigando 


a cura di Lorenzo Cavalca 



www.ludicer.it 

Questo portale è dedicato ai fumetti e 
ai cartoni animati più classici, come 
Barbapapà, I Flinstones, Ken Shiro, 

Naruto e l’Uomo Tigre ma non quelle 
che hanno come protagonisti i “robot- 
toni” nipponici. Molto appassionante è 
la sezione su fumetti e manga, che fornisce indicazioni tanto sui colossi del gene¬ 
re (come Dylan Dog, Tex e Topolino), quanto su serie del passato come l’avvin¬ 
cente Blek Macigno, il coraggioso Capitan Miki e il divertentissimo Andy Capp. 


www.qlibri.it 

Qlibri è un portale italiano di social 
networking dedicato ai lettori. 

Consente agli iscritti di commentare 
poesie, saggi e romanzi della lette¬ 
ratura italiana e straniera, di creare 
una libreria virtuale e di segnalare le 
novità editoriali in uscita nel mercato 
italiano. Il sito ospita anche una sezione dedicata alle recensioni delle riviste 
letterarie e un’altra riservata alle descrizioni delle librerie on-line. 



www.secrettuscany.it 

Firenze, Siena, Lucca e la costa sono 
le aree più visitate della Toscana. Se 
desiderate però allontanarvi dalle 
zone affollate da turisti, Secrettuscany 
suggerisce mete inconsuete che per¬ 
mettono di scoprire anche le attrazio¬ 
ni più nascoste di questa splendida 
regione. Dalie imponenti mura di 
Monteriggioni alle maestose pareti tufacee di Pitigliano, dal malinconico giardino 
di Villa Demidoff a Pratolino fino al Museo delle Statue Stele di Pontremoli, il sito 
fornisce indicazioni su itinerari insoliti ma ugualmente affascinanti. 



www.bancoalimentare.it 

La Fondazione Banco Alimentare è 
una società onlus, il cui obiettivo è 
raccogliere le eccedenze alimentari 
provenienti dalla ristorazione, dall’in¬ 
dustria e dalle grandi catene di distri¬ 
buzione al fine di ridistribuire quanto 
recuperato alle persone indigenti e 
bisognose di cibo. Per scoprire come 
sostenere l’attività di questo ente, fate riferimento al sito ufficiale. 



(Il disco e ls bus ics raccontano 
130 anni di storia contemporanea] 


Museo del disco d'epoca 


www.museodeldiscodepoca.com 

A Sogliano al Rubicone, paese della 
provincia di Forlì-Cesena, si trova 
l’originale Museo del Disco d’Epoca. 

Nelle sale di questo istituto si possono 
ammirare fonografi, grammofoni, 
giradischi, cilindri di cera, dischi da 
45,33 e 78 giri e “picture disc”.Tramite 
le pagine del sito ufficiale è possibile 
invece informarsi sull’orario di 

apertura del museo, scoprire l’itinerario stradale per raggiungere Sogliano al 
Rubicone e leggere una breve ma avvincente storia degli apparecchi dedicati alla 
riproduzione della musica. 



DAI (TLITBtO Al DUCO 

Disto t la routt«A i nervi! »ue 
ITA MODI!*» 




www.italiainminiatura.com 

“Italia In Miniatura” è un parco diver¬ 
timenti a tema didattico situato nella 
provincia romagnola di Rimini e atti¬ 
vo dagli anni 70. Lattrazione princi¬ 
pale non è costituita da giostre mec¬ 
caniche ma dalla riproduzione in 
scala di monumenti architettonici ita¬ 
liani. I visitatori possono infatti 
ammirare delle perfette copie miniaturizzate della Basilica di San Pietro o 
della Valle dei Templi di Agrigento. Tra le altre attrazioni sono da segnalare le 
riproduzioni dei dinosauri della Piccola Valle Preistorica e il laboratorio del 
Luna Park della Scienza. Sul sito trovate tutte le informazioni necessarie per 
scoprire e visitare il parco. 



www.satyrnet.it/cosplay 



Il “cosplay” è una pratica, nata in 
Giappone e poi diffusasi nel resto 
del mondo, che consiste nell'in- 
dossare l’abbigliamento (o il costu¬ 
me) del proprio personaggio preferi¬ 
to di fumetti, serial televisivi, video¬ 
giochi e film. Gli appassionati, e 
coloro che vogliono semplicemente 
saperne di più sul curioso fenome¬ 
no, trovano in queste pagine informazioni sulle rassegne e gli eventi riservati 
al cosplay e una ricca sezione di contenuti multimediali dedicati a questa 
curiosa pratica. 


www.slovakiatravels.com 

La Slovacchia non gode di particola¬ 
re notorietà nel nostro Paese, eppu¬ 
re è ricca di attrattive. Vanta castelli 
spettacolari (come quelli di Spies e 
di Beckov) e grotte suggestive (per 
esempio quelle di Domica e di 
Jasovska). La cucina locale è inoltre 
piuttosto appetitosa e tra i migliori 
piatti annovera i “Bryndzové 
Halusky” (degli gnocchi di patate con 
pecorino) i “Pirohy s lekvarom” 

(ravioli ripieni di marmellata) e la “Kapustnica” (una minestra di crauti e salsic¬ 
ce). Visitando il portale dell’ente turistico slovacco potete scoprire le bellezze 
di questo paese e trovare una metà per le prossime vacanze. 



^espresso 


PIOVONO RANE di Atetundro 


CApIr» BMknconi IMA 




http://gilioli.blogautore.espresso. 
repubblica.it 

“Piovono Rane” è il blog di 
Alessandro Gilioli, giornalista e 
caporedattore del settimanale 
l’Espresso (con un passato al quoti¬ 
diano il Giornale e al periodico 
LEuropeo) che ha l’ammirevole qua¬ 
lità di non scrivere post perché non 
sa cosa fare, ma semplicemente 
perché ha qualcosa di interessante 
da dire. I suoi interventi, sempre arguti e stimolanti, riguardano principalmente 
fatti, discussioni e personaggi legati alla politica del nostro Paese. È inoltre 
molto attento alle “cose di Internet”. 
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www.accordiespartiti.it 

Il portale ospita una ricca banca dati di partiture 
per chitarra e pianoforte di celebri brani che 
fanno parte del repertorio di cantautori italiani 
(come Gino Paoli, Claudio Baglioni, Riccardo 
Cocciante e Gianni Morandi), rock band (U2, 

Rolling Stones, Oasis e Coldplay), gruppi hard 
rock (Black Sabbath, Guns n' Roses e Red Hot 
Chili Peppers) e di compositori di musica classi¬ 
ca (Beethoven, Verdi, Mozart e Schumann). Gli spartiti sono catalogati per autori. 

www.tribunaledeiminori.it 

Il Tribunale dei minori è un organo giudiziario a 
base regionale competente (in primo grado) per 
tutte le questioni civili penali e amministrative che 
riguardano ragazzi e ragazze che hanno meno 
di 18 anni di età. Il sito in questione raccoglie in 
particolare informazioni sulla documentazione 
che è necessario presentare al tribunale per 
richiedere l’avvio delle pratiche relative all’affi¬ 
damento e all’adozione italiana e internazionale. 

www.newsfood.com 

Questo è un magazine on-line che ospita articoli 
su cibo, alimentazione e salute, oltre ad appro¬ 
fondimenti sulla normativa della filiera agro-ali¬ 
mentare. Visitando Newsfood si trovano anche 
indicazioni sulle date nelle quali sono previste 
rassegne riservate al vino e a prodotti gastrono¬ 
mici. Inoltre si possono vedere i video con le 
istruzioni per preparare portate succulente come il branzino con pomodori e basilico. 





SCARICATELI 


DOPDF FREE PDF CONVERTER 

www.dopdf.com 

Quando il PDF 
è tutto 

Questo piccolo programma permette 
di trasformare in un file PDF 
qualsiasi documento stampabile. 

Il software è semplicissimo da 
utilizzare, ma è del tutto privo di 
opzioni di personalizzazione e di comandi avanzati. 

Prezzo Gratuito 

Dimensioni 1,7 Mb Voto 7,5 



SYNCBACK FREEWARE 

www.2brightsparks.com 


Sincronizziamoli 

Se avete la necessità di trasferire 
contenuti memorizzati nel PC (brani 
audio, file di testo o clip) su un disco 
esterno, potete avvalervi di questo 
programma. È disponibile anche in 
italiano. 



Prezzo Gratuito 
Dimensioni 1,8 Mb 


Voto 7 


http://sveltopedia.com 

Ispirata un po’aTwitter e un po’a Wikipedia, 

Sveltopedia non è un’enciclopedia, come 
lascerebbe intendere il nome, ma una raccolta 
di esilaranti definizioni, tra l’ironico e il grottesco 
(e di non più di 140 caratteri) riferite a personag¬ 
gi pubblici, località, film, animali, oggetti, istitu¬ 
zioni, professioni e molto altro. Per esempio, alla 
voce “Antonio Cassano” si legge “irrinunciabile punto fermo per il CT della Nazionale 
Italiana”. Più che per informarsi Sveltopedia è dunque buona per farsi qualche sana risata. 



FEEDDEMON 

www.newsgator.com 

A ognuno 
il suo feed 

La nuova versione di FeedDemon (la 
numero 3) introduce una serie di 
novità: visualizzazione anche dei 
feed provenienti dai servizi 
sottoscritti tramite Google Reader, compatibilità con Twitter e possibilità 
di catalogare le notizie tramite tag. 



I DA NON PERDEREI 

www.palazzostrozzi.org 

La fondazione Palazzo Strozzi organizza rassegne dedicate alla pittura e alla scultura che 
si tengono nell’omonimo palazzo rinascimentale situato nel centro storico di Firenze. Fino 
al 24 gennaio l’ente ha allestito la mostra “Inganni ad Arte”: è dedicata al “trompe-l’?il”, la 
rappresentazione pittorica che prevede la realizzazione di affreschi su mura e pareti allo 
scopo di alimentare giochi di specchi, dare l’im¬ 
pressione che l’ambiente dipinto sia più grande 
o conferire tridimensionalità alle superfici piane. 

Nella rassegna sono esposte pitture parietali 
d'epoca romana e opere di Tiziano, Mantegna e 
Veronese. Sul sito trovate informazioni sulla 
mostra in corso e su quelle passate e future 
allestite a Palazzo Strozzi. 



Prezzo Gratuito 
Dimensioni 3,55 Mb 


Voto 9 


FENCES 

www.stardock.com 

Ma che bel desktop 

Il software consente di raggruppare 
in categorie i contenuti presenti sul 
desktop (collegamenti, immagini, file 
di testo), in modo da nasconderli e 
visualizzarli a seconda delle necessità. 

Fences è compatibile con Windows Vista e Windows 7. 



Prezzo Gratuito 
Dimensioni 8,61 


Voto 8 
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Tempo libero I Siochi 3 





Genere Azione/ 

Avventura dinamica 

Produttore Eidos LÌZjjZ, 

Contatto Halifax M'n' l " ' " 1 ' ' 

Tel. 02/413031 
Web 

www.batmanarkhamasylum.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 49,90 euro 




REQUISITI Windows Xp / Vista 
Pentium 3 GHz, 2 Gb di RAM, 
scheda video con 128 Mb di 
memoria, lettore DVD. 


asr 


L'Uomo Pipistrello interpreta finalmente un videogioco all'altezza della sua fama. 


È strana la storia dei videogiochi 
che hanno come protagonisti i 
supereroi. Spesso collegati a pelli¬ 
cole o serial TV di successo, si 
sono rivelati spesso (troppo spesso) 
delle bieche operazioni commercia¬ 
li: un logo, un nome altisonante ma 
nessuna giocabilità. 

In questo panorama, Arkham 
Asylum costituisce - lo diciamo 
subito - una notevolissima eccezio¬ 
ne. La storia comincia con Batman 
che cattura Joker e lo conduce alla 
prigione-manicomio di Arkham. A 
questo punto si scopre che Jake (il 
vero nome dell’arci-nemico di 
Batman) si è fatto arrestare di pro¬ 
posito per essere portato alTintemo 
di questa struttura di sicurezza al 
fine di prenderne il controllo e libe¬ 
rare tutti i “super-malviventi” che 
vi sono imprigionati. Arkham 
Asylum è, a tutti gli effetti, un 
miscuglio di generi diversi. La 
parte del leone è svolta dall’azione 
pura, contaminata però da un 
approccio strategico tipico degli 


ijdea 


sparatutto tattici “alla Splinter 
Celi”. Non mancano inoltre ele¬ 
menti ripresi direttamente dalle 
avventure grafiche (come l’esplora¬ 
zione degli ambienti alla ricerca di 
indizi e informazioni per risolvere 
enigmi e indovinelli) e altri derivati 
dai giochi di ruolo. Dopo ogni 
combattimento Batman accumula 
infatti dei punti da spendere per 
aumentarne le abilità di attacco e 
difesa o per potenziare alcun gad¬ 
get tecnologici. 

Questa commistione di generi si 
traduce anche in una varietà di 
approcci al combattimento. In alcu¬ 
ni casi è possibile esaminare l’am¬ 
biente circostante per poi mettere 
in pratica una tattica che consenta 
di prendere gli avversari di sorpre¬ 
sa: Batman può, per esempio, 
celarsi nelle ombre del soffitto per 
poi lasciarsi cadere sull’avversario 
di turno, mettendolo fuori combat¬ 
timento, e tornare ad acquattarsi 
nell’oscurità, mentre gli ignari sca¬ 
gnozzi al soldo del Joker cercano 


ancora di capire cosa stia succe¬ 
dendo. In altri frangenti l’unica 
opzione possibile è quella di affi¬ 
darsi alla forza bruta e lanciare 
Batman in mezzo alla mischia. I 
combattimenti rispettano in pieno 
lo stile del personaggio e sono 
impreziositi dall’uso dei mille con¬ 
gegni che fanno parte dell’arsenale 
dell’Uomo Pipistrello: dal famosis¬ 
simo boomerang a forma di pipi¬ 
strello a sofisticati apparecchi per 
superare i controlli elettronici. 

Per addentrarsi nelle profondità del 
manicomio di Arkham oltre alla 
forza bruta serve anche una buona 
dose di strategia e una grande 
attenzione agli ambienti circostanti. 
Solo così infatti si può procedere 
senza mettere a rischio l’incolumità 
di Bataman che è sì un eroe, ma è 
pur sempre un essere umano, quin¬ 
di vulnerabile ai colpi di arma da 
fuoco o alle cadute da altezze con¬ 
siderevoli. Senza contare che 
esplorando le celle e i lugubri corri¬ 
doi della prigione si possono sco¬ 


prire segreti, bonus nascosti e molte 
altre sorprese che gli sviluppatori 
hanno sparso un po’ ovunque. 

Il gioco colpisce anche per il gran¬ 
dioso motore grafico che riproduce 
in modo esemplare le fattezze e i 
costumi di Batman (e degli altri 
super-scagnozzi) presentando il 
manicomio come una struttura fati¬ 
scente di inquietante bellezza. I 
comandi, chiaramente derivati dalla 
versione per console, sono ridotti 
all’osso: il mouse e pochi tasti con¬ 
sentono di controllare perfettamen¬ 
te l’eroe e di eseguire le mosse più 
spettacolari. La difficoltà è piutto¬ 
sto bassa, ma tende a crescere nel 
corso dell’avventura, senza però 
diventare mai frustrante. Peccato 
che gli sviluppatori non abbiano 
inserito una modalità dedicata a più 
giocatori e che la trama sia così 
rigidamente “sceneggiata” da 
impedire la libera esplorazione di 
tutti i lugubri ambienti. Il gioco è 
comunque fantastico! 

Simonetta Frigerio 
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Machinarium 


DopoWall-E un altro robottinofarà breccia nei vostri cuori. 



www.pegi.info 


Le produzioni indipendenti ulti¬ 
mamente hanno fatto passi da 
gigante, grazie soprattutto alle 
enormi opportunità commerciali 
che si sono aperte con l’avvio del 
Marketplace di Xbox Live e il 
Playstation Store della console di 
Sony. Anche nel mercato PC 
minuscole software house hanno 
presentato dei piccoli capolavori 
realizzati che non hanno davvero 
nulla da invidiare alle produzioni 
milionarie dei colossi del settore 
videoludico. Tra questi titoli sono 
da segnalare lo splendido World 
of Goo e questo Machinarium, 
realizzato interamente in linguag¬ 
gio Flash da Amanita Design che 
si è fatta conoscere a livello mon¬ 
diale con i due straordinari 
“browser-game” Samorost e 
Samorost 2 (cercateli sul Web!). 
Machinarium è un’avventura 
“punta e clicca” ricca di puzzle ed 


enigmi. Lo scenario del gioco 
ricorda in parte le ambientazioni 
cyber-punk e in parte quelle della 
Terra devastata che in molti hanno 
apprezzato nel film di animazione 
Wall-E. Anche qui il protagonista 
è un robottino di latta di cui si 
ignora il nome e le cui movenze 
richiamano proprio il robot del 
capolavoro di Pixar. Nonostante 
manchi un prologo che introduca 
all’avventura, si viene fin da subi¬ 
to rapiti da un’originalissima 
“atmosfera” che è il risultato di 
fantasiose scelte di design, di 
straordinaria colonna sonora e di 
bellissimi sfondi disegnati a mano 
e ricchi di colori che tendono a 
tonalità “rugginose”. Anche la 
completa assenza di dialoghi 
(Samorost docet) rappresenta una 
notevole rottura con la tradizione 
delle avventure grafiche, che da 
sempre puntano molto su colloqui 


e chiacchiere tra i personaggi. 
Bastano fumetti e illustrazioni per 
comprendere le richieste degli 
abitanti del mondo di 
Machinarium e capire quali siano 
i compiti da portare a termine in 
ogni livello. L'interfaccia è di una 
semplicità e di una pulizia esem¬ 
plari: muovendo il puntatore del 
mouse si evidenziano gli “hot 
spot” e premendone i pulsanti si 
interagisce con gli elementi. 
Obiettivo del gioco è quello di 
guidare il robottino di latta all'in¬ 
terno di una tetra e immensa città- 
castello per sconfiggere i cattivi, 
ovvero gli adepti della Black Cap 
Brotherhood. Per riuscire in que¬ 
sta impresa si deve superare un 
livello dopo l’altro raccogliendo e 
utilizzando oggetti, risolvendo 
puzzle e azionando vari tipi di 
macchinari (da cui il titolo). 

Il gioco è piuttosto impegnativo 


(ma mai frustrante) sia perché non 
è semplice riconoscere gli oggetti 
e gli elementi dello scenario con 
cui interagire, sia perché le tre 
modalità di postura del robottino 
(normale, rialzata, rannicchiata) 
influenzano il procedimento di 
elaborazione delle soluzioni 
necessario per venire a capo degli 
enigmi. Machinarium è una vera 
gioia per gli occhi e una sfida tut- 
t’altro che banale per gli appas¬ 
sionati di avventure grafiche. 
Consigliato senza riserve! 

Francesco Destri 


Genere Avventura 
Produttore 

Amanita Design 
Contatto Multiplayer 
Tel. 0744/2462110 
Web www.multiplayer.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 19,99 euro 
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Tempo libero I Giochi console 


1 

a cura di Lorenzo Cavalca 


Forza 

Motorsport 3 

Ogni appassionato di giochi di guida che possieda una console Xbox 360 
può cominciare a gioire, perché Forza Motorsport 3 è il miglior titolo di 
corse attualmente in circolazione per questa piattaforma. Consente di 
guidare oltre 400 vetture delle quali è stato riprodotto in modo esemplare 
l’aspetto estetico, le prestazioni e persino il rombo del motore! Basta 



Xbox 360 


www.pegi.mfo 


Voto 8,5 


salire su una qualsiasi di queste auto, 
ingranare la marcia e inanellare giri su 
uno dei 60 circuiti disponibili per non 
voler più abbandonare l’attività di pilota virtuale. Tra campionati, gare 
singole e una divertentissima “modalità carriera” c’è da giocare per 
molto tempo senza un attimo di noia. Forza Motorsport 3 sfoggia una 
grafica strabiliante, una fluidità delle immagini sensazionale, ottimi 
effetti audio e un buon sistema di guida. L’unico appunto che è possibile 
fare a un gioco così ben confezionato riguarda proprio quest’ultimo 
aspetto, determinato da un evidente compromesso - forse un po’ troppo 
sbilanciato sul lato arcade - tra un modello di guida realistico e uno che 
tutti possano padroneggiare facilmente. Una scelta che potrebbe sconten¬ 
tare chi predilige le simulazioni più pure. Simonetta Frigerio 


Genere Gioco di corse 

Produttore Turn 10 
Tel. Microsoft 02/703921 
Web http://forzamotorsport.net 
Lingua Italiano 
Prezzo 69,90 euro 


Uncharted 2 
Il Covo Dei Ladri 


Se il primo Uncharted aveva fatto 
intravedere le potenzialità “visive” 
della Playstation 3, questo secon¬ 
do episodio della serie non fa che 
confermare come oggi la grafica 
della console di Sony rappresenti 
lo stato dell’arte. 

Ma i programmatori di Uncharted 
2 meritano tutti i nostri compli¬ 
menti soprattutto perché a un pro¬ 
dotto visivamente eccezionale, 
corrisponde anche uno straordina¬ 


rio videogioco di avventura che 
tende al “film interattivo”, nell’ac¬ 
cezione migliore del termine. 

All’interno di una cornice grafica 
mozzafiato, sulla falsariga di una 
trama che ruota attorno alla scom¬ 
parsa delle navi di Marco Polo, si 
susseguono sparatorie, enigmi, 
fasi “stealth” e le acrobazie 
funamboliche del protagonista 
(Nathan Drake), in un mix perfet¬ 
tamente equilibrato. 


Scribblenauts 


L’obiettivo di Scribblenauts è di una semplicità disarmante: in ogni 
livello è nascosta una stella che deve essere recuperata risolvendo 
dei rompicapo. Ciò che rende questo gioco del tutto diverso dai 
puzzle tradizionali, è il meccanismo cui bisogna ricorrere per venire 
a capo degli enigmi. Anziché combinare oggetti o dialogare con i 
personaggi, bisogna semplicemente ipotizzare quale possa essere la 
soluzione e... scriverla! Supponiamo che per prendere una stella sia 
necessario superare un burrone: basterà allora scrivere con il penni¬ 
no la parole “Ponte”, oppure “Aereo” o, ancora, “Zainetto razzo”! 

Si può “evocare” qualsiasi cosa, ma Scribblenauts limita l’uso degli 
oggetti che si possono richiamare in una singola sfida e assegna un 
punteggio maggiore in base 
alla fantasia dimostrata 
per trovare la soluzione. 

11 gioco è divertente e 
invita a sbizzarrirsi nel 
risolvere gli enigmi nel 
modo più strambo e origi¬ 
nale. A suo modo geniale, 
anche se a tratti un po’ 
ripetitivo. 

S.F. 




Voto 8 


Genere Puzzle 

Produttore Warner Bros 

Tel. 199/106266 

Web http://games.kidswb.com/ 

scribblenauts 

Lingua Italiano 

Prezzo 39.90 euro 



Genere Azione / Sparatutto 

Produttore SCEE 
Tel. 199/116266 

Web www.unchartedthegame.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 64,90 euro 


Voto 9 


Anche se l’intelligenza artificiale 
degli avversari potrebbe essere 
migliore, Uncharted 2 è diverti¬ 
mento allo stato puro e uno dei 
migliori videogiochi mai prodotti 
per qualunque piattaforma. 

S.F 
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rete senzi 
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bloccato 


anche se il prezzo di copertina dovesse 
aumentare nel corso dell'abbonamento, 
per te il prezzo è bloccato 


Ogni 15 giorni a 


tua 


Una persona che 
lavora solo per te 


Da l cellulare 


}• 
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per qualunque informazione sul tuo 
abbonamento puoi telefonare dal lunedì 
al venerd dalle 9,00 alle 14,00 al numero 
02.84402602 oppure inviare una e-mail a 

abbonamenti.acacia@sofiasrl.com 


L'abbonamento avrà decorrenza dal primo numero raggiungibile 

Compilare il coupon e spedirlo a: S.O.F.I.A S.r.l. - Acacia Edizioni - Via G. Carcano, 32 - 20141 MILANO 

unitamente alla fotocopia della ricevuta di pagamento, oppure inviare un fax al n. 02.84406071. 

I coupon contenenti inesattezze o dati imprecisi (es. C.A.P. generici) potrebbero non essere registrati. 


ACACIA 

Edizioni 


»ec 
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y 2009 


□ Riceverò 25 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 34,00* anziché € 40,00 

□ Riceverò 50 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 64,00* anziché € 80,00 


SS!?-- 


Dichiaro di pagare l'abbonamento nel seguente modo: 


L'abbonamento a COMPUTER IDEA deve essere intestato a: 


□ Versamento sul C/C postale n. 53660387 intestato a: 
S.O.F.I.A. S.r.l. - Conto Gestione Abbonamenti 
Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano - Causale: ABBO/CI 


Nome 


□ Bonifico bancario intestato a: S.O.F.I.A. S.r.l. - Conto Gestione 
Abbonamenti - Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano 

Codice IBAN: IT09 V076 0101 6000 0005 3660 387 


Cognome 


Via 


INFORMATIVA E CONSENSO EX ART. 13 E 23 D. LGS 196/03 - La informiamo che i Suoi dati 
personali saranno da noi trattati manualmente e con mezzi informatici per finalità di: a) 
gestione organizzativa delle consegne a domicilio del prodotto da Lei richiesto e b) marketing, 
attività promozionali, invio di materiale informativo e rilevazione del grado di soddisfazione 
della clientela da parte del Titolare dei dati: Acacia Edizioni S.r.l. Per le operazioni di mailing e di 
spedizione i dati potranno essere comunicati a società esterne incaricate dell'organizzazione 
delle spedizioni. I dati non saranno diffusi. Infine, Le ricordiamo che per maggiori informazioni o 
richieste specifiche ex art. 7 (cancellazione, blocco, aggiornamento, rettifica, integrazione dei 
dati od opposizione al trattamento) potrà rivolgersi al Responsabile del Trattamento, scrivendo a 
S.O.F.I.A. S.r.l., Via Giulio Carcano 32,20141 Milano 


Cap 


Firma 


Acconsento che i dati da voi raccolti vengano messi a disposizione anche di altre società e avrò 
quindi l'opportunità di ricevere ulteriori vantaggiose offerte e informazioni commerciali. 

Sì □ No □ 


*11 prezzo, bloccato per tutta la durata dell'abbonamento, include le spese di spedizione. Esclusi eventuali libri, CD o altri allegati 
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Tempo libero ID D 


Cofanetto 
Che l’Argentino 
Che Guerriglia 

Questo ottimo cofanetto racchiude l’ultimo 
ambizioso progetto di Soderbergh: ben due film 
biografici (in gergo “biopic”) sulla vita di 
Ernesto Che Guevara detto il “Che”, più un 
terzo DVD interamente dedicato ai contenuti 
speciali. I due film sono stati pensati come un 
atto unico, e divisi soltanto per motivi di 
distribuzione. Il primo, “Che - l’Argentino”, della 
durata di due ore, racconta l’ascesa di Guevara 
nella rivoluzione cubana: da medico a comandante, 
a eroe rivoluzionario. Il secondo lungometraggio, 

“Che - Guerriglia” (131 minuti), è invece incentrato 
sul periodo successivo alla rivoluzione cubana, 
quando il Che lascia Cuba e torna a fare il 
guerrigliero, in Bolivia. 

Notevole il terzo disco, pieno zeppo di contenuto 
speciali di pregio: su tutti un paio di video di 
carattere storico. 


a cura di Gianluigi Bonanomi 




Genere Storico 
Distributore 01 Distribution 
Regia Steven Soderbergh 
Anno 2008 

Interpreti Benicio Del Toro, 
Carlos Bardem, Demiàn Bichir, 
Eduard Fernàndez 
Video Che Inargentino 2.35:1 ; 
Che Gueriglia 1.85:1 
Audio Dolby Digital 5.1 (2.0 
l’originale) 

Lingua Italiano e originale 
Sottotitoli Italiano 
Extra Trailer, clip sul cast 
artistico, backstage, intervista a 
Jon Lee Anderson (biografo 
ufficiale di Che Guevara); la 
confessione di Alejando Ramlrez: 
l'uomo che catturò il ‘Che’, cro¬ 
naca di un mito “il Che dalla storia 
al cinema” a cura di Mario Sesti 


Prezzo 20,99 euro 

Valore artistico 

7 

Realizzazione tecnica 

8 

Extra 

9 


Genere Musicale 
Distributore TV 
Rock/Audioglobe 
Regia Vari 
Anno 2007 

Interpreti Evanescence 
Video Full screen 
Audio Dolby Digital 2.0 
Lingua Inglese 
Sottotitoli Nessuno 
Extra Nessuno 
Prezzo 12,50 euro 


Valore artistico 

5 


Realizzazione tecnica 

6 


Extra 

- 



Voto 7,5 


Voto 5 


Gothic Romance 

Non si sentiva parlare da tempo degli Evanescence, 
e un bel DVD avrebbe potuto rendere meno lunga 
l’attesa per il nuovo album della band di Amy Lee, 
attualmente in fase di preparazione. Non riesce 
purtroppo nell’intento questo “Gothic Romance”, 
pubblicato dalla solita TV Rock, che racchiude le 
immagini di uno show tenutosi a Santiago del Cile 
nel 2007. La qualità della registrazione lascia 
piuttosto a desiderare, con primi piani e 
inquadrature fatte un po’ a caso, mentre lo 
spettacolo immortalato non è neppure tra i migliori 
realizzati dalla band. Detto questo, il fan troverà 
comunque una scaletta che va a pescare nei due 
album (“Fallen” e “The Open Door”) del gruppo di 
Little Rock, Arkansas. Ci sono quindi “Going 
Under”, “Cali Me When You’re Sober”, “Sweet 
sScrifice”, “Whisper” e ovviamente “Bring Me To 
Life” (manca invece “My Immortai”). Per il resto, 
niente booklet, né bonus. 

Daniel C. Marcoccia 


Fortapàsc 
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Valore artistico 

7 

Realizzazione tecnica 

8 

Extra 

6 


Voto 7 


Genere Drammatico 
Distributore 

01 Distribution 
Regia Marco Risi 
Anno 2008 
Interpreti Libero De 
Rienzo, Valentina Lodovini, 
Michele Riondino 
Video 1.85:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano 
Sottotitoli Italiano per non 
udenti, inglese 
Extra Commento audio del 
regista, backstage, trailer 
Metà anni Ottanta. Prezzo 23,99 euro 

Giancarlo Siani, 26 
anni, viene ucciso da 
dieci colpi di pistola. 

Faceva il giornalista, 
scriveva per il Mattino e 

aveva avuto T ardire di _ 

indagare sui boss della 

Camorra. Il film racconta i suoi ultimi quattro mesi di 
vita. Da vedere. 


Il manifesto 
contro il Web 2.0 

È sempre la solita storia: di 
fronte ai grandi fenomeni che 
riguardano la Rete, è sempre 
forte la divisione tra “apocalitti¬ 
ci” e “integrati”, per dirla alla 
Eco. Nel caso della rivoluzione 
del Web 2.0, quasi tutti 
stanno dalla parte degli 
entusiasti: guai a toccare 
Wikipedia, Youtube e com¬ 
pagnia bella; finalmente la 
Rete è diventata democra¬ 
tica! Pochi sono i detrattori 
del Web popolare, quasi 
nessuno storce il naso di 
fronte al successo dei 
“dilettanti nobih”. Tra questi, 

Keen: il suo “Dilettanti.com” è un atto d’accusa molto 
forte, le sue idee sono controcorrente. La tesi di fondo è 
assai interessante: il dilettantismo dilagante sta ucciden¬ 
do la nostra cultura. MySpace e Facebook, sostiene 
Keen, hanno generato una cultura giovanile fatta di nar¬ 
cisismo digitale; i siti di condivisione della conoscenza 
come Wikipedia (incontrollabile, a volte manipolata, 
spesso inaffidabile) insidiano T autorità degli insegnanti; 
la generazione di YouTube sembra più interessata all’au¬ 
to-espressione che alla conoscenza del mondo esterno. 
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Guarda chi ci legge I Tempo libero 


Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione di 
spedirlo ad Acacia Edizioni, Computer Idea, Via 
Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano,oppure via 
e-mail a gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
Nel caso di foto di minori, i genitori devono 
esplicitare per iscritto il consenso alla pubbli¬ 
cazione e inviarcelo tramite posta ordinaria. 



Da Santa Margherita Ligure vi salutano Simona, 
Sonia e Jolanda. 

Firmato: il "fotografo" Roberto. 




“Per avere Estro in Arte si deve essere in Forma 
nell'Informatica!” Paolo Tajarol - Roma 



Computer Idea è come il prezzemolo... 
Saluti da Ruben e Passera. 



Un saluto a tutta la redazione e complimenti per la 
rivista veramente eccezionale. Maurizio - Pordenone. 
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Appuntamento in edicola il 20 gennaio 2010 


Nel prossimo numero... 




Software 
da chiavetta 

Se vi capita spesso di dover utilizzare un 
computer che non è il vostro, per lavoro o 
nell'occasione di viaggi,già sapete quanto 
si riveli fastidioso non avere i propri 
software preferiti a portata di mano.Senza 
contare il timore di lasciare dati e 
personalissimi"residui"su un PC altrui... 

La soluzione è il"software da chiavetta": 
vi spieghiamo cos'è e come usarlo. 

Trucchi per You Tube 

Quello di You Tube è servizo molto 
divertente, utile e semplice da usare. Ma se 
si desidera trarne il meglio bisogna 
necessariamente conoscere alcuni trucchi. 

Diffondetevi on-line! 

Quale ribalta migliore della grande Rete 
per farsi conoscere? Internet è la 
piattaforma ideale per ottenere visibilità, 
tanto dal punto professionale, quanto da 
quello personale.Sfruttate i social network 
giusti per far conoscere il vostro talento e 
le vostre capacità. 

Ventilato a dovere 

Se le ventole del vostro PC non sono 
sufficienti o non si comportano come 
dovrebbero, aggiungerne altre può essere 
una buona idea.Ma la potenza è nulla 
senza il controllo... Per cui noi vi 
consigliamo di dotarvi anche di un 
"reostato"ovvero di un sistema per 
modificare la velocità di rotazione delle 
ventole e adattarla alle vostre reali 
esigenze. Eviterete di vivere con un 
"elicottero"in casa,sfuggendo al 
contempo al rischio di un 
surriscaldamento. 


■■"idea 


Registrazione al Tribunale di Milano numero 721 del 2/11/1988 

REDAZIONE 

Via Riccardo Lombardi 19/4 - 20153 Milano 
Tel: 02/57429001 (centralino passante) - Fax: 02/57429102 

Direttore Responsabile: Andrea Maselli 
andrea.masellifdcornputer-idea.it 

Redazione: Elena Avesani, Gianluigi Bonanomi, Lorenzo Cavalca, 

Lino Garbellini, Renzo Zonin 

Segreteria: Tina Tavalazzi - tina.tavalazzif9acaciaedizioni.com 

Collaboratori per la redazione: Paolo Canali, Francesco Destri, Gerarda Fiore, 
Simonetta Frigerio, Daniel C. Marcoccia, Flavio Muci, Oscar Rampasello, Riccardo 
Rossiello, Marzia Rubega, Francesco Scherzi, Alberto Torgano 

Responsabile grafico: Marco Passoni 

Impaginazione: Essegrafika 

Realizzazione copertina: L0G024 

PUBBLICITÀ: 

GLEN SRL 

Via Turati, 40 - 20141 Milano 
Tel.: 02/6592398 - Fax 02/6598538 

STAMPA: 

GRAFICA EDITORIALE PRINTING SRL 

Via E. Mattei, 106 - 40138 BOLOGNA 
TEL.: 051/4592111 - FAX: 051/4592120 
infoOpoligraficiprinting.it 

DISTRIBUZIONE PER L’ITALIA: 

MESSAGGERIE PERIODICI SpA - Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano 

DISTRIBUZIONE PER L’ESTERO: 

J0HNS0NS INTERNATIONAL NEWS ITALIA S.p.A. - Via Valparaiso, 4 - 20144 Milano 

Tutti i diritti di riproduzione degli articoli pubblicati sono riservati. Manoscritti e originali, anche se non pubblicati, non 
si restituiscono. Il loro invio implica il consenso alla pubblicazione da parte dell’autore. E vietata la riproduzione anche 
parziale di testi, documenti e fotografie. La responsabilità dei testi e delle immagini pubblicate è imputabile ai soli autori. 
L'editore dichiara di aver ottenuto l’autorizzazione alla pubblicazione dei dati riportati nella rivista. 

La redazione si è curata di ottenere il copyright delle immagini pubblicate, nel caso in cui ciò non sia stato possibile, 
l’editore è a disposizione degli aventi diritto per regolare eventuali spettanze. 


ABBONAMENTI E ARRETRATI: S.O.F.I.A SRL - Ed. Acacia 
Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano. Tel: 02/84402602 - Fax: 02/84406071 
email: abbonamenti.acaciafasofiasrl.com 

MODALITÀ DI PAGAMENTO: 

• Bollettino postale su C/C Postale n. 53660387 intestato a S.O.F.I.A. Srl 
Conto gestione abbonamenti - Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano 
• BONIFICO BANCARIO Intestato a S.O.F.I.A. Srl 
Conto gestione abbonamenti - Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano 
IBAN: IT09 V076 0101 6000 0005 3660 387 
Servizio arretrati: Acacia Edizioni Srl - Tel: 02/57429001 - Fax: 02/57429102 


COMPUTER IDEA è un periodico edito da: 



ACACIA 

Edizioni 


Sede Legale e Amministrativa: 

Via Riccardo Lombardi, 19/4-20153 Milano 


I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 


acaci \£mo 

• DIMORE 

acacia [nhrvudicA 

•COMPUTER IDEA 

• FOTO IDEA 

• PC MAGAZINE 


ACACIA MittWO 

• AREA DI CONFINE 
• CRONOS 

• HERA 

• MISTERI DI HERA 

• UFO MAGAZINE 

• TOTEM 



ACACIA 

Edizioni 


ACACIAViTfon 

• FREEWAY 

• LEGEND BIKE 

• KUSTOM 

• MEGATUNING 


ACACIA hAMO- & Tetn 

• GROOVE 

• ROCK SOUND 

• ROCKSTAR 

• KISS ME! 


Publisher: LORENZO ZACCHETTI 
Presidente CdA: MARIO COLOMBO 


acacia/^/ e TmjX) 

• AC AUTOCARAVAN 

• FUNGHI & TARTUFI 

• CARP FISHING MAGAZINE 

• LE VIE DELLA PESCA 
INACQUA DOLCE 

• LE VIE DELLA PESCA 
IN MARE 

• SPINNING MAGAZINE 

• SURF CASTING MAGAZINE 


ACACIA*/^ 

• HURRA'JUVENTUS 

• SUPER BASKET 

• AMERICAN 
SUPERBASKET 

• GIGANTI DEL BASKET 

- TUTTO MOUNTAIN BIKE 
•IL MONDO DEL CICLISMO 
•WINDSURF ITALIA 

• KITEBOARD ITALIA 


Informativa ai sensi del codice in materia di protezione dei dati personali 

Il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il trattamento dei Vostri dati 
personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali e della dignità delle persone, con particolare 
riferimento alla riservatezza e all’identità personale. Vi informiamo, ai sensi dell’alt. 13 del Codice, che i dati 
personali da Voi forniti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, potranno formare oggetto 
di trattamento, per le finalità connesse all'esercizio della nostra attività. Per trattamento di dati personali si intende 
la loro raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, 
raffronto, utilizzo, diffusione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quant'altro sia utile per l’esecuzione 
del Servizio, compresa la combinazione di due o più di tali operazioni. Il trattamento dei Vostri dati per le finalità 


sopraindicate avrà luogo prevalentemente con modalità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle 
regole di riservatezza e di sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare 
del trattamento dei dati personali è ACACIA EDIZIONI S.r.l., con sede legale in Milano, nella persona del legale 
rappresentante. Responsabili del trattamento sono i dipendenti e/o professionisti incaricati da ACACIA EDIZIONI 
S.r.l., i quali svolgono le suddette attività sotto la sua diretta supervisione e responsabilità. Il conferimento dei 
dati personali da parte Vostra è assolutamente facoltativo; tuttavia l'eventuale Vostro rifiuto ci rende impossibile 
l'esecuzione di alcun adempimento contrattuale. 

I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

• società appartenenti al medesimo gruppo societario di cui fa parte ACACIA EDIZIONI S.r.l.; 
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Oggi con Nikon D3000 è davvero semplice realizzare foto splendide già dal primo scatto. La combinazione 
di un sensore CCD formato DX da 10.2 megapixel, di un sistema di elaborazione delle immagini Nikon Expeed 
e di un evoluto sistema autofocus a 11 punti consente di ottenere immagini nitide e precise in ogni situazione. 

La vasta gamma di funzioni editing on camera permetterà di esaltare la creatività di ognuno, 
mentre con la modalità Calendario potrete organizzare le immagini per data e ora di scatto. Ma la vera rivoluzione è il 
MENÙ GUIDA, l'intuitivo ed evoluto supporto integrato, che rende semplice a chiunque l'utilizzo anche delle funzioni 
più avanzate. 

Scopri subito su www.nital.it tutte le straordinarie caratteristiche della nuova Nikon D3000. 
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Nital Card assicura 3 anni di garanzia* e assistenza più accurata con ricambi originali. Infoline 199.124.172. 

*Per estendere la garanzia a 3 anni è necessario registrare il prodotto via web alle condizioni riportate all’interno della confezione o su www.nital.it 
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